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Iflfrnxlone srenerale snllo Spirito Santo, 


Ecco (ÌDalmente i felici effetti deile vantaggiose 
promesse, che 1' adorabile nostro Salvatore fece ai 
suoi Apostoli , a tutta la nascente Chiesa ed ai fe> 
deli tutti innanzi che salisse al cielo , quando, per 
consolarli della sua assenza, con tenerezza, loro ‘ 
disse : « Non vi attristate, miei cari; se mi ama* 
i ste, vi rallegrereste, che Io men vada al Pa- 
X dre : lo lo pregherò, ed Egli vi darà un altro 
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2) Consolatore, affinchè io voi dimori eternamea* 
s te : lo conoscerete , perchè starà con voi ed 
D in voi. Egli il tutto v’ insegnerà, e faravvi ram* 

2 mentare di tutto ciò che vi ho detto : la pace 
2 vi lascio , la pace mia vi dono. 2 

Questo memorando giorno avvicinasi , giorno 
che può chiamarsi coi Santi Padri, un giorno di 
lume, di grazia e d* amore ; giorno che San Cri- 
sostomo chiamava la metropoli di tutte le solen- 
nità della Religione Cristiana ; la conchiusione e 
la publicazione d' una pace eterna fra il cielo e 
la terra, fra Dio e gli uomini ; il felice riepilo- 
go dei più gran misteri, che Gesù Cristo ha com- 
piti sulla terra ; l’ applicazione ed il frutto della 
nascita , delle predicazioni, dei travagli, dei me- 
riti , dei patimenti , del sangue , della morte , 
della risurrezione e deirascensione di quest’ aman- 
te Salvatore. 

Pertanto prima di entrare nel dettaglio di que- 
st' azione sorprendente , colla quale lo Spirito 
Santo cominciò a comunicarsi agli uomini, è di 
uopo darvi qualche idea di questa terza Persóna 
dell’ Augusta Triade , per ispirarvene maggior 
rispetto , ed impegnarvi ad una preparazione più 
esatta e fervorosa , a riceverlo con premura ed 
a custodirlo gelosamente nel vostro cuore. 

Egli è un Dio onnipotente ed eterno, perfetta- 
mente eguale al Padre ed al Figliuolo, da cui 
procede per via d’ amore. Il Padre genera ab 
eterno il suo Verbo, colla fecondità del suo in- 
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telletto; e queste due Persone Divine amandosi 
scambievolmente , con un amore essenziale, pro- 
ducono questa terza Persona , che conosciamo e 
adoriamo col nome di Spirito Santo, che proce- 
de dalla volontà , e eh’ è lo Spirito del cuore e 
deli’ amore del Padre e del Figliuolo. Ecco il pre- 
ciso di ciò che la fede c’ insegna relativamente 
a questo Spirito adorabile; e tanto basta per im- 
pegnarci a rendergli le nostre rispettose adora- 
zioni , e ad amarlo con tutto il cuore , con tutta 
r anima e con tutte le forze; questo è quanto si 
avrà cura dimostrarvi ed insinuarvi nel corso di 
sì sacri e solenni «giorni. 

Riflettete in primo luogo che celebreremo una 
missione visibile ed un' altra invisibile di questo 
adorabile Spirito. La prima che avverassi una sol 
volta in Gerusalemme , e più non si replicherà, 
apparve con grande strepito, e con sorprendente 
pompa e splendore. La seconda che può reiterarsi 
* ogni giorno ed in tutt’ i luoghi , avviene nel se- 
creto dei nostri cuori , con molta calma e silen- 
zio. La prima produsse dei predicatori, dei dot- 
tori , dei maestri del mondo e degli eroi del Van- 
gelo , per propagare da per tutto la Religione di 
Gesù Cristo, per far fronte al tiranni ed agl’ im- 
peratori pagani , per innafBare col loro san- 
gue la culla del Cristianesimo , e per fondarla 
solidamente sulle ruine del paganesimo e deli’ ido- 
latria in tutt’ i regni deli’ universo. 

Infatti era necessario alla Chiesa nascente uno 


Digiliic.- Càoogli' 



— 6 — 

spirito di luce per dissipare le sue tenebre, illu* 
^minarla ed istruirla ; lebisoguaTa un cuore per 
animarla ed invogliarla a non amare, se non ciò 
che merita di essere amato; V era d’ uopo di una 
mente per condursi con saggezza in mezzo a tanti 
precipizi che circondata l’ avrebbero; aver dovea 
occhi che le avessero fatto scorgere i sentieri 
delia giustizia , della verità e dell’ innocenza per 
francamente percorrerli ; erale indispensabile una 
mano onnipotente per sostenerla , dappoiché ella 
era ancor debole , e di recente veniva partorita 
sulla croce di Gesù Cristo spirante ; infine l’ era 
mestieri una voce per incoraggiarla , un' anima 
per vivificarla ed un capo infallibile per presie* 
dere alle sue decisioni. Lo Spirilo Santo nella 
sna discesa visibile su gli Apostoli , incominciò 
a prestare alla Chiesa tutti questi salutari uffici, 
e glieli continuerà sino al consumar dei secoli. 

La missione poi e la discesa invisibile dei Di< 
via Paracielo, a cui prepararci dobbiamo, e per 
la quale incessantemente dobbiam sospirare, for- 
ma dei penitenti e dei giusti, per edificare e co- 
stituire la Chiesa medesima : essa produce dei 
Santi, affinchè un giorno occupino quelle sedi , 
da cui gli angeli ribelli furono discacciati. 

Acciò possiate rendervi degni di questo gran 
favore , e perchè nulla perdiate delle grazie an- 
nesse a sì gran mistero , osserverete tre tempi 
diversi , giusta l’ ordine , che questo Divino Spi- 
rito osserva ancor Egli ordinariamente nella san- 
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tìGcazione delle anime ; dappoiché primierameDle 
Egli viene in noi , secondariamente vi opera, in 
terzo luogo vi stabilisce la sua dimora e vi si 
delizia. 

0uesl* adorabile economia esige da noi tre cose 
assolutamente necessarie , cni dovete unicamente 
occuparvi in questo santo tempo. La prima è di 
prepararvi colla maggiore diligenza possibile ; la 
seconda di aprire a questo Dio di bontà tutto il 
vostro cuore , ma un cuore desiderosissimo di 
possederlo , e perfettamente distaccato da tutte 
le cose sensibili ; la terza di cooperarvi a con- 
servarlo con una fedeltà inviolabile allorché il 
bene avrete di accoglierlo in voi : imperciocché 
dovete esser persuaso eh’ Ei non discende , che 
in un cuor preparato , non opera , che in un 
cuor docile , e non dimora , che in un cuor fe- 
dele , che r ama, che lo stima, che si consacra 
totalmente a Lui , e che lo custodisca con una 
specie di gelosia; non permettendo giammai, che 
cosa alcuna gli rapisca sì prezioso tesoro. 

Intraprendete adunque questa piccola carriera 
di diciotto giorni , con altrettanto ardore d’ atti- 
rare lo Spirito Santo nel vostro cuore, di quanto 
ne risentivano gli Apostoli , allorché si rinchiu- 
sero nel Cenacolo insieme colla Vergine , ed al- 
tre molte anime Sante immediatamente dopo T a- 
scensione del Salvatore. 

A tal’ uopo vi vien porto per ogni giorno in 
quest’ operetta una Santa pratica , cui prestc- 
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rete tutta la vostra attenzioue; in seguito una me* 
ditazione su questo Spirito adorabile , e circa il 
modo d’ attirarlo in voi , di meritarvi le sue bon* 
tà e le sue grazie ; con dei sentimenti propri ad 
eccitare nel vostro cuore 1* amor verso di Lui ; 
inQne una riflessione sopra 1’ uno dei sette doni, 
oppure dei dodici frutti di questo Divino Spirito. 

Procurate di ben prepararvi nei dieci giorni 
che precedono la gran solennità della Penteco* 
ste. Prendete gli Apostoli per vostri modelli: tra* 
sportatevi sovente col pensiere nel Cenacolo, ove 
stavano rinchiusi , per considerarli ed imitarli ; 
non perdete punto di vista questi primi Santi del* 
la Chiesa , eh’ ebbero la sorte di ricevere le pri- 
mizie dello Spirito Santo. 

Finalmente in tutta 1’ ottava della Pentecoste , 
vi applicherete a ben conoscere le sue divine ope- 
razioni , ed a corrispondervi con fedeltà inviola- 
bile. Procurerete di riamare con tutto il cuore 
questo Spirito d’ Amore , d’ ascoltarlo con tutta 
r attenzione ed il rispetto che merita ; e profit- 
tare dei lumi e delle ispirazioni con coi favorirà 
al vostro intelletto, non che dei sentimenti e delie 
sante impressioni che desterà nel vostro cuore. 
In tal guisa attingerete da questa sorgente di ve* 
rità e di misericordia, le grazie e le forze di che 
avete bisogno per assicurare la vostra salvezza , 
per correre nei sentieri della perfezione, per sa- 
pervi regolare e condurvi in tutta la vostra vita. 

Nel corso di questo santo tempo, vivete total- 
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mente distaccato da latte le cose della terra , e 
lontano al maggior segno dallo spirito del mon- 
do , sì opposto a quello di Dio, eh’ è del Cielo. 
Evitate la dissipazione, i trattenimenti inutili; le 
vane allegrezze della terra, i divertimenti frivoli, 
le perdite di tempo , e fate solamente conto del 
silenzio , e del raccoglimento , se conseguir vo- 
lete i favori superni. 

Riguardate questo Divino Spirito io una col 
vostro , come quei due abissi di cui parla il Pro- 
feta, (Psalm. 41 ) e che Sant’ Agostino dice, essere 
lo Spirito di Dio e quello dell’ uomo. Il primo 
abisso è nel Cielo , il secondo sulla terra : lo 
spirito di Dio, quantunque non abbisogna dello 
spirito deir uomo, pure lo chiama per distaccarlo, 
innalzarlo, illuminarlo ed unirlo a Sè coi legami 
deli’ amore : lo spirito dell’ uomo , quest’ abisso 
della terra, sentendo l’ impossibilità di sussistere 
senza lo spirito di Dio, lo invoca in suo soccorso ; 
e cosi questi due abissi scambievolmente desidera- 
no unirsi e contrarre un legame iodissolubile. 

Desiderate fervidamente quest’ unione j cotanto 
onorevole e vantaggiosa per voi; usate ogni sforzo 
per meritarla, persuaso , che lo Spirito Santo es- 
sendo uno Spirito di bontà, saprà prevenirvi con 
ispeciali ajuti, anzi farà la maggior parte del cam- 
mino per unirsi a voi. 

Intanto ecco il sistema che osserverete. Durante 
i dieci giorni che precedono la Pentecoste, il vo- 
stro spirito chiamerà ed invocherà lo Spìrito di 
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DÌO, quest’ abisso del Cielo , quest’ abisso di rie* 
chezze, di misericordie e di spirituali Benedizioni ; 
e se lo avrete invocato con quell’ ardore, con quel- 
la fedeltà e perseveranza che richiede, negli otto 
giorni seguenti, sarà Egli che chiamerà voi , e 
che parlerà al vostro spirilo. Egli lo illumine- 
rà colla grazia e coll’ amore, di cui è i’ adorabil 
principio, r autore ed il sovrano dispensatore; ar- 
ricchirà r anima vostra dei sette suoi doni, cioè la 
pietà, il timore di Dio, la fortezza, la scienza, il 
consiglio, r intelletto e la sapienza : più, vi uu- 
drirà co’ suoi dodici frutti, che secondo S. Paolo, 
sono ; la carità, la pace, la pazienza, il gaudio, la 
benignità, la bontà, la longanimità, la mansuetu- 
dine, la fede, la modestia, la continenza e la ca- 
stità, su ciascuno dei quali si parlerà con distia' 
zione. 

AiBnchè ben vi prepariate a ricevere questo Di- 
vino Spirito, vi porterete verso di Lui nei primi 
giorni in uno spirito di fede, di penitenza, di riti- 
ramento, di solitudine, di silenzio, di raccogli- 
mento, di preghiera, di perseveranza, di deside- 
rio, e d’ attrazione. Ecco i dieci soggetti delie pra- 
tiche, delle meditazioni e degli affetti, che vi oc- 
cuperanno insino alia gran festa. 

Negli otto seguenti giorni sarà lo Spirito San - 
to che chiamerà voi : quest’ abisso di grandezza 
s’ unirà all’ abisso del vostro nulla , e se sarete 
docile, Egli produrrà in voi uno spirito di bontà. 
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di lumi , d’ ispirazione , di grazia , di pienezza 
della grazia , d’ amore , di fervore e di fortezza. 

Ogni giorno nel destarvi abbiate cura di ren* 
dere i vostri primi omaggi allo Spirito Santo , 
d’ adorarlo e d* invocarlo colla preghiera eh’ Egli 
stesso v' ispirerà : consacrategli tutt'i pensieri del 
vostro spirito , tati’ i desideri e le tenerezze del 
vostro cuore , tutte le vostre parole ed azioni , 
tutto ciò cho avete e tutto quel che siete. 

La vostra pratica generale io questo santo tem- 
po sarà d’ avere questo Divino Spirito sempre 
intimamente presente, e di non mai intraprendere 
azione alcuna senz’ averlo prima consultato , e 
senz’ avergliela offerta. Per facilitarvi questa pra- 
tica , e jeodervela più familiare , elevate spes- 
so la vostra mente verso il Divino Spirito con 
orazioni giaculatorie , atte ad attirarlo in voi , e 
penetrarvi delta sua adorabil presenza. 

Non è questa una nuova pratica : il più cele* 
bre di tutti gli organi dello Spirito Santo , qual 
fu il reai profeta , se ne serviva sovente ; e noi 
troviamo queste invocazioni al Divino Spirito , 
sparse in juolti dei suoi salmi. Prendete i senti- 
menti di questo Santo Re per norma dei vostri ; 
pensate, parlate, pregate e sforzatevi di desidera- 
re e sentir come lui. Ecco le brevi ma infuocate 
preghiere , che questo profeta indrizzava al Santo 
Divino Spirito. 
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ORAZIONI GUCULATORIE 


Del real- Profeta allo Spirito Santo» 


Un ctror mondo , creale in me , o mio Dio , 
ed uno spirito retto concedetemi , acciò non mai 
mi diparta dai sentieri della verità e della giusti* 
zia. ( Ps. 50 ). 

Non mi ributtate dal vostro cospetto , o mio 
Dio ! ed il vostro Santo Spirito non togliete da 
me ; cbè se il ritiraste , mancherebbemi ora la 
vita delia grazia , ed in futuro la vita della glo* 
ria. (ivi.) 

Confermatemi , Signore, in questo Spirito pria* 
cipale , senza di cui ogni spirito non è che te* 
nebre, errore ed illusione. Se privo ne sono per 
poco , oh come sento esser debole I Ma se qual* 
che forza o virtù m’ investe , dal vostro Spirito 

10 la ritraggo , poiché Egli n’ è V adorabil prin- 
cipio. ( Ps. 50 ). 

Inviateci dall’ alto il vostro Spirito , o Signo- 
re ! e le cose tutte risentiranno una novella crea- 
zione. Egli. rinnoverà la faccia tutta della terra. 
Deh ! che F anima mia si rinnovelli anch’ essa I 

11 bisogno , io sento , d’ una seconda creazione. 
O Divino Spirito I coll’ incomparabile vostro mi- 
nistero , restaurate io me quei tratti preziosi di 
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Vostra Immagioe , che ricevetti nella prima mia 
creazione , e che tante volte infelicemente can* 
celiai coi miei peccati. ( Ps. 103 ). 

Se il vostro adorabile Spirito da me si allon- 
tanasse o mio Dio ! che addiverrei io mai ? Ah I 
come un cieco ne andrei d' errore in errore > di 
precipizio in precipizio , e le mie orme segnate 
da falsi passi annunzierebbero a tutti la mia ro- 
Tlna : Voi siete il mio lume , e senza di Voi, io 
son nelle tenebre dell’ ignoranza. 

Spirito di sapienza e di luce , di cui la bontà 
è il Principal carattere , spetta a Voi di condur- 
mi sino alla terra dei viventi; a quella terra, ove 
piò non si teme la morte , perchè v’ è la sicu- 
rezza d’ una beatitudine eterna. ( Ps. 142 ). 

O me felice ! se dir potessi con altrettanta ve- 
rità che il profeta : < Aprii la bocca , ed attrassi 
in me lo Spirito , perchè i mìei desideri eran 
volti all’osservanza della vostra Divina legge, s 
Risoluto sono , o Santissimo Spirito ! mediante la 
vostra grazia, d’ aprire non solo la mia bocca per 
pregarvi , ma ben anche il mio spirito per atti- 
rarvi. ( Ps. 112 ). 

In tal guisa procurerete trattenervi collo Spiri- 
to Santo in questo tempo, e non mancherete ren- 
dergli giornalmente i vostri omaggi e le vostre 
adorazioni colla preghiera seguente. 
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PREGHIERA ALLO SPIRITO SANTO 

per fnU’ i griorni. 


Spirito Santo e santiGcatore, Dio onnipotente. 
Amore essenziale del Padre e del Figliuolo , le- 
game adorabile dell’ Augusta Triade, io v’ adoro 
e v’ amo con tutto il cuore. Dio di bontà e di 
misericordia venite in me , visitatemi , riempite- 
mi , dimorate nel mio cuore, e rendetelo un tem- 
pio animato da Voi , io dove possiate ricevere i 
miei omaggi , le mie adorazioni , e rinvenire le 
vostre delizie. Fonte d’ acqua viva , che zampil- 
late iosioo alla vita eterna , inaffiatemi, e disse- 
tate l’anima mia , che ha sete della giustizia. 
Fuoco sacro purificatemi , fatemi ardere delle vo- 
stre Divine fiamme , e non le estinguete mai nel 
mio coore. Luce ineffabile , illuminatemi, santità 
perfetta consacratemi ; Spirito di verità , senza 
di Voi, io son nell’ errore ; Spirito d’ amore, sen- 
za di Voi , io son di ghiaccio , Spirito d’ unzio- 
ne , senza di Voi , son arido ; Spirito di vita e 
vivificante, senza di Voi, sono in istato di morte. 

Spirito adorabile , guarite il mio orgoglio e la 
mia presunzione col dono d’ un timor filiale, non 
disgiunto d’amore. Scuotete la mia pigrizia ed 
indolenza col dono d’ una pietà ardente e since- 
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ra. Istruite la mia ignoranza col dono della scien- 
za dei Santi , per illuminare il mio spirito e san- 
tiQcare 1’ anima mia. Sostenete la mia debolezza 
con quella fortezza cristiana , che forma il vero 
carattere degli eletti. Dirigetemi in tutte le vie , 
rischiarate i miei dubbi col dono del vostro in- 
fallibile consiglio. Diradate le tenebre che mi cir- 
condano , concedendomi il dono dell’ intelletto , 
ed insieme una vera docilità di spirito e di cuore. 
Finalmente di tutti questi doni con quello aliresi 
della sapienza cristiana, donate a me corona, affin- 
chè vi conosca. T’ami e m’ affezioni a tutte le verità 
che m’ insegnerete: ma specialmente, o Divìn Para- 
Cleto ! siate in me il custode dei vostri doni, per 
timore che non li perda ; fate al mio cuore una 
dolce violenza per impegnarlo a desiderarvi , a 
cercarvi , ad ubbidirvi , ad amarvi , e posseder- 
vi nel tempo e nell’ eternità. Così sia. 

PEL GIORNO DELL’ ASCENSIONE. 

Spirito di Fede. 


PRATICA. 

Il risorto Redentore è già per ascendere al 
Cielo ; cominciate dunque la giornata adoran- 
dolo e congratulandovi seco del suo glorioso 


Digitized by Coogle 



- 16 - 

trionfo, e degli onori che andrà a ricevere dal 
suo Celeste Padre, e da tutti gli spiriti beati. 
Innanzi eh' Et lasci la terra , ricevete in Spi- 
rito cogli Apostoli la sua Benedizione : chie- 
detegli con ardore , non solamente la fede, ma 
ancor più lo spirito di fede, e fatene degli atti 
frequenti durante il giorno. Che questo spirito 
di fede v' impegni a non^ attaccarvi a cosa che 
non fosse Dio , ed acccUnpagnate questi atti 
con frequenti aspirazione verso quel celeste 
soggiorno , che Gesù glorioso va oggi a pre- 
pararvi coir ammirabile sua Ascensione. 

MEDITAZIONE 

Neir Ascensione di Gesù Cristo , 
sullo Spirito di Fede. 


PRIMO PDNTO. 

II primo passo che convieo dare per accostar* 
si a Dio è quello della fede ; ma per avvicinar- 
glisi più sicurameote e più degaameote, è d'uopo 
che sia iioa fede di spirito e di cuore ; vale a 
dire , bisogna credere ed amare insieme ; che io 
spirito sia perfettamente sottomesso, ed il cuore 
fervido e pronto ad eseguire tutte le più rigorose 
pratiche della fede, ancorché si trattasse di ver* 
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sare fin 1’ ultima stilla del proprio sangue. Al 
Divio ParaeletOy che o’ è l’ autore, chiedete que- 
sto spirito di viva fede, affine di ben cominciare la 
vostra carriera, e meritarvi 1’ onorevol sua visita. 

Il Salvatore con questa pratica prepara ogfi 
gli Apostoli alla discesa dello Spirito Santo: Egli 
vuole che siano testimoni della sua gloriosa A- 
scensione al Cielo ; e che , per elevare i loro 
spiriti al di sopra delle cose sensibili, siano spet- 
tatori del trionfo luminoso dell' Autor della fede 
eh’ eglino veduto aveano nei patimenti e nell' u- 
miliazione. 

Dirigete tutt’ i vostri pensieri ed affetti verso 
Gesù , prossimo già a salire al Cielo. Traspor- 
tatevi in ispirito di fede a Gerusalemme ; osser- 
vate come questo Salvatore esce da s'i ingrata 
città e s’avvia al Monte Olivete, scortato dalla 
Divina sua Madre , dagli Apostoli, dai primi di- 
scepoli e dalle sante donne. 

Unitevi a questa santa compagnia, e seguitela 
sin sulla gloriosa montagna ; ascoltate con prò* 
fondo rispetto gli ultimi accenti di Gesù , coi 
quali riprende gli Apostoli della lor poca fede 
intorno al suo risorgimento, lor promette lo Spi- 
rito Santo , e coraparte loro la sua Benedizione. 
Considerate attentamente quanto avviene in que- 
sti momenti ultimi del soggiorno di Gesù sulla 
terra ; e persuadetevi che quando la fede è ac- 
compagnata dalla carità, essa ha il privilegio di 
render presenti le cose piò lontane. 
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Fissate con rispettosa tenere2za gli sguardi al 
vostro Redentore nell’ atto d’ascendere ai Cielo; gli 
occhi suoi Divini, che tante lagrime avean versa* 
te, e che sulla croce non volgeano, che sguardi 
languidi e moribondi , ora sono più scintillanti 
del sole : il venerando suo Capo non è più intriso 
di sangue, nè cinto di spine; ma esso è coronato 
invece di gloria immortale. Tutte le piaghe che 
difformavano il suo corpo , gli procurano adesso 
uno splendore al tutto Divino ; e lungi dall’ es* 
Bergli un soggetto d’ obbrobrio e d’ infamia, esse 
al contrario , contribuiscono alla gloria ed allo 
splendore del suo trionfo. Quest’ adorabile og- 
getto di vostra fede , formi dunque la vostra spe- 
ciale occupazione : troppo esso deve interessarvi 
mentre questo Salvatore trionfa oggi e per Lui 
e per voi. 

SECONDO PUNTO. 

Elsercitate adesso la vostra fede ed attenzione 
sulla disposizione interna ed esterna in che eran 
gli Apostoli sul portentoso monte, allorché Gesù 
li lasciò per salire al Cielo ; e sforzatevi d* en- 
trare nei loro sentimenti , e d’ imitare la fede e 
r amor loro. Questi Apostoli erano allora come 
sospesi infra il Cielo e la terra : nei loro cuori 
destavansi sospiri e singulti prodotti da un amo- 
re spaventato , che vivamente lor faceva sentire 
la perdita eh’ eran per fare ; i loro occhi ver- 
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savan lagrime di tristezza e di gioia insieme ; di 
tristezza giacché perdevano per un tempo T ado- 
rabile loro Maestro , che voleva privarli della 
presenza sensibile dell’ umanità sua , per dare 
maggior esercìzio ed elevazione , e maggior me- 
rito alla loro fede : di gioia , perchè s’ interes- 
savano e prendevan parte al trionfo di Colui , 
che adoravano come loro Dio, e che unicamente 
amavano come Maestro e Salvatore. 

In quel momento essi erano immobili , insen - 
sibili a quanto li circondava sulla terra , inca- 
paci della menoma distrazione , e solo intenti a 
quello spettacolo sì interessante per loro e pel 
Divin Maestro. loQammati da un ardore tutto ce- 
leste, sostenuti da una speranza consolantissima 
e animati da una fede viva , cui 1' evidenza era 
già per succedere ; i loro sensi erano in una so- 
spensione generale, presso a poco come avvenne 
ai tre Apostoli in sui Taborre. Gli sguardi loro 
eran elevati e Gssi su quel Divin Oggetto , cbe 
non sapevano lasciare ; mentre Egli nell’ innal- 
zarsi al Cielo, seco traevasi i loro spiriti ed i 
loro cuori : osservavano essi un profondo silen- 
zio , e gli animi loro non potevano esprimersi , 
cbe con sospiri infuocati, i quali sino al Cielo si 
sforzavano inviare, ove andar ne vedevano 1’ a- 
mabile Salvatore. 

Tale esser deve la situazione d’ un’ anima toc- 
ca dai desiderio violento dell’ eterna vita , e che 
aspira al posto da Gesù Cristo preparatole colla 
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sua gloriosa Ascensione. Se la vostra fede so« 
miglia a quella degli Apostoli , nulla deve inte- 
ressarvi fuorché Dio , e T anima vostra » per as- 
sicurarle con una santa vita , una beata eterni- 
tà. Dovete considerarvi in questo mondo > come 
uno straniero , che vi passa soltanto , e che af- 
frettasi di rompere tutt’ i legami , per giungere 
più presto e senza raggiri alla patria sua eh' è 
il Cielo. 

AFFETTI 

Egli è pur giusto , o adorabile mio Salvato- 
re I che con uno spirito di fede , di riconoscen- 
za e d’ amore , io prenda oggi parte alla vostra 
gloria , e che m' abbandoni alla gioia nel veder- 
vi trionfare di tutt' i vostri nemici , perchè do- 
loroso, ahi troppo ! m’ è stalo il considerare l* in- . 
fainia , i patimenti eccessivi e la morte crudele, 
che vi siete degnato soffrire per amor mio ! Sa- 
lite or dunque al Cielo qual vittorioso del pec- 
cato , della morte , di tutte le potenze terrestri 
ed infernali. Ascendetevi in virtù della propria 
vostra onnipotenza , scortato da tutti gii spirili 
celesti , che vi rispettano come lor sovrano , e 
v’adorano come lor Dio. Conducetevi pure dap- 
presso quelle schiere innumerevoli di Patriarchi, 
di Profeti e di Giusti, che da si luogo tempo at- 
tendono il beato momento di gustare i primi , i 
preziosi frutti della vostra redenzione. 

Andate a prender possesso del regno eterno , 
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che avete sì bea meritato , perchè conquistato 
r avete coi travagli , colle sofferenze e coU’effu* 
sione di tutto il vostro sangue ; e , ricevete pu* 
re, gli onori , la gloria del vostro Padre celeste, 
e gli omaggi di tutta 1' angelica natura. Ram* 
mentatevi però , o mio Divia Salvatore! che ver- 
saste tutto il vostro sangue adorabile per ricom- 
prarmi il Cielo , e che ivi siete asceso , per pre- 
pararmici un posto , secondo la vostra Divina 
parola. Rendetemi degno d’ occuparlo un giorno; 
sostenetemi colla vostra grazia , acciò possa con 
sicurezza pervenire a questo celeste soggiorno. 
Armatemi colla vostra forza , ond’ io sormonti 
tute i nemici , che contrastar men vogliono il 
possesso. Traetemi presso di Voi , o mio Dio ! 
Voi stesso preparatemi a degnamente ricevere lo 
Spirito Vostro , che promesso m’ avete : accre- 
scete la mia fede , benedite , accettate i miei tra- 
vagli , e concedetemi la finale perseveranza*, per 
quindi meritare 1’ eterna beatitudine. Così sia. 

DONO DELLO SPIRITO SANTO 

La pietà. 


Siccome lo Spirito Santo ha dei doni e dei 
frutti , indicati dal grande Apostolo S. Paolo, e 
volendo Egli arricchirci di questi doni, e nutrir* 


Digilized by LiOOgli' 



— 22 — 

ci ooD questi frutti , così gliene chiederete uno 
per gioruo , e ve ne formerete una seconda pa* 
tria. Comiocerete dal domandargli oggi la pietà. 
Dessa è una virtù che riguarda Dio primieramen- 
te , e fa sì che gli trihuliamo un culto univer- 
sale , rispettoso e fervente : più , ci anima a so- 
stenere gl’ interessi della Divina gloria con uno 
zelo generoso e prudente , e punto non ci fa sof- 
frire che la Maestà di Dio venga disonorata. In 
secondo luogo la pietà ci spinge a rispettare la 
patria , i propri genitori , i nostri fratelli, le no- 
stre sorelle e tutt’ i parenti secondo la carne e 
secondo Io spirito. Essa c* impone il dovere di 
consolarli nelle loro afflizioni , di assisterli nei 
loro bisogni sì spirituali , che temporali , d’ aiu- 
tarli nei travagli , e divìdere le loro pene con 
una bontà compassionevole ed operativa. 

Ecco il primo di tutt' i doni dello Spirilo San- 
to ; esso vi attirerà tutti gli altri se travagliere- 
te per conseguirlo. 

PEL VENERDF DOPO L’ ASCENSIONE 

Spirito dt Penitenza. 

PRATICA 

Non vi dispensate oggi dall' esercitarvi nel- 
lo spirilo di penitenza e di mortificazione ; 
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persuaso con S. Girolamo ( E[>. ) che quando 
anche non si avesse commesso , che un solo di 
quei peccati , che meritano l' inferno, pure non 
sarebbe mai troppo, di piangerlo in tutto il 
resto della vita , per lunga che fosse. 

Gemete sovente in questo giorno sui vostri 
peccati , ed affaticatevi ad espiarli. Siate spe- 
cialmente in uri attenzione continua (T espri- 
mere in voi , secondo il consiglio deli Aposto- 
lo , la mortificazione di Gesù Cristo ,* morti- 
ficate la vostra memoria , il vostro spirito , 
il vostro cuore , le vostre orecchie , la vostra 
lingua^ la vostra carne, ed offrite tutto allo 
Spirito Santo per impegnarlo a comunicarsi 
a voi. 

MEDITAZIONE 
Sullo spirito di Penitenza. 


PRIMO PUNTO. 

Immagiaaté che la Vergin Santa e gli Apo« 
stoli t’ abbian fatto l' onore d’ ammettervi io loro 
compagnia : unitevi con profondo rispetto a que- 
sti gran Santi, risoluto di profittare dei loro esem- 
pi , e d’ imitarli in tutto , per quanto vi sarà pos- 
sibile. Discendete con essi dal Santo monte Oli- 
veto , entrate nel Cenacolo, prendetevi posto con 
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pari modestia , fede e raccoglimeoto; e colle vo- 
stre fervorose , perseveraoti preghiere fate si, -che 
non ne usciate , seoz' aver meritato la visita del 
Settiforme Spirito. 

Considerate attentamente i Santi , cui già sie* 
te unito in ispirilo ; non li perdete di vista ; nota 
sforzatevi dì penetrare fin nei loro spiriti e nei 
loro cuori , per profittare delle interne, ed ester- 
ne loro disposizioni : in essi non osserverete, che 
dei segai sensibili di tristezza , di dolore, di pe- 
nitenza e di mortificazione. In tal guisa eglino 
principiano , e cosi ancor voi incominciar dove- 
te a prepararvi , per degnamente ricevere lo Spi- 
rito Santo. 

I loro volti esprimevano l' intenso dolore che 
risentivano d’ aver perduto per un tempo la pre- 
senza di quel si amabile Maestro , che formava 
tutta la lor gioia e felicità : di non più veder quel 
volto , si bello e maestoso , capace di deliziare 
gli Angeli lutti del Paradiso ; di non più ascol- 
tar quegli oracoli e quelle parole di vita , che 
uscivano dalla sua bocca quante volte Ei l’ apri- 
va ; quelle dimostrazioni di tenerezza e d* una 
bontà tutta cordiale , che lor si sovente donava; 
in una parola quel piacevole suon di voce, che 
attirava i cuori, neH’atto stesso che colpiva l’udito. 

Con questa dolorosa privazione essi passano 
dieci interi giorni nello spirito di penitenza e di 
mortificazione contiaua , privandosi di tutte le 
consolazioni sensibili e di tutte le dolcezze della 
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Tita. Riachiusi nel Ceoacolo , gli occhi loro noa 
vedranno nulla di ciò che può lusingare la va* 
nità , le orecchie non ascolteranno punto quanto 
avverrà nel mondo ; eglino non parleranno che 
a Dio , 0 di Dio, l’ intima presenza di cui, con* 
giunta alP orazione continua , servirà loro d' u* 
Dico sollievo e consolazione. 

Ritiramento , solitudine esterna ed interna, rac* 
coglimcnto , presd^nza di Dio , orazione, lagrime, 
sospiri ardenti verso il Cielo , digiuni , privazio- 
dì ; ecco quanto farà lor meritare la discesa del 
Divino' Spirito. Entrate ancor voi in questa pre* 
parazione , se partecipar volete alla felicità me* 
desima. 


SECONDO PUNTO. 

Siccome lo spirito dell’ uomo .assai facilmente 
contrae le immondezze di quella carne che lo cir- 
conda , ne deriva , che non può avvicinarsi allo 
Spirito di Dio , purità per essenza , nè meritar- 
De 1’ unione , se prima dallo spirito di penitenza 
e di mortiQcazione , non sia stato perfettamente 
purificato. 

11 reai profeta e penitente insieme , diceva , 
che questo spirito di penitenza era un sagrifizio 
degno di Dio , e capace d' attirarlo in noi. Egli 
stesso lo domandava al Signore, con un fervore 
ammirabile, allorché diceva:- a Signore, Voi 
m’ innaffierete coll’ Issopo , e sarò mondo : mi la* 
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verele e addiveoterò piò bianco della neve ; no, 
non disprezzerete un cuor cootrito ed umiliato s. 

( Ps. 50 ). 

' E’ per sostenere questo spirito di penitenza , 
che l’anima sua rinunziava a tutte le consola* 
zioni sensibili ; che ripensava con amarezza ai 
giorni di sua vita , nei quali offeso aveva il suo 
Dio ; che mescolava la cenere col suo pane , le | 
lagrime colla bevanda ; eh’ ei s* indeboliva col di* 
giuno y e che la notte pur di lagrime irrigava il ' 
suo ietto. ( Ps. 74 ) e Io meditava , ei dicea, nel 
corso notturno , esaminava i difetti del mio spi* 
rito, e mi sforzava piiriGcarlo dalle sue sozza* 
re. j ( Ps. 76 ) Tali esser debbono i sentimenti ^ 
in cui esercitarvi dovete durante questi giorni di 
preparazione. 

A viemaggiormente impegnarvici , scolpite nel 
vostro cuore le ammirabili parole del grande Apo- 
stolo , che diceva ai cristiani di Roma : « Se lo 
Spirito che ha risuscitato Gesù Cristo abita in 
voi , Egli vi darà la vita ; al contrario vivendo 
secondo la carne , infallibilmente morirete : Fa- 

te dunque morire in virtù dello spirito le opere 
della carne ; io tal guisa vivrete , perchè riceve- ' 
rete lo Spirito di Dio , eh’ è principio di vita. ! 
' Nutrendo siffatti sentimenti , non potreste, non 
entrare ancor voi nello spirito di penitenza , in 
cui erano gli Apostoli rinchiusi nel Cenacolo. 
Applicatevi perciò come il penitente profeta a pu- 
rificare il vostro spirilo , espiando il suo orgo- 
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gllo coir umiltà più profonda : fermatene l’ impor* 
luna vivacità ; Gasatene ia leggerezza ; mortiG* 
catene la curiosità , sorgente di tutte le sue di* 
strazìoni ; applicatelo a Dio solo con dei santi 
pensieri , colla lettura e coll’ orazione: ma se vo* 
lete acquistare il vero spirito di penitenza, mor* 
tiGcate assiduamente anche la vostra carne; trat* 
tatela con durezza , come un nemico tanto più 
da temersi, quanto eh’ è più domestico, acciò 
le sue delicatezze non siano contaggiose , e al 
vostro spirito ed al vostro cuore. 

AFFETTI. 

Oh come ripugna il mio spirito alla penitenza 
ed alla mortiGcazione , o mio Dio ! Le indolen* 
ze , le sensualità , le delicatezze mie , la mia pi* 
grizìa , r eccessiva mia sensibilità , ed il pendio 
naturale a soddisfare i miei sensi trascinano ben 
sovente il mio spirito in un col mio cuore. Per 
poco che esamini me stesso senza lusingarmi, cono* 
SCO a mia confusione , che ia penitenza mi spa* 
venta, l’ indolenza m’abbatte, il travaglio m*an* 
* noia, la menoma contraddizione mi sconvolge, 
la sofferenza e la mortiGcazione m' opprimono, 
e tutto ciò che può aGliggere la mia carne mi 
contrista all' eccesso. 

Ahi come potrò mai sperare di ricevere lo 
Spirilo vostro con sì cattive inclinazioni ? Voi 
non Io concedete, che a quelle anime le quali 


Digilized by Googli' 



— 28 — 

geDeralmente muoiono tutt' i giorni alle loro pas< 
sioni y e che nulla accordando alla carne, con- 
tinuamente la tengon soggetta alle leggi dello 
spirito. Animatemi dunque d’ un odio santo con- 
tro me stesso, per combattere e distruggere in 
me tutto ciò che vi dispiace. Datemi il corag- 
gio d' intraprendere una penitenza sufficientemen- 
te rigorosa per espiare i falli che ho commes- 
si ; acciò distrutto il peccato , ma salvo il pec- 
catore , sia reso degno di ricevere il vostro Spi- 
rito, che ardentemente desidero. Per meritare 
una tanta grazia associatemi alla vostra Divina 
Madre , ed a tutt' i Santi rinchiusi nel Cenaco- 
lo, per attendere il Divin Consolatore , che ave- 
te lor promesso innanzi di salire al Cielo. V’of- 
fro , Signore , le mortificazioni , i desideri , le 
lagrime , i sospiri , le preghiere e gli ardori lo- 
ro. Voi , che ascoltaste favorevolmente la prepa- 
razione dei loro cuori , degnatevi ascoltare ed 
esaudire quell' ancora del povero cuor mio. Co- > 
si sìa. 

DONO DELLO SPIRITO SANTO 

Il Umor di Dio. 


Il timor di Dio è uno dei molivi , che ci sti- 
mola ad entrare nello spirito di penitenza. Il real 
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profeta c’ iosegna , che da esso priocipia la ve- 
ra sapienza , ed è altresì uno dei più preziosi 
doni delio Spirito Santo. Glielo chiederete dun- 
que oggi , e vi servirà di seconda pratica. Che 
non sia punto un timor servile , ma filiale, pe- 
rocché dice Sant’ Agostino, ( In Joan. ) v’ è mol- 
ta differenza fra il temere Dio , per evitare il 
castigo , e temerlo per l' apprensione eh’ Ei s’ al- 
lontani da noi. Il primo è timor servile, il se- 
condo è timor casto. Temete Dio , dice questo 
Padre, come temereste di dispiacere a Colui , che 
più ardentemente amate. Di questo Santo ti- 
more esercitate continui atti nella giornata : essi 
vi condurranno alla vera sapienza, alla peni- 
tenza , ali’ amore ; e con ciò solliceterete lo Spi- 
rito Santo ad onorarvi della sua visita. ' 

PEL SABATO DOPO L’ASCENSIONE 

Spirito di Ritirameìito. 


P B A T 1 C A. 

Siate oggi piucchè mai fedele allo spirilo 
di ritiramento , che cotanto vi è necessario. 
Non differite pur «T un momento a separarvi 
da tutte le compagnie , ed a tralasciare tutte 
le vostre occupazioni alle ore stabilite per le 
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vostre preghiere , devozioni e preparamenti , 
onde ricevere lo Spirito Santo ; e , non du- 
bitate , che Iddio terrà conto di queste pic- 
cole , ma esatte osservanze. Conservate anco- 
ra questo spirito di ritiramento nel conversar 
che farete per necessità : soprattutto' evitale 
con diligenza le distrazioni , che possono ca- 
gionarvi i trattenimenti colle creature. 

MEDITAZIONE 
Sullo spirito di Rilir amento. 


FEIMO PUNTO. 

Non appena gli Apostoli ebbeno perduto di Ti< 
sta r adorabile Salvatore nella trionfante sua 
Ascensione, cbe senza indugio si ritirarono , e 
tutt' insieme si rinchiusero nel Cenacolo per ivi 
apparecchiarsi a ricevere lo Spirito Santo, con 
tanto maggior raccoglimento , in quanto che non 
vi sarebbero stati distratti dal tumulto del mon* 
do , lo spirito di cui è sì alienò da ciò cbe ri- 
guarda r eterno. 

Non vi attendete , che questo Divin Paracleto 
discenda in voi , se non imiterete il ritiro de- 
gli Apostoli, e se non ne prenderete lo spirito, 
che consiste in una disposizione abituale di tut- 
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lo lasciare per Dio , e di separarsi dalle crea* 
ture , per non più conversar che con Lui. 

Gli Apostoli nell’ allontanarsi dal mondo', se- 
guiron r esempio del loro Maestro. Infatti que- 
st’ uomo Dio fin da’ suoi più teneri anni, lasciò 
> la patria per nascondersi in terra straniera, me- 
nò una vita occulta per lo spazio di trenta an- 
ni pria di palesarsi al mondo , quantunque non 
avesse avuto motivo di temerne la corruzione , 
Egli, ch’era venuto sulla terra per riformarla: 
ma di ciò non pago , altresì nei tre anni che 
intese ad istruire, santificare e salvar tutti gli 
uomini , si ritirava sovente, non solo dal com- 
mercio del gran mondo , che lo seguiva per 
ascoltarne gli oracoli , ma ben anche dai pro- 
pri suoi discepoli , a|Bn di pregare nascostamen- 
te , sicché ora sui monti , ed ora nei deserti ce- 
lavasi , per non esser ivi seguito. Nè soltanto si 
ritirava e segregava , ma il prediletto discepolo 
nota espressamente , eh’ Egli fuggiva nella soli- 
tudine , per farci comprendere , che per darsi 
alla vita ritirata e fuggire il mondo, vi bisogna 
dell’ ardore , ed una quasi precipitosa fuga : ec- 
co il perfetto modello che imitar dovete. (Joan. 6) 

Ritiratevi, separatevi, diciamo ancora, fuggite 
il mondo come il Salvatore ; distaccatevi gene- 
rosamente da tutto ciò che di più caro avete sul- 
la terra , se volete che il Divino Spirito parli al 
vostiK) cuore , e se con attenzione ascoltar bra- 
mate il suo celeste linguaggio. 


Digitized by Googlc 



- 32 — 

Fuggite , 0 mio Diletto 1 dicea la sposa dei 
sacri Cantici (Cani. 8) e rassomigliatevi ad un ca- 
priuolo , 0 veloce cerbiatto, ritirandovi presta- 
mente sul monte degli aromati. Non vi conten- 
tate nemmeno del solo ritiro corporale , ma as- 
suefatevi allo spirito di ritiratezza nel mondo 
istesso , allorché sarete nell’ impossibilità d* al- 
lontanarvene col corpo ; e fuggite, in guisa che 
il vostro spirito ed il vostro cuore ne siano sempre 
distaccati. 

Due cose producono e sostengono in noi questo 
spirito di ritiramento : il disprezzo del mqndo, la 
stima e l’ amor di Dio. Allorché una compagnia 
di persone dispregevoli ci stanca ed annoia, vo- 
lentieri la lasciamo, per procurarci invece la con- 
versazione aggradevole di coloro che veramente 
stimiamo. Domandate ora a voi stesso, qual posto 
occupa il mondo nel vostro cuore, quale quello 
che vi occupa Dio : se amate Iddio più del mon- 
do, non esiterete punto a lasciare il mondo, per 
procurarvi la conversazione con Dio. 

SECONDO PUNTO. 

Rammentatevi che il Salvatore nel promettere 
agli Apostoli il Divino suo Spirito pria di salire 
ai Cielo, ebbe la precauzione d’ annunziar loro, 
che il mondo non poteva riceverlo, perchè noi 
conosceva. Per ricevere questo Spirito di verità, 
bisogna desiderarlo, stimarlo e chiederlo, e non 
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si desidera, non si stima, non si domanda, se non 
ciò che si conosce. Qual possente motiro è mai 
questo, per separarvi dal mondo, sovente di cor* 
po e sempre di spirito, se vivendo nel mondo e 
secondo le sue massime, non potreste sperare mai 
d’ attirarvi lo Spirito Santo , eh’ è suo nemico sì 
dichiarato ! 

Suppongo per altro, che non abbiate in questo 
mondo niuno di quegli attacchi troppo sensibili 
e peccaminosi , che occupino il vostro cuore in 
pregiudizio di quanto dovete a Dio ; impercioc* 
cbè se ne aveste, e non foste sinceramente riso-; 
luto di sagrificarli incessantemente, e di reciderli 
per sempre, lungi dall’ essere nella disposizione 
di ricevere lo Spirito Santo, non sareste neppure 
sul sentiero della salvezza. 

Nondimeno io parlo di taluni piccoli attacchi 
sensibili, da cui non si va sempre esente , e dei 
quali non si è che troppo suscettibile allorché 
poco si vigila sul proprio cuore ; attacchi, che 
richiedono una grande attenzione , perchè non 
lasciano di dividere questo cuore, d’ insinuarvisi 
impercettibilmente, di stanziarvi ostinatamente , e 
di costare molti sagriGzi , allorché vuoisi andare 
a Dio con rettitudine, e meritarsi la visita e le 
grazie dello Spirito Santo. 

Quando si desidera esser fedele allo Spirito di 
ritiramento , e staccarsi con generosa prontezza 
da una compagnia dilettevole , da un’ occupazio- 
ne gradita , da un divertimento , e per così di- 
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re , da una frirolezza , che non lascia d* attirar- 
ci , bassi bisogno di gran fedeltà , perché con- 
vien vincere ora la pigrizia , spesso l’ amor pro- 
prio , e mille altre fiate il rispetto umano : non- 
dimeno è in questa guisa , cbe dimostrerete fare 
maggior conto del conversare con Dio , che di 
quanto lascerete per amor di Lui. 

Siate dunque generoso a tutto interrompere , 
onde trovarvi esatto a questi piccoli spirituali ap- 
puntamenti, cui lo Spirito Santo v' invita, e dove 
sarà sempre Egli il primo a trovarsi : saprà ben 
Egli tenervene conto, e compensarvi al centuplo 
dei sagriSzi che per Lui farete. 

AFFETTI. 

E fia possibile , o mio Dio I che dopo aver io 
ricevuto tante grazie dalla vostra Divina libera- 
lità , dopo aver tante volte ascoltato la dolcezza 

della vostra voce nel fondo del mio cuore ioan. 
» 

cor prenda indugio allorché di ricercare trattasi 
Voi nel rìtiramento, e distaccarmi da questo mon- 
do , carico dei vostri anatemi, da me stesso speri- 
mentato già si sovente impostore e corrotto? Ahi! 
che malgrado la sua malvagità, io vi son forse 
piu infelicemente attaccato , che non immagino! 
Ben mei dimostra la ripugnanza che sento, quan- 
do mi è forza spezzarla colle creature, e cercare 
il ritiro per trattenermi con Voi; grazia, cbe sti- 
mar dovrei, più che qualsivoglia U soro della terra. 
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^ lavano la vostra voce m’ intuona al cuore ; 
fuggi ; la mia segreta iaclioazione per questo 
moudo , vuol gridare aocor più forte , onde im* 
pedir eh’ io v’ ascolti. Ed oh ! quante fiate osai 
dargli la preferenza , trattenendomi nella dissi- 
pazione , mentre che voi mi chiamavate al riti- 
ramento , senza riflettere che perdeva un di quei 
preziosi momenti di grazie , di misericordie e di 
lumi , da cui forse dipender poteva l’ intera mia 
conversione. 

Togliete dal cuor mio, o Signore ! tutti questi 
miseri avanzi di spirito mondano, per mettervi il 
vostro, eh' è uno Spirito di ritiratezza e di se- 
parazione : separatemi dunque Voi stesso. Voi, 
che conoscete tutta la mia debolezza, svincolate- 
mi da tutto il creato; traetemi presso di Voi con 
quella dolce violenza, con cui attiravate la sposa 
dei sacri Cantici: (Cant. 1.) aiutatemi ad infran- 
gere tutto ciò che mi allaccia a questo mondo in- 
gannatore ; e sostituitevi quei soavi legami di ca- 
rità , che indicavate al vostro popolo per bocca 
d’ un profeta, (Osea) ed unitemi sì strettamente a 
Voi, che ninna cosa mai più vaglia a staccarmene. 
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DONO DELLO SPIRITO SANTO 

La fortezza. 


La fortezza vi è sommamente necessaria, per 
vincere il mondo e separarvene, specialmente al< 
lorquando il suo commercio può riuscirvi più pe> 
ricoloso , e che l’ anima vostra trovisi in bisogno 
di maggiori lumi ed ispirazioni : grazie, di cui 
non potreste essere suscettibile nel tumulto e stre- 
pito mondano. 

Inoltre la fortezza vi è d’ uopo per sostenervi 
nello spirito di ritiramento , e per superare le 
noie e le malinconie , che alcune volte vi s’ in- 
contrano. 

Questa fortezza è una virtù eroica, ed un dono 
dello Spirito Santo col quale sopportiamo con ani- 
mo invitto le persecuzioni , i dolori e le avver- 
sità senza succumbere a queste tentazioni, ancor- 
ché venissimo adescati dai più seducenti piaceri. 
Essa ci fa intraprendere i più penosi travagli , 
senza lasciarci abbattere, nè scoraggiare ; ci fa 
recidere i legami del mondo , della carne e del 
sangue; atterra tutti gli ostacoli che attraver- 
sano la nostra salvezza, e ci rende inOne perse- 
veranti nella giustizia per la sola gloria di Dio, 
e per 1' utilità spirituale del nostro prossimo. 
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Chiediamo adunque eoa ardore allo Spirito Santo » 
questo sì interessante dono. 

PER LA DOMENICA FRA L’ OTTAVA 
DELL' ASCENSIONE 

Spirito di Solitudine. 


P B A T 1 C A. 

Se dopo esservi ritirata dal mondo^ bramate 
gustare e conservare lo spirito di solitudine^ 
esercitatevi oggi nella pratica fedele della pre- 
senza di DiOf e procurate eh’ essa incominci 
colla giornata : la vostra solitudine vi riuscirà 
in questa guisa altrettanto pHffaciley piacevole 
e meritoria. 

Per impegnarvici , rammentate che lo Spi- 
rito di Dio non si comunica , che alle ànime 
solitarie; e che la Vergine Santa stava in so- 
litudine , allorché il Divino Spirito operò net 
casto sen di Lei t Incarnazione del V erbo» 
Evitale dunque , il più che potrete , le con- 
versazioni delle creature, e specialmente quelle 
in cui non vi si ragiona di Dio. Parlate poco, 
pensate bene , fate parlare il vostro cuore a 
Dio, spingete frequenti aspirazioni verso il Cie- 
lo, e procurate di trovarvi sovente solo , con 
Dio solo. 
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MEDITAZIONE 

Sano spirito di Solitudine. 


PBIMO PUNTO. 

Lo spirito di solitudine aggiunge a quello di 
ritiramento una dimora , un riposo in Dio e con 
Dio , uno stato durevole e permanente, nel quale 
con fermezza si superano le noie e il disgusto 
d’ una vita ritirata ; si bandiscono tuti’ i pensieri 
secolareschi , le affezioni sensibili , gli attacchi 
ed i trattenimenti piacevoli , per pensare unica* 
mente a Dio , occuparsi di Dio , parlare a Dio , 
ascoltare Dio, e prender le sue delizie con Dio. 

Il ritirarsi dal mondo non ostante le sue attrat- 
tive , e gli allettamenti che vi si potrebbero rin- 
venire , è senza dubbio un’ azione generosa ed 
eroica. Dessa è la prima disposizione in cui bi- 
sogna entrare , onde rendersi degno di ricevere 

10 Spirito Santo , il quale non fa certo sentire 

11 soffio della sua grazia ad un' anima dissipata 
nel secolo; ed io suppongo che questo passo l’ab- 
biate già dato : ma lo spirito di solitudine , che 
ci fa gustare 1’ allontanamento dal mondo per 
trattenerci da solo* a solo con Dio , è una vinù 
molto piò sublime e meritoria ; c può conside- 
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rarsi come la disposizioae più prossima a rice* 
vere lo Spirito Santo. 

Gli Apostoli dopo aver sostenuto la pruovapiù 
dura che fosse mai nella separazione dall’ adora- 
bile Salvatore ; dopo averlo perduto di vista fra 
le nubi nell’ atto che si elevava al Cielo ; ridotti 
a non più veder quel volto amabile e maestoso, 
a non più udir quella voce penetrante , quegli 
oracoli di vita che pronunziava , quelle testimo- 
nianze di tenerezza , che sì sovente lor dava, ag- 
giungono a questa dolorosa privazione quell’ an- 
cora di segregarsi dal mondo. Ed in vero , qual 
soddisfazione mai avrebber potuto trovarvi , dopo 
la perdita d’ un sì amabile Maestro , eh’ era lor 
Salvatore ed insieme lor Dio? 

Non paghi di separarsi dal mondo, questi Apo- 
stoli entrano nella solitudine , vi perseverano ge- 
nerosamente per lo spazio di dieci giorni , im- 
piegano tutto il loro tempo a gemere , a prega- 
re , a sospirare. con invocazioni frequenti lo Spi- 
rito Santo lor promesso : e Dio fa lor provare 
in questi esercizi delle dolcezze inesplicabili. 

Tanto egli è vero , che quando non si ha più 

10 spirito del mondo, e si acquista quello della 
solitudine , si possiede ben presto anche lo Spi- 
rito di Dio. Allora la compagnia delle creature 
divieo pesante , le maniere del secolo, il suo lin- 
guaggio , i suoi piaceri muovono a compassione, 
tutto vi riesce noioso e disaggradevole , giacche 

11 cucre è posseduto da un oggetto solo degno 
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di lui , e che solo può soddisfare appieoo tutt’ i 
suoi desideri. L' anima gusta di star con Dio 
soltanto , e non vorrebbe fluir mai di conversar 
eoa Lui : Se le occorre rientrare nel commercio 
del mondo , vi speriiùenta gran pena , perchè 
sente non esser ivi il suo centro. 0 felice soli- 
tudine ! ma più felice chi sa gustarla e conser- 
varne lo spirilo. 


SECONDO PUNTO. 

Considerate che il vero spirito di solitudine 
non consiste precisamente ad esser solo senza 
compagnia. Quando anche si stesse rilegato nel 
deserto più remoto ed orribile , questa solitudine 
puramente esteriore e corporea , procurata tal- 
volta più dall’ umore e dal temperamento , non 
sarebbe d’ alcun merito , qualora non venisse ac- 
compagnata dalla solitudine dello spirito e del 
cuore , e se r uno e 1’ altro non vi si occupas- 
sero di Dio. 

Gli-Apostoli erano nel Cenacolo in numerosa 
compagnia , nondimeno praticavano in modo su- 
blimi^ime la solitudine di spirito, dappoiché non 
erano intenti che a Dio , ed a sospirare la ve- 
nuta dello Spirito Santo. Troppo egli è vero , 
che siccome si rinvengono dei falsi solitari nella 
solitudine stessa , perchè lungi dall’ averne Io 
spirito , son ripieni di spirito mondano , e vuoti 
dello Spirito di Dìo , cosi trovansi dei veri soli- 
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tari nel mondo , conciossiachè essi anelano sem* 
pre la solitudine , ed i loro pensieri sono rivolti 
uoicamente a Dio. 

Se avete contratti dei legami che vi ritengono 
per necessità nel secolo , e v’ impediscono di me* 
nare una vita ritirata del tutto , formatevi alme* 
DO una solitudine di spirito nel mondo istesso , 
in cui la Provvidenza vi ha posto. Disprezzate 
le sue vanità, non Ti brigate delle sue conve* 
nienze , siale insensibile alle sue false allegrez* 
ze , alle sue lodi , a’ suoi biasimi , al suo lin* 
guaggio ed alle sue novelle , che certo non val- 
gon tanto quanto quelle dell’ eternità : è in que* 
sta guisa, che anche nel mondo acquisterete quel* 
lo spirito di solitudine, che degno vi renderà del * 

10 Spirito di Dio. 

Elevate sovente i vostri pensieri verso questo 
Spirito adorabile , sospirate la solitudine , cerca* 
tela , sottraendovi dalle vostre occupazioni in ta* 
lune ore distinte, alba di recarvi premurosamen* 
te alla Chiesa , o al vostro oratorio privato : di* 
morate quivi il più che potrete ; impiegate bene 

11 tempo che sarete io questa piccola solitudine 
parlatevi da solo a solo con Dio ; dimenticate il 
mondo come se piu non dovreste rientrarvi; apri* 
te il vostro cuore all’ unico vostro Diletto ; pre* 
gatelo con ardore, gemete, desiderate, cercate, 
e troverete sicuramente lo Spirito del Signore : 
insomma fate , quanto supponete , che facevano 
gli Apostoli solitari nel Cenacolo per attirarsi lo 
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Spirilo Santo , e non dubitate , ebe partecipere* 
te ancor voi ai medesimi favori. 

AFFETTI, 

Mi prometteste , o Signore ! per bocca d’ un 
vostro profeta , ( Osca ) ebe mi avreste doicemen* 
te attirato a Voi , e condotto nella solitudine per 
parlarmi al cuore : traetemi dunque in questa vo« 
stra solitudine mediante quel medesimo Spirilo , 
che Voi stesso , ivi conducea , per dispormi alle 
sue Divine operazioni. Fatemi in essa ascoltare 
quella sì deliziosa voce , che non mancate far 
sentire ai veri solitari di spirito ; e quando i miei 
doveri non mi permetteranno dimorarvi quanto 
bramerei , aiutatemi a formar nel mio cuore una 
solitudine interiore , ove rinvenir possa le mie 
delizie con Voi solo e rimanervi per sempre. Che 
nulla di ciò che si vede , si dice , si ascolta , e 
si opera nel mondo , sia capace dissipare il mio 
spirito t o affezionare il mio cuore ; perchè tutto 
è in esso impostura , corruzione , falso splendo* 
re y ed un’ ombra di speciosa apparenza. 

A Voi solo mi rivolgo , o Spirito sovr.anamen- 
te amabile I Io attendo come gli Apostoli il feli’» 
ce momento della vostra visita. Eccomi ritirato 
in solitudine, il mio spirito è raccolto, e noa 
pensa che a Voi ; il mio cuore vi desidera, I’ a* 
Dima mia sospira unicamente per Voi ; Voi solo 
or mi occupate del tutto. Venite in me dunque 
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ad operar la grazia col vostro soffio Diviao: ve< 
nife , e con quelle vostre lingue di fuoco inse* 
goatemi a parlare il linguaggio dei Santi : Ye» 
site , e colia vostra celeste luce dissipate le mie 
tenebre , istruite la mia ignoranza , illuminate il 
mio spirito : Venite , e col vostro sacro fuoco pu- 
rificate , accendete il mio cuore ; acciò vi cono- 
sca y v’ ami fino all’ estremo di mia vita , e vi 
possegga poi per tutta quanta V eternità beata. 
Così sia. 

DONO DELLO SPIRITO SANTO 

La Scienza. 


Egli è nella solitudine , e non già nel tumul- 
to del mondo, che lo Spirito Santo comunica il 
dono della scienza , eh’ Egli parla cuore a cuore 
alle anime nostre , sue spose , per istruirle di 
quelle eterne verità che illuminano lo spirito , 
e non mai gonfiano il cuore. E’ ivi che appiana 
tutt’ i lor dubbi , dissipa i lor pregiudizi , le ri- 
conduce alla verità , se per poco se ne allonta- 
nano , le indirizza non solo per le vie che con- 
ducono a salvezza , ma ben anche per gli ardui 
sentieri della cristiana perfezione. Egli lor fa di- 
stinguere il vero dal falso , il solido dall’ appa- 
rente , in una parola ciò che si deve operare ed 
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amare , da ciò che devesi schivare ed odiare. 
Scienza è questa , che inCamma il cuore , men* 
tre illumina 1* intelletto, e che ispira un salutare 
disprezzo per tutte le vane curiosità della scien* 
za mondana. Rendetevi degno di questo prezioso 
dono, e chiedetelo con istanza allo Spirilo Santo^ 

PEL LUNEDI’ DOPO L’ ASCENSIONE 

Spirito di Silenzio. 


PRATICA. 

Procurate oggi di non parlare , che per as- 
soluta necessità , non proferendo parola alcu- 
na inutile ; persuaso , che non ne uscirà pur 
una dalla vostra bocca , di cui non abbiate a 
rendere rigoroso conto nel tremendo giudizio 
di Dio. Non parlate , se non quando conosce^ 
rete che il vostro dire potrà esser più utile 
del vostro tacere. Parlereste molto meno , ed 
evitereste molti difetti se foste fedele a que- 
sta pratica. Il Signore vi terrà conto duna 
tale attenzione , ed essa vi servirà di miglio- 
re apparecchio a ricevere lo Spirito Santo. 
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M EDITAZIONE 
Sullo spirito di Silenzio. 


PHIMO PUNTO. 

Quantunque Io Spirito Santo non sia disceso 
visibilmente sugli Apostoli , che nel solo di delia 
Pentecoste, pur tuttavia Egli prese cura d' invi- 
sibilmente condurli fin dall’ istante che furon pri- 
vi della presenza sensibile di Gesù Cristo. Inraiti 
fu questo Spirito adorabile , che loro ispirò di 
ritirarsi subito nella solitudine , afiin di non più 
conversare cogli uomini , ma con Lui solo , me- 
diante la preghiera e gli accesi desideri ; dappoi- 
ché Egli stesso parlar voleva da solo a solo ai 
loro cuori , e disporli con raccoglimento maggio- 
re a ricevere le sue Divine ispirazioni. 

Persuadetevi eh’ egli è assolutamente impossi- 
bile parlare a Dio ed agli uomini , ed ascoltare 
ad un tempo 1’ una e T altra voce. Quella di Dk> 
è una voce intima e delicata , perchè voce d' i- 
spirazione , di sentimento , e non diretta a col- 
pire le orecchie del corpo , bensì quelle dello 
spirito e del cuore : quindi per ben intenderla , 
non bisogna parlare alle creature , nè tampoco 
ascoltarle : Questi due linguaggi sono incompa- 
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libili « filranieri V odo all’ altro , perchè I’ uno è 
del Cielo , 1’ altro è della terra. La bocca che 
paria , e l’ orecchio che ascolta , egualfflente im- 
pediscono r interiore attenzione , che la voce di 
Dio esige. La Toce nostra e 1* altrui , son delle 
voci articolate : esse riauooaado formano un sen- 
so, che applica lo spirito , e sovente affeziona 
ben anche il cuore , per conseguenza distrae co- 
lui al quale s’ indrizza , e soffoca la voce dello 
Spirito Santo , che solo nel silenzio può bene 
ascoltarsi. 

Rammentatevi ancora , che per conversare con 
Dìo abbiamo bisogno di due cose : dell’ orecchio 
del cuore per sentirlo , della voce e del linguag- 
gio di questo cuor medesimo per parlargli. Il si- 
lenzio r uno e r altro ci procura. Primieramente 
esso apre l’orecchio del nostro cuore, onde ascol- 
tare con raccoglimento e gustare con delizia ciò 
che lo Spirito Santo vuol dirgli : in secondo luo- 
go gl’ insegna il modo di favellare a questo Di- 
vino Spirito ; giacche nessuno ha saputo mai par- 
lare nè di Dio , nè a Dio , nè agii uomini , ohe 
non l’abbia appreso nel silenzio. 

Prendete gui il vostro partito : amate voi me- 
glio parlare a Dio , ovvero agli uomini in questo 
santo tempo ? Chi di loro bramate piò ascoltare? 
Iddio , riepooderete senza punto esitare : ebbene 
dunque , osservate il silenzio ; voi gli parlerete 
con molto più attenzione , con maggior apertura 
e tenerezza di cuore ; e senza dubbio Egli vi 
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ascolterà più favorevolmente , vi parlerà con mag- 
gior dimestichezza e bontà : voi uscirete da que- 
sti trattenimenti assai più ricolmo dèlie sue gra- 
zie, più illuminato ed acceso dell' amor suo. 

SECONDO PUNTO. 

Avete mai riflettuto sui gran vantaggi , che ar- 
recar. suole lo spirito di silenzio ? Si , non voglio 
dubitarne : Se dunque lo avete ordinariamente 
amato e praticato , è forza che abbiate compre- 
so e sperimentato , quanto esso sia necessario ad 
un' anima , che fuggir vuole le occasioni d’ of- 
fender Dio ; che non solo brama salvarsi , ma 
assicurar vuole la propria salvezza col tendere 
alla cristiana e religiosa perfezione. 

Quanti peccati non evita ella un’anima silen- 
ziosa ? Oh quanti se ne commettono colla lingua 
nelle conversazioni ! Parole inutili , di cui dovras- 
si rendere stretto conto nel Divin giudizio ; pa- 
role contro il prossimo e contro la verità ; paro- 
le indiscrete ed offensive ; parole lusinghiere e di 
vana ostentazione. Ah ! felice quell' anima che ha 
imparato a ben tacere. 

Il vero spirito di .silenzio non consiste però 
solo nel tenere a freno la lingua , esso richiede 
ancora un silenzio interiore , vale a dire , che 
ali' esterno silenzio della bocca , vada congiunto 
quello di tutte le turbolenti passioni dell* animo, 
(li tutti gl’inutili pensieri dello spirito, di tuli’ i 
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desideri imperretti del cuore, di tutti gli attac* 
chi , e delie affezioni tutte che non son per Dio. 

Il silenzio delia bocca ha il suo merito, e ser> 
ve di argine ad una quantità di peccati e d' im* 
perfezioni ; ma quando deriva dal tempera* 
mento , e non va congiunto ai silenzio interiore, 
poco esso giova. L’ uno e P altro insieme forma* 
no r uomo spirituale e perfetto ; ci distaccano da 
ogni affezione sensibile; procurano alP anima una 
vera pace ; la rendono più forte contro le tenta* 
zioni, piu raccolta, e per conseguenza meglio 
disposta ad ascoltare il linguaggio dello Spirito 
Santo , e più suscettibile delle sue Divine ope* 
razioni. 

Questo spirito di silenzio, dicono i Santi Pa- 
dri, è una eccellente scuola della sapienza cri- 
stiana ; è il rimedio più efficace a tutte le dissi- 
pazioni dello spirito; l'ingresso alP orazione del 
cuore ; la sentinella dell’ anima : esso non si os- 
serva , cbe per apprendere a ben parlare , a ben 
amare , a ben gustare le verità Divine. 

Osservate esattamente questo doppio silenzio. 
11 primo sia quello della bocca nulla proferendo 
d’ inutile ; esso vi condurrà all’ interior silenzio 
dello spirito e dei cuore ; e persuadetevi, che lo 
Spirito Santo non si comunica, cbe alle anime 
fedeli a questa pratica. 
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AFFETTI. 

Quanto sarei felice, o mio Di?ia Signore 1 se 
potessi in questo santo tempo espiar quelle colpe, 
che tante volte ho con la lingua commesse nel 
corso di mia vita 1 Ahimè I quanti peccati avrei di 
meno sulla mia coscienza, e quante yirtò maggio* 
ri nell' anima se avessi amato e praticato il silen* 
zio ! Quanto tempo ho io perduto in conversazioni 
inutili , e spesso troppo mondane e seducenti 1 
Quante volte ho lesa la carità, tradito il vero, lu- 
singato il mio amor proprio, e soddisfatto il mio 
orgoglio, il mio trasporto di comparire e d* atti- 
rarmi delie lodi, che punto non meritava ! 

Riconosco adesso. Signore, • con nn dispiacere 
sensibile, che se avessi evitate nella mia vita tutte 
le parole inutili e peccaminose, avrei molto meno 
a temere ì vostri tremendi giudizi ; ed assai più 
avanzalo mi troverei nel cammino della perfezio- 
ne. Troppo a mia confusione, io sento, o Spirito 
adorabile I che per aver parlato soverchiamente 
con le creature, e per averle ancor più ascoltate, 
ho demeritato, che Voi parlaste all’ anima mia. 

Se fossi stato più accorto a frenar la mia lingua 
avrei fatto un progresso più rapido nel silenzio in- 
teriore, e adesso non ischiuderei le mie labbra, 
che per parlare il linguaggio dei Santi, 

Spirito Divino, insegnatemi a lacere, affinchè 
io apprenda a parlare come gli Apostoli all' uscir 
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dai Cenacolo, e al pari di loro, io meriti di parte- 
cipare ai vostri doni, ai vostri frutti, ai vostri lu- 
mi, alle vostre grazie, ed ai vostri ardori. Cosi sia. 

DONO DÈLLO SPIRITO SANTO. 

Il Conslfiflio. 


Ni^ silenzio, e non già nel tumulto del monde 
possiam renderci capaci di prendere un maturo 
consiglio, di deciderci negli affari più scabrosi, 
nei dubbi di coscienza e nelle difficoltà che s’ in- 
contrano, poiché allora viensi ad attingere il con- 
siglio nel cuore istesso di Dio, eh’ è sorgente di 
vera sapienza. 

É ivi, che ben può conoscersi, ed eleggere quel- 
lo eh’ è più proficuo all’ anima , e munirsi di forze 
necessarie per venirne a capo, non ostante gli 
ostacoli che potrebbero attraversarvisi poiché la 
riflessione vien facilitata allora dal silenzio inte- 
riore, non che dalla vicinanza alla sorgente dei lu- 
mi. L’ anima s’ indrizza con fiducia allo Spirito 
Santo, lo consulta; ed Egli non manca d’ illumi- 
narla e deciderla , in una parola, d’ arricchirla 
col prezioso dono del consiglio. Diffidate dei vo- 
stri propri lumi, che si sovente v’ hanno inganna- 
to; risolvetevi sempre con questi santi dettami, e 
siate certo che nou fallirete. Chiedete oggi questo 
importante dono allo Spirito Santo. 
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PEL MARTES)!’ DOPO L’ ASCENSIONE. 

Spirito di Raeeog*lliiiento. 

P B A T I C A. 

Fate oggi la pruova di passare un sol giorno 
in un perfetto raccoglimento. Per facilitarvelo^ 
procurate allontanare tutti gli affari esterni che 
potrebbero dissiparvi, e tutte le distrazioni in- 
terne che suscitar potrebbonsi dal vostro pro- 
priofondo. Occupatevi sin dal mattino, o d' un 
idea, 0 una verità atta a commuovervi , a 
trattenervi, e fatela durare il piu che potrete : 
allorché la prima più non vi somministrerà ri- 
flessioni ,- sostituitevene una seconda: immagi- 
nate, per esempio, di stare nel Cenacolo cogli 
Apostoli, e considerate la loro modestia, il loro 
raccoglimento, le preghiere, il fervore ontP era- 
no animati, e procurate tP imitarli. 

MEDITAZIONE 


I • V » Spirito di Racco'^limento. 


; 1 
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della vostra attenzione, perchè tutto misterioso, 
pregno d’ istruzione per disporvi a ricever^ io Spi* 
rito Santo, e per ispirarvi )' amore, non che la 
pratica del raccoglimento. S. Giovan Crisostomo, 
(serm.) che profondamente meditato aveva su que* 
sto gran mistero , per dedurne delle moralità 
proprie ad istruirci , domanda : perchè mai ne* 
gli Alti vien notato, che gli Apostoli stavano as* 
sisi, quando lo Spirito Santo su di loro disce* 
se ? Egli risponde , che misteriosa pur troppo 
era questa situazione : essa dinotava il riposo dello 
Spirito Santo nell’ anima, ed insieme il raccogli* 
mento in cui voleva trovarlo nel punto eh’ Ei 1* o- 
norava della sua visita. 

Per praticare questo raccoglimento e ritrarne 
i gran vantaggi ohe vi sono annessi, bisogna in* 
cominciare dal combattere tutl’ i nemici, che gli 
si oppongono, e che incessantemente ci forniscono 
materia di dissipazione. 

Ve ne ha due considerevoli. II primo è ester- 
no ; cioè il mondo , il suo spirito, il suo linguag* 
gio , i suoi trattenimenti , le novelle e le manie- 
re sue. Infatti non potreste al certo negarmi, che 
egli è quasi impossibile di conservare in esso uno 
spirito raccolto. Il tumulto , lo strepito , lo scon- 
volgimento continuo che vi si osserva , i suoi di- 
vertimenti , le ricreazioni sue , quasi sempre im- 
moderate , quanto vi si sente , vi si vede e vi si 
opera, che ben può dirsi una perpetua contrad- 
dizione al Vangelo, l’aria stessa che vi si re* 
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spira, tutto è contaggioso allo spirito di racco- 
glimeoto , e aoo porta che alia dissipazione. Voi 

10 sapete , e ne a?ete l’ esperienza : Separatevi 
dunque da questo nemico per raccogliervi nel 
ritiramento , se bramate ricevere lo Spirito Santo. 

11 secondo nemico del raccoglimento è interno, 
perchè siete Voi stesso , cioè il vostro spirito 
cbe non vuol farsi violenza per alloutanare tuti’ i 
pensieri inutili, cbe non ancora ha seriamente 
travagliato per fissare la sua incostanza , e cbe 
non vuole sforzarsi a lungamente trattenersi con 
Dio: è il vostro cuore, nel quale vi è forse un 
segreto attacco pel mondo , cbe il vostro amor 
proprio vi ha finora nascosto, ovvero una spe- 
cie di piccolo libertinaggio , cbe colle sue con- 
traddizioni gl’ impedisce attaccarsi al solo ogget- 
to degno di lui. Smascherate bene quest’ imper- 
fetti sentimenti, ed affaticatevi a fedelmente ri- 
formarli. 

Intanto siate pur certo , che se vi addestre- 
rete a combattere questi due nemici del racco- 
glimento , r anima vostra fruirà d' una perfetta 
pace , d' un vero riposo , e meriterà che lo Spi- 
rito Santo discenda a riposar su di lei, come 
riposò sugli Apostoli. 

SECONDO PUNTO. 

Per conseguire questo spirito di raccoglimen- 
to , questa vita interiore, si necessaria ad un’ a- 
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□ima che aspira alla perfezione y e che vuole at« 
tirare in sè lo Spirito di Dio , incominciate dal 
concepirne un* adeguata idea , conforme a quel- 
la , che i Santi Padri ne hanno tracciato nei 
loro scritti. Sulle prime senza dubbio , vi incon- 
trerete dell* arduo , ma con un poco di fermez- 
za e di generosità , supererete tutto il difficile 
della pratica , e quando acquistato avrete que- 
sto raccoglimento , vi gusterete delle spirituali 
dolcezze , dei lumi , delle grazie , della forza , 
e soprattutto una tranquillità d’ animo , che ab- 
bondantemente vi compenseranno delie vostre fa- 
tiche e. delle vostre pene. 

Lo spirito di raccoglimento dicono i Santi Pa- 
dri , è una certa disposizione dell* anima , che 
sempre pronta la rende a seguire lo Spirito di 
Dio , ad occuparsi di questo Divino Oggetto, a 
parlargli con dimestichezza , ad ascoltarlo con 
piacere e docilità : sempre facile a mettersi in 
movimento alla menoma di Lui ispirazione, 'sem- 
pre ardente e sollecita ad ubbidirgli in tutte le 
cose , ad onta di tutti gli ostacoli che potreb- 
bero attraversarvisi. 

Costretta a vìver nel mondo per ragion del suo 
stato , vi si presta sol quando non può farne altri- 
menti;’ ma non mai con trasporto; al contrario 
vi si annoia ed attrista, perchè sentesi fuor del 
suo centro. 1 suoi andamenti sono si ben rego- 
lati , che agisce nel mondo con quell’ istesso spi- 
rito di Dio , che gelosamente costodisce nel fon- 
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,do del cdor suo. Sospira la solitudioe , e vi 
rientra il più sovente che può , per esservi men 
distratta , e per gustare a suo bell' agio 1* inti- 
ma presenza del Dio che ama. 

Rimarcate , che raccolto è opposto a dissipa- 
to , disperso , moltiplicato : in tal guisa un’ a- 
oima che ha lo spirito di raccoglimento non esce 
mai< fuor di sè stessa , per dissiparsi fra le crea- 
ture , e se ciò momentaneamente le avviene per 
fragilità , vi rientra bentosto per trovarvi il suo 
Diletto ; e fruirne le ineffabili comunicazioni. 

Siccome ella ha sempre in se lo Spirito di 
Dio , che r illumina e la dirige in tulle le sue 
vie , così non si moltiplica in variati oggetti , 
nè in differenti operazioni : tutto è semplice in 
lei , per imitare la gloriosa semplicità dell’ Ente 
Supremo che ama. Un solo oggetto , un sol pen- 
siero y una verità , uno sguardo « un’ operazio- 
ne sola basta a raccoglierla e ad applicarla. At- 
tenta a tener chiuse le porte del suo cuore, nul- 
la vi entra a dissiparla. Ella continuamente si 
riconcentra, e tutta la felicità sua consiste in 
non mai separarsi da Dio nè di spirito nè di 
cìiore. 

Ecco r ingenua idea d’ un* anima veramente 
raccolta : esaminale la vostra , e se la trovere- 
te dissimile adoperatevi a riformarla sovra un 
tal modello. 


Digilized by Googl 



-se- 

^AFFETTI. 

Qual prodigioso ioterrallo avete messo fra Voi 
e me , o Dio Onuipotente I Voi lungi ne siete 
andato dagli occhi miei , eppure io son sì pre- 
sente ai vostri , che , se per brevi istanti da me 
li ritraeste , incontanente io perirei , ritornando 
nello spaventevole abisso del nulla donde fui trat- 
to. Da per tutto Voi mi circondate , mi pene- 
trate , Voi siete in me , più che noi son io ia 
me stesso ; e, ad onta di ciò , chi *1 credereb- 
be ? Io stento ad accostarmi a Voi ! Ah ! Signo- 
re , avvicinate Voi questo grande intervallo che 
mi fa gemere, e svelatevi a me in modo più 
sensibile. Se non posso innalzarmi fino a Voi » 
perchè ancora attaccato alla terra , discendete 
Voi con bontà insino al mio nulla. Se gli oc- 
chi miei troppo deboli non giungono a ravvi- 
sarvi , perchè abitate una luce inaccessibile, di 
cui r eccedente splendore abbaglia la vista di 
tutt’ i mortali , fate almeno balenare nel mio spi- 
rito qualche raggio sfolgorante di cotesta vostra 
luce , acciò il mio cuore vi senta e v* ami. Aiu- 
tatemi a raccogliere tutt* i sensi e le potenze on- 
de m’ avete dotato , affinchè non perda mai di 
mira la vostra Divina presenza. E come non v’ha 
momento della mia vita , in cui non risenta gli 
effetti della vostra misericordia, così non debbo 
trasandaroe nè por uno, senza consacrarvi in esso 
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i seatimenti della viva mia ricoooscenza. Conce* 
detemi dunque , Signore , eh* io sappia frenare 
la vivacità del mio spirito , i traviamenti del mio 
cuore, gli sguardi, l’udito e le parole, sicché 
non piò dissipandomi , io possa gustare i prezio* 
si frutti del. raccoglimento. Così sia. 

DONO DELLO SPIRITO SANTO 

L* Intelletto. 


Lo Spirito Santo non comunica il dono deli’in* 
telletto, che alle anime fedeli al raccoglimento; 
imperciocché il loro spirito essendo continuamen- 
te occupato alla meditazione delle cose Divine , 
è più atto a ricevere i lumi di questo Settiforme 
Spirito. Scevro da ogni distrazione , esso ha del- 
le eognizioui più chiare e distinte della Divinità; 
la sua penetrazione è più viva, i suoi sentimenii 
pià elevati , più squisiti , più intimi ; quindi può 
dirsi, che il raccoglimento procura il prezioso 
dono dell* intelletto , e sostiene la vita interiore. 
La fede n’ è la base, 1* intelligenza n’ è il frutto 
e la ricompensa. 

Procurate meritarvi questo gran dono median- 
te una viva fede , un fervente amore per l’ ora- 
zione e per la vita interiore , una gran docilità 
di spirito e di cuore. Domandatelo oggi allo Spi- 
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rito Saoto che n’ è V autore , e così lo spirito di 
raccoglimento formerà le vostre delizie. 

PEL MERCOLDI’ DOPO L’ ASCENSIONE 

SfiIrUo d’ Orazione. 


PRATICA. 

Non vi- basti oggi di pregare, e di ben pre- 
gare in talune ore prefisse \ ma conservatesi 
diligentemente lo spirito d’ orazione , che pos- 
siate sempre pregare- Si prega collo spirito, 
col cuore e colle labbra , e si può ben anche 
pregare colle buone opere , quando si fanno 
alla presenza di Dio , e indrizzandole tutte a 
quest' adorabil principio. 

Avere questo spirito è lo stesso che posse- 
dere lo spirito d' orazione , ed essere nella di- 
sposizione di pregare sempre : ma per con- 
servare questa felice disposizione , che forme- 
rà oggi la vostra pratica , evitate lo strepito 
del mondo , parlate poco , pensate molto a Dio, 
mantenetevi alla sua presenza , ed abbiate sem- 
pre il vostro spirito occupato in qualche ve- 
rità commovente. 
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MEDITAZIONE 
Sullo spirito d Orazione. 


PRIMO PL'NTO. 

Mentre gli Apostoli dimoravan chiusi nel Ce* 
nacolo attendendo la venuta dello Spirito Santo, 
la principale loro occupazione consisteva nel pre* 
gare con incessante ardore \ quindi non è mara- 
viglia se ottennero quanto chiedevano ; imper- 
ciocché simili domande son sempre esaudite. La 
preghiera , infatti è l’ apparecchio più importante 
alle operazioni intime di questo Spirito adorabi- 
le, e la condizione più necessaria ad ottenere i 
suoi Divini favori. 

San Luca ( Act. 1. ) npn pago di dire ch'egli- 
no pregavano , aggiunge , che il facevano una- 
nimemente, e che le loro preghiere erano ani- 
mate dalla carità, e tutti, non formavano, che 
uno spirito , un cuore , una voce : questo è non 
solamente pregare, ma possedere in supremo gra- 
do lo spirilo d’ orazione. 

Era impossibile , che una prece si perfetta , 
non venisse favorevolmente ascoltata , che non 
penetrasse i Cieli , e non fosse portata sulle ali 
dei Serafini insino al trono di Dio , anzi fino al 
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suo cuore istesso , per ottenere quanto implora- 
va , quantunque addimandasse nientemeno , che 
un Dio , qual* è lo Spirito Santo. Chiedetelo eoa 
pari ardore , e sarete esaudito. 

Penetrate col vostro spirito nel Cenacolo : im- 
maginate veder la Vergine e gli Apostoli in ora- 
zione prostesi Ano a terra con profonda umiltà ; 
altra Hata colle mani e gli occhi elevati al Cielo» 
donde attendeyano tutto il loro soccorso ; ora 
spingendo infuocati sospiri per invocare ed atti- 
rare quel Divino Spirito, lor promesso da Gesù 
medesimo , e sovente ancora osservando un pro- 
fondo silenzio, mentre i loro spiriti ed i cuori 
loro pregavano interiormente, con tanta maggior 
forza , quanto che i lor desideri , e P amore 
che gli animava, formavano tutto il loro linguag- 
gio , molto più gradito a Dio , che quello della 
bocca. 

Qual fedel qual rispetto! quale modestia e rac- 
coglimento ! quai sospiri inGammati emanavano 
dai loro petti ! e quali accese parole pronunzia- 
vano le loro labbra, per attirarsi la visita dello 
Spirito Santo ! 

Voi pure come queste grandi anime attendete 
ed implorate una tanta visita ; ma sentirete for- 
se che son troppo deboli le vostre preghiere; af- 
Anche dunque esse acquistino maggior merito » 
maggior forza ed eAìcacia , oArìte a Dio le ora- 
zioni loro congiunte alle vostre , ed unitevi In- 
teriormente a lutt’ i loro voti. Eccovi dei gran 
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soccorsi , serTiterene ; eccovi dei gran modelli , 
imitateli , se acquistar volete Io spirito d’ orazio- 
ne, ed attirare io voi lo Spirito Santo. 

SECONDO PUNTO. 

Non pregar che colle labbra , quando lo spi' 
rito ed il cuore non vi hanno parte , non è già 
questo aver lo spirito d’ orazione : le sole paro- 
le non furon mai ascoltate , nè esaudite da Dio. 
Convien che tutto preghi in noi , e che oriamo 
con tutta la fede ed il rispetto eh* esìge un Dio 
Creatore , con tutta la Gducia e Y amore che n>e- 
rita un Dio Redentore , e con tutto il timore che 
richiede un Dio Sovrano giudice dei vivi e dei 
morti. 

L* orazione , dicono i Santi Padri è un’ eleva- 
zione della nostra anima a Dio, soetenuta e por- 
tata dalia fede , aiutata e fortificata dalla spe- 
ranza , animata ed accesa dalia carità. E’ per 
mezzo della preghiera , eh* essa trattiensi fami- 
liarmente con questo Dio di Maestà, che gli sve- 
la con confidenza le sue miserie , e che gli do- 
manda con ardore le grazie e la forza per adem- 
pir la Divina legge , per corrispondere alle chia- 
mate di Lui , e per resistere a tutt’ i nemici che 
insidiar vogliono la sua innocenza. In ciò con- 
siste il vero spirito d’ orazione , e pregando in 
siffatto modo , infallibilmente s’ ottiene quanto si 
domanda. Esaminate adesso il vostro pregare , 
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corregeteDe i difetti , speciàlmentè i languori 6 
le distrazioni , se volete eon sicurezza sperimen- 
tarne ì preziosi effetti. 

Intanto direte forse : Io son troppo debole per 
orare con tanta perfezione , quindi non oso spe- 
rare di ricevere il Divio Paracielo. Non vi sgo- 
mentate per ciò , ma^ dirigetevi con fiducia ai 
medesimo Divino Spirito : Egli v’ insegnerà ed 
aiuterà in questa parte, imperciocché non si può 
mai pregar bene senza la sua assistenza , ed è 
io Lui che liilt' i fedeli implorano grazia dal Par- 
dre Celeste pei meriti di Gesù Cristo. Infatti, di- 
ce il grande Apostolo : è questo Spirilo adora- 
bile ; questo Spirito di forza , che aiuta la no- 
stra debolezza nella preghiera : poiché non sa- 
pendo noi bene né quello che dobbiamo chiede- 
re , oé il modo d’ implorarlo , Egli stesso prega 
in noi , al dir di S. Paolo , con dei gemili inef- 
fabili ; v^ale a dire , che ci fa domandare, ed lia 
la bontà di produrre questi gemiti nei nostri cuo- 
ri ; bisogna quindi pregare, in Lui , e per Lui , 
onde ottenere da Lui stesso, cb’EgU a noi si doni. 

Questo fu il metodo che tennero gli Apostoli 
rinchiusi nel Cenacolo, per impetrare la discesa 
dello Spirito Santo , e questo seguir dovete an- 
' che voi , se pur bramate che una tanta visita ef- 
fettuiscasi nell’anima vostra. 
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AFFETTI. 

Sostenete la mia debolezza , o Spirito di forza 
illuminate le mie tenebre, o Spirito di luce! Scuo- 
tete la mia tiepidezza , o Spirito d' amore ! Inse- 
gnatemi a ben pregare , pregate Voi stesso in me, 
e traete dal più profondo del mio cuore quei ge- 
miti , quei sospiri valevoli ad attirarvi in esso. 
Ispiratemi , formate Voi in questo cuore , e po- 
nete su* labbri miei quella prece, che più vi giun- 
ge gradita , e che riscuote da Voi un più com- 
pleto esaudimento. Frenate 1’ importuna vivacità 
del mio spirito , fìssatene la leggerezza, concede- 
tegli la facilià d* orare , di pensare a Voi, di de- 
liziarsi unicamente con Voi. 

Penetratelo profondamente colle gran verità, 

. che vi degnerete comunicargli , imprimetegliele a 
caratteri incancellabili. Fate eh’ ei le comprenda, 
le gusti, le ami, e che amandole ne formi la nor- 
ma del viver suo : ma, o Spirito di Bontà e di 
Amore penetrate anche il mio cuore, e feritelo col 
dardo eletto del vostro Divino amore, affìnchè tut- 
ta r occupazione sua consista a pregarvi giusta i 
vostri voleri, cioè con fede viva, con attenzion esat- 
ta, con umiltà profonda, con fìducia inalterabile, 
con generosa perseveranza, e soprattutto con amor 
si fervente, che niente possa giammai rallentarlo. 
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DONO DELLO SPIRITO SANTO. 

!>• Sapieaza. 


La sapienza è il compendio. Il compimento , la 
corona di tutt’ i doni dello Spirito Santo, e colai 
che n' è dotato, può lusingarsi di possederli tutti. 
Essa consiste nella cognizione delle cose Divine, 
ricavata da’ prìncipi i più sublimi, e differisce 
dalla scienza la quanto che essa è sempre accota* 
pagnata da un gusto esquisito per le alte verità 
c^é fa conoscere. Altri principi non ha, che quelli 
della ri^lazione, e della fede, che sono i piu in» 
fallibili ed elevati : iosomma essa non solo è il lu> 
me dei nostri spirili, ma eziandio quello dei nostri 
euori, come il sole lo è agli occhi nostri corporei. 

11 tempo deir orazione è il piò proprio a cbie« 
derla allo Spirito Santo che n' è 1’ autore ed il 
principio : cercatela, desideratela , con tutto il 
cuore. Felice I se dopo averla chiesta, dir potrete 
col Savio : « Domandai la sapienza, l' olteonr , 
e r anteposi ai tesori tutti della terra. 9 
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PEL GIOVEDÌ’ DOPO L’ASCENSIONE. 

Spirito tu PersoToraiiM. 


P B A T I C A. 

Superate oggi costantemente tutte le noie» i di- 
tguetiy le difficoltà che sperimentar potreste nel- 
la preghiera^ qualunque sia la tentazione , che 
possa sopragqiungervit o dal canto del demonio 
o da quello della vostra indolenza^ o infine dal- 
F aridità. Pregate incessantemente e con ardore 
lo Spirito Santo, che degnisi discendere su di 
voi, che vi santifichi colle sue grazie, vi arric- 
chisca dèi suoi doni, vi nutra co' preziosi suoi 
frutti', e siate certo che quanto Ei non accorda 
alla semplice preghiera, non manca mai conce- 
derlo alla perseveranza in essa. 

MEDITAZIONE 
Sullo Spirito di Perseveranza. 


PBIMO PUNTO. 

Gli atti degli Apostoli ci dinotano espressa- 
mente , che i Santi , i quali si eran chiusi nel 
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Cenacolo dopo rAscensione del Signore ^ non si 
contentavano di semplicemente pregare , ma che 
eglino pregavan tutti unanimemente con perse* 
veranza , e senza stancarsi fino al beato momen* 
to j in cui esauditi vennero i voti loro colla di- 
scesa dello Spirilo Santo. 

Per impegnarvi maggiormente a questa per* 
severanza , riflettete alle ammirabili parole, che 
disse il Salvatore ai suoi Apostoli : c Egli è d’uo* 
po. pregar sempre , e non mai desisterne s , e 
dopo aver bene stabilita una verità sì importan* 
te. Egli ci anima a perseverar nella preghier^t 
aggiungendo : c Giacché colui che così prega , 
ottiene quanto domanda, colui che cerca , tro* 
va ; e chi picchia , merita che gli si apra, v 
— Deducete da ciò , che non è tanto alla pre- 
ghiera , quanto alla perseveranza io essa , che 

10 Spirito Sauto accordar suole le grazie che gli. 
si domandano. Intanto fra' cristiani , se ne veg- 
gono un gran numero , che in taluni momenti 
pregano con tanto ardore , che sembra dovesse 
Iddio immantinente couceder loro quanto implo* 
rano ; ma costoro nou pregano che per impeti 
momentanei , poiché dopo aver pregato., ripren- 
dono il loro scompigliato teoor di vita : vale a 
dire lo stesso languore , la stessa indolenza e dis- 
sipazione , anzi talvolta giungono ad obliare ciò 
che hao chiesto a Dio , e quando ritorna loro 

11 genio di pregare , allora vi si rimettono ; in 
guisa che la lor condotta è un’ incostanza ed; 
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aUeroativa coQtioua. Eglino perciò sono beo lun- 
gi dall’ avere quello spirito d’ orazione , eh’ è 
uno spirito abituale e stabile , che con tal per- 
severanza prega, che allora tralascia, quando 
vedesi dal Signore pienamente esaudito. 

Non potreste al certo negare, che qualora de- 
siderasi una grazia , di cui non puossi far di 
meno ; e si conosce d’ altronde , che Colui al 
quale cfaiedesi, non solo ha il potere di conceder- 
la , ma ben anche desidera largirla al di là di 
ogni credere , la preghiera acquista tal perse- 
veranza , che non desiste dal suo intento, fin- 
che non abbialo appieno conseguito. 

Persuadetevi che la maggiore e piu indispen- 
sabile di tutte le grazie, che chieder possiate 
in questo Santo tempo , è quella di ricevere lo 
Spirito Santo : noi siamo in una dipendenza sì 
. grande da questo Spirito adorabile, che senza 
la sua assistenza, nemmen possiamo degnamente 
proferire 1’ augusto nome di Gesù : or come mai 
privi del suo soccorso , potremmo noi resbtere 
alle più gagliarde tentazioni cui talvolta veniamo 
esposti ? e come potremmo eziandio soddisfare 
ai piò difBcili doveri del nostro stalo ? Sentite 
dunque in tutta 1’ estensione sua , 1’ estremo vo- 
stro bisogno , e quest' umile sentimento vi spin- 
gerà a pregare senza interruzione , come Gesù 
Cristo vel prescrive , e a domandare lo Spirito 
Santo , con quella perseveranza medesima, che 
praticaron gli Apostoli dimoranti nel Cenacolo. 
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SECONDO PUNTO. 

lofra tutte le virtù cristiaoe , alcuna non ve 
ne ha , che sia più eroica « più gradita a Dio, 
più largamente ricompensata , della perseveranza 
nel bene ; imperciocché essa è molto più ardua 
delle altre : ma egli è pur d’ uopo che ne costi 
il salvarci ; mentre Gesù medesimo ci fa sentir 
di sua bocca , che bisogna farsi violenza per 
rapire il Cielo. 

Molli , pregano come ardenti serafini , ma 'solo 
allorché vi senton del gusto , che se per poco 
v’ incontrano dell’ aridità , cessano bentosto di 
pregare , ovvero il fanno a fior di labbra, meo> 
tre che il cuore loro é lontano da Dio ; pari a 
quei popolo vile ed ippocrito di cui parlava Isaia, 
e citato nel Vangelo dal Salvatore medesimo. 
(Matih. 18). Non é certo così , che lo Spirito 
Santo vuol esser pregato , e non son queste le 
preci eh’ Egli esaudisce. 

Lo spirito di perseverante orazione , non è 
uno spirito passeggierò , ma permanente. Egli 
é vero , che anche i medesimi Santi sperimeo< 
tano talvolta disgusto e noia, che il loro spi> 
rito vi dimora sterile, ed arido il cuore ; e che 
simili al Re Profeta , si trovano innanzi a Dio 
come una bestia da soma nelle tenebre e nella 
insensibilità ; ma la fede che non mai gli abban> 
dona, lor fa comprendere , ette questo stato sì 
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penoso è una paterna punizione del Signore , 
per qualche loro occulta infedeltà, orrero una 
pruova amorosa per esercitare la loro virtù ; e 
allora , lungi dal tralasciare V orazione come fan* 
no i tiepidi , eglino si fan violenza onde per* 
servarvi , risoluti in tal caso d’andare a Dio 
per le oscure vie della fede : sicché mediante 
questo spirito di perseveranza conseguiscono sem* 
pre quei che domandano; a simiglianza dei màgi 
che dopo aver perduto di vista la stella, non 
lasciarono di camminar con fede , e cosi me* 
ritarono che quest* astro splendesse lon) di nuovo 
per condurli alla stalla ove Gesù era nato. 

■ Se mai vi trovaste in questo stato di soffe- 
renza , non vi sgomentate punto, perseverate a 
pregare, senza lumi , senza sentimento , senza 
gusto , senza consolazioni, persuaso , che nou 
pregherete senza merito, e senza effetto, quando 
la vostra orazione è secondo il voler di Dio : 
riposatevi nella volontà dei Signore, che adem' 
pite allora ; attendetelo , dice il Reai Profeta,^ 
( Ps. 26 ) con pazienza e longanimità; ed in at- 
tenderlo operate con vigore. Egli conforterà il 
vostro cuore, e sicuramente raccorrete buon frutto 
dalla vostra sofferenza. 

Imitate la perseverante orazione degli Apostoli, 
che Al poi si abbondevolmente ricompensata. Non 
cessate di pregare come la Cananea , se non 
per cambiare le vostre preghiere io clamori : al 
pari di lei , importunate Gesù, aspettate che a 
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Tosfra costanza sia messa a st dure pruore come 
la sua; e allora dice S. Gregorio , ( in Matth.) 
roi strapperete con piacevole violenza dalle mani 
di Dio quelle grazie, che sembrava à duramente 
riOutarvi. 

AFFETTI. 

'Quanta incostanza e debolezza in me sento , 
o Signore I Nel pregare oh quanto sovente mi 
stanco I Troppo 1 ahi troppo 1 ho gustato le con* 
versazioni del mondo , le ho ricercate con so* 
verchia premura ; molte ore della mia Tita vi 
ho passate senza annoiarmi , contando per nul* 
la il tempo prezioso che vi perdeva , e le pa* 
role inutili che proferiva , e non riflettendo al 
rigoroso conto che avrei dovuto renderne nel 
tremendo vostro giudizio. Ah ! se altrettanto tem* 
po avessi invece passato a conversar con Voi , 
o Signore ! a pregarvi , ad adorarvi, a produr- 
re atti di fervido amore , oh come mi troverei 
ricco di lumi , di grazie, d’ amore di meriti e 
di virtù ! Quante volte vi avrei aperto il mio 
cuore , altrettante ne avrei ricevuto le tenere 
effusioni del vostro. Di qual sorgente di casti 
piaceri , non mi son io privato , per propria 
mia colpa ! e quanto esserne dovrei sensibile ! 
Qual premura , e quale innocente avidità non 
converrebbemi risentire , per far che durasse il 
gusto si puro , si delizioso , d’ una conversazio* 
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oe ttrtla celeste , io dove assicura il Savio^ che 
atnareaza o disgusto alcuno non può riovenirsi! 
O Divinissimo Spirito poiché nulla da me posso 
attendere , è a Voi , che unicamente ricorro. So* 
etenelerai colla Divina vostra fortezza ; datemi 
xio desiderio ardente , una fame , una sete, un 
gusto per Voi soltanto.* Guarite la mia iocostan* 
za ed insensibilità , comunicatevi a me ; fatemi 
«onoscere e sperimentare quanto valete , acciò 
impari a pregarvi con fervore e perseveranza in 
tutto il resto di mia vita. Così sia. 

FRUTTO DELLO SPIRITO SANTO 

La Carità. 


Essendo lo Spirito Santo una sorgente inesau- 
ribile di tesori, Egli non solamente ha dei doni con 
cui arricchire la nostra povertà , ma ce ne pre- 
senta ancora dei frutti deliziosi e squisiti per ali- 
mentare le anime nostre. 

Il primo di essi , secondo S. Paolo , è quello 
della carità , la piu eccellente di tutte le teolo- 
gali e cristiane virtù. Essa ci porta primieramente 
a Dio , come ad un oggetto sovranamente buo- 
no ed amabile ; in secondo lungo verso il pros- 
simo per amarlo e soccorrerlo secondo Dio e per 
amor di Dio , perchè egli è l’opera di Lui, Tim* 
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magio di Lui , il prezzo del Sangue da Lui ver* 
sato per costituirlo erede del Paradiso. Domao* 
date oggi questo prezioso frutto allo Spirito San- 
to , ma domandatelo con tal fede , ardore e per- 
severanza , che possiate con sicurezza ottenerlo. 

Se r anima vostra ne sarà nutrita , e ne spe- 
rimenterà le dolcezze , in prima , dir potrete con 
S. Paolo : ( Rom. S ) « La carità di Dio è diffu- 
sa nei nostri cuori , per mezzo dello Spirito San- 
to , che ci è stato donato > e poscia col mede- 
simo Apostolo : c Chi mai potrà separarci dalla 
carità di Gesù Cristo ? > 

PEL venerdì* prossimo ALLA 
PENTECOSTE 

Spirito di Desiderio. 


PRATICA. 

Che tutto intero questo giorno , sia per voi 
un giorno di desideri : principiate a decide- 
rare Jin dal vostro destarvi. Jn tutte le ore 
moltiplicatene e rinnovatene gli atti ; e eh’ essi 
sian tute indrizzati allo Spirito Santo come al- 
r oggetto più degno , che possa il cuor vostro 
anelare. 

tegliate gelosamente su questo medesimo cuo- 
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re , àffinehè non si lasci sorprendere dal de- 
siderio d' oggetto alcuno straniero , e contra- 
rio a quelli ; che debbono interamente occu- 
parvi innanzi alla gran festa : ma se volete 
che siano favorevolmente accolti dallo Spirito 
Santo , fate che volino invino a Lui sulle ali 
del vostro amore, 

MEDITAZIONE 

Sullo spirito di Desiderio, 


PRIMO PUNTO. 

Il medesimo spirito che ci fa amare , è quello 
ancora che ci fa desiderare : mentre non si sti* 
ma ordinariamente t se non ciò che amasi. L'a- 
more dunque e il desiderio son quasi la stessa 
cosa , soprattutto quando Dio solo n’ è i* ogget- 
to. Intanto per impegnarvi a non bramar che Dio, 
riflettete esservi questa gran differenza fra i de- 
sideri terrestri , che 1’ ambizione , la voluttà, la 
cupidigia destano nel vostro cuore , e quelli di 
cui io Spirito Santo è il principio ed il fine. I 
primi producono amarezza, impazienza ed inquie- 
titudine , che turbano la pace e la tranquillità 
dell* anima , perciocché nulla può essa avere di 
quaato brama : i secondi al contrario sono aem- 
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pre tranquilli « e lungi dall' arrecare disturbo e 
dispiacere , essi ricolmano 1' anima d' una vera 
pace , e d’ una dolcezza ineffabile , per la gran 
ragione , che quando non si ricerca , che Dio 
solo , già 8* incomincia a possederlo ; dappoiché 
desiderarlo , è lo slesso che averlo , e sono ap* 
punto i desideri medesimi , che ce lo fan trova- 
re * e ce ne fan godere il possesso. 

Un uomo interessato , le voglie di cui son sem- 
pre volte alle ricchezze , non acquista in deside- 
randole ; anzi son queste brame , che io tormen- 
tano, e che gli fan crudelmente sentire la sua 
privazione. Egli passa i giorni nelle sollecitudi- 
ni , e le notti nell' ambascia , perchè ha la di- 
sgrazia di sentire lo stimolo dei desideri, ma l’og- 
getto loro non essendo Iddio , egli sperimenta 
che sono sterili , e che in luogo di contribuire 
alla sua felicità , sono gli artedci delle sue pe- 
ne. Lo stesso accade all' ambizioso , ed a colui 
eh’ è amante dei piaceri : Sono le lor voglie, che 
fanno ad essi sentire tutto il peso delle loro pri- 
vazioni. 

Al contrario quegli che desidera amare Iddio, 
già lo ama : quegli che .sospira lo Spirito San- 
to r ha già nel cuore perchè i nostri deside- 
ri, non venendo che da Lui solo eccitati, for- 
mali , ed accesi dal soffio suo Divino, ben dan- 
no a divedervi la sua dimora , trovandosi Egli 
iodispensabilmente ovunque opera. 

Qual vantaggio , non bramare che Dio solo, 
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dappoiché basta desiderarlo per possederlo ! Ma 
qual cecità 1 diciam di più quale odio di se stes* 
80 , in ricercar quelle transitorie cose , che a 
Dulia valgon per la salvezza dell* anima, che sem< 
pre infelici ci rendono , facendone vivamente sen< 
tire r impossibilità loro di soddisfarci , che ci 
tolgon la pace , e che di tutto il nostro patire 
non vera sorgente! 

Colui che a Dio soltanto aspira , dice S. Ber* 
nardo , ( in Cant. ) gusta nell’ ansia sua, ed aman- 
do desidera di sempre più amare ; quindi i de- 
sideri di Dio e r amor di Dio formano un cer* 
chio misterioso non si desidera Dio , che per 
meglio amarlo , e non si ama , che per meglio 
imparare a desiderarlo. 

Quanto dunque dovete esser vigile sulle incli- 
nazioni del vostro cuore , ,per nulla bramare che 
sia corruttibile e fugace I Bramate voi davvero es- 
ser felice in questa vita e nell* altra ? Formate la 
risoluzion generosa di non mai agognar cosa che 
sia inferiore a Dio. 

SECONDO PUNTO. 

L* autore di tiitt* i buoni desideri è infallibilmen- 
te lo Spirito Santo. Egli è che li forma nei no- 
stri cuori , che desidera in noi , che ci fa solle- 
citi per tutto ciò che riguarda la nostra eterna 
salvezza ; ed è questo Spirito adorabile , che pe- 
netrando ed operando colia sua grazia nel più re- 
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condito dei nostri cuori , ne rende al dir di S. 
Paolo, ( Rom. 8 ) la dolce testimonianza che siam 
figliuoli di Dio. 

Che gran vantaggio è dunque sapere ben desi» 
dorare, e formarsene una continua pratica, dap* 
poiché godesi la sicurezza , d’ esser sempre nella 
compagnia dello Spirito Santo , infinitamente più 
preziosa , che quella delle più amabili creature 
della terra! Ciò dir faceva a Sant’ Agostino, che 
tutta la vita d' un vero cristiano esser doveva con> 
tinuamente animata dai Santi desideri , perchè 
non può darsi , eh* egli desideri Dio, e non 1* a* 
mi ; e se r ama , certo possiede la grazia e 1* a* 
micizia di Lui ; è sicuro 'd’adempir tutta la leg* 
ge , e di soddisfare tutt’ i doveri del cristianesi* 
mo per estesi che siano. 

II desiderio infatti accende come l’ amore , pe- 
rocché se 1’ amor Divino è un fuoco , il deside- 
rio n* è la fiamma , e questa è appunto quanto 
di più puro, di piu delicato, di più splendente, 
di più vivo possa il fuoco somministrare, perchè 
essa è sempre in movimento per tendere al suo 
centro. 

P’ altronde è un continuo pregare il beo de- 
siderare , non già per rapporto alle creature, che 
ignorano i desideri onde vengono agitati i nostri 
cuori , bensì riguardo a Dio eh’ essendone il Crea- 
tore ed il Supremo scrutatore , meglio di noi me- 
desimi conosce quanto di più occulto vi annida. 

La preghiera istessa non s’ innalza fino al Tro- 
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DO di questo Dio Onnipotente, se non. è spiata 
dal fuoco dei nostri desideri. £ questo sacro fuo- 
co nell’ atto che solleva i nostri cuori , fa indi* 
Dare il cuor di Dio a prepararli ed a reudcrli 
più disposti a ricevere lo Spirito Sunto , in un 
con le grazie che lo accompagnano ; imperciuucliè 
il fuoco deir amor sacro che gli anima , li dila* 
ta ben anche , e lor dona una capacità più vi- 
sta, ed estesa t quindi la grazia del Divio Para- 
cielo vi si diffonde con tanta maggiore abbou* 
danza io quanto che V ardore dei desideri gii ha 
purificati ancora dalle più lievi macchie. 

' Desiderate dunque sempre , se posseder vole- 
te lo Spirito Santo ; pregatelo ch’Elgli stesso ec- 
citi questi santi desideri nel vostro cuore, che gli 
accenda col soffio suo Divina , gl’ infiammi co * 
suol Divini ardori , e che ne sia ad un tempo 
e il {principio, o Y oggetto, e '1 rimuneratore.' 

AFFETTI, 

Come cervo stanco da lunga corsa, va in trac- 
ela di fresca fonte per ristorarsi , così l’ anima 
mia , o Signore , con estremo ardor vi deside- 
ra. Ecco 0 Spirito d’ amore e di desiderio I il 
linguaggio del gran Re Profeta (Psalm. 74) che 
sol per Voi sospirava. Ah I perchè non è desso 
ancora il mio ? E perchè mai questo mio cuore 
non islanciasi a Voi con egual veemenza? Ahi- 
mè , sento a mia confusione , che talvolta i da- 
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sideri miei languiscbno , e vengon meno, tosto- 
cbè bramo altra cosa con Voi , o fbor di Voi 
Divino Spirito , deh ! col Tostro onnipotente sof- 
fio riaccendete il fuoco dei desideri miei quando 
ammortiscesi , dategli no?elie fiamme quando il 
vedete languire , affinchè rendasi inestinguibile; 
e fate che piuttosto io cessi db vivere, che lasciar 
mai di sospirarvi. 

Venite in me , o Diletto del mio cuore ! e , 
via togliete tutti gli ostacoli che m’impedisco- 
no la vostra vicinanza., Io sento che non posso' 
appressarmi a Voi , se Voi stesso non abbrevia- 
te questo intervallo infinito che ‘ trovasi fra Voi 
e me. Voi siete un puro Spirito , ed io carnale 
e terrestre ; Voi , un Dio Onnipotente , di glo- 
ria , di maestà, ed lo non sono, che un verme 
di terra , un po’ di loto animato , un nulla vi- 
vente. Ahi che ciò non ostante, io sento che pur 
degnato vi siete additarmi il cammino per con- 
durmi a Voi , e che il percorrerò assaipiù veloce 
coi voli del cuore , che cogli andamenti del cor- 
po : ma o Spirito', fonte di carità! attivateli Voi 
stesso questi voti nel mio cuore ; essi m’ innal- 
zeranno fino a Voi , e le vostre infinite bontà vi 
1 

abbasseranno insino a me ; ed in tal guisa io sa- 
rovvi inseparabilmente^ unita nel tempo e nell* 
eternità. 
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FRUTTO DELLO SPIRITO ^ANTO . 
Il Cbaadio. 


Siccome evvi un* allegrezza mondana , che prò* 
viene dalle transitorie prosperità -dì questa vita , 
così V* è pare una gioia iooocente e casta , che 
nasce dal fondo d’una coscienza cristiana, da una 
perfetta conformità al volere Divino , congiunta 
ad un’ ardente carità e ferma speranza di posse- 
dere Iddio nel Cielo. Questo gaudio, eh* è il gau- 
dio dei Santi'; è anche uno dei 'frutti dello Spi- 
rito Santo, e può considerarsi come un* anticipa- 
zion deliziosa di quell’ eterno godimento, che spe- 
riamo un giorno fruire neli’ unione dì quel Divi- 
no Spirito che n' è il principio.' 

- In quanto ai mondani , essi' non provano, che 
una falsa gioia , perchè è amareggiata sempre 
da continui importuni rimorsi , ed è priva Ideila 
^>eranza del Cielo. Se volete quindi esser felice, 
formate la risoluzione di non gustar mai i tripu- 
di momentanei' ed avvelenati del secolo, ma aspi- 
rate solo a quelli' dei Agii di Dio , poiché Dio 
solo , dice ^nt’ Agostino ( in Ps. 84 ) formar de- 
ve tutto il nostro contento , e quegli soltanto si 
rallegra con sicurezza , il quale rallégrasi in Co- 
lui- eh* è immortale , e non mai soggetto a vicis- 
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situdiDì. Chiedete oggi questo prezioso frutto alla 
Spirito Santo , gustatelo , nutritene 1* anima vo- 
stra : questo gaudio santo vi disporrà insensibil- 
xoente a quel gaudio eterno che vi è riserbato 
nel Cielo. 

PEL SABATO VIGILIA DELLA PENTECOSTE 

Spirito d^Attraztone. 


F B A T 1 C A. 

Eccovi alta vigilia di possedere il più pre- 
zioso di lutf i tesori ; voi lo eonsegtUrete^ se 
diligentemente apparecchialo vi siete per si gran 
giorno , e se avete con fedeltà adempite tutte 
quelle pratiche , che tendevano ad attirarvi lo 
Spirito Sardo ; ma oggi si tratta di raddop- 
piare le preghiere , i desideri , il fervore^ per- , 
che la felicità vostra è già prossima. 

Incominciate dunque la giornata con rende- 
re allo Spirito Santo un' esatta riparazione 
di tutte le mancanze , che avete potuto com- 
mettere fin dal giorno dell Ascensione del Si- 
gnore ; indi sforzatevi <f entrare nelle dispo- 
sizioni prossime , f« cui trovar doveansi in 
questo di gli Apostoli rinchiusi nel Cenacolo; 
e ripetete spesso nel corso della giornata : Di- 
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t^ito Spirito attiratemi a Voi ; Amore Eterno -, 
rendetemi degno d' attirarvi in me », 

MEDITAZIONE 

Sullo spirilo d" Attrazione^ 


PEIHO PUKTO. 

Nell’ attrazione dello Spirito Santo, vi son due 
importanti cose a considerare. Primieramente ra- 
zione di questo Dio Osnipoteote sull’ anima no- 
stra , mediante la quale ci attira a Lui : in se- 
condo luogo la corrispondenza nostra, cooperan- 
do reciprocamente ad attirarlo in noi. B poiché 
questo Dio di bontà pre? iene sempre la creatura , 
incominciamo dal meditare il possente e delizio- 
so modo che usa onde attirarci a se. Egli area- 
ci promesso per bocca del Profeta Osea , che ci 
avrebbe attirati coi legami della carità; (Cap.ll) 
e per mezzo di Geremia , dice queste ammirabili 
parole al suo diletto popolo : f lo ti ho amato 
con un amore eterno , ed è perciò , che tocco 
dalle miserie tue, ti ho attirato a Me. r (Gap. 31). 
‘ Quasi tutti gli uomini erano divenuti infedeli 
a quest’ attrazione , benché Divina ; mentre il de- 
monio invidioso della loro felicità, aveaU in mag- 
gior parte tratti al citilo degP idoli bugiardi , e 
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maDteoeali ia questo superstizioso culto con dei 
prestigi , che attirafano la loro curiosità. Or sem* 
bra che Gesù Cristo noo sia venuto sulla terra , 
che per distruggere questa sì detestabile attrazio* 
ne , e per sostituirae una tutta Diviua in suo luo* 
go : perciò questo Salvatore diceva a’ suoi Apo- 
stoli : c Quando innalzato sarò sulla Croce, tut- 
to trarrò a Me. ( Joan. 12 ). 

E’ a£5a di rendere quest* attrazion Divina più 
efficace, i nostri cuori ad essa più docili, Ch’Egli 
inviò lo Spirito Santo, a cui 1* ispirazione, e l'at> 
trazione atlribuiscónsi , ed è pel ministero degli 
Apostoli , su di cui visibilmente discese, che EgU 
a sé trasse tutta quanta Ia< terra. 

Ognuno ha la sua particolare attrattiva. II me- 
desimo Spirito che dispensa le grazie secondo la 
buona sua volontà , distribuisce anche a ciascuno 
un’ attrattiva distinta , eh’ è d' uopo applicarsi a 
conoscere. Ve ne ha molti che la sentono ; ma 
pochissimi son quelli , che fedelmente vi corri- 
spondono. L’ uno sentesi attirato pel silenzio e 
per la vita interiore', l’ altro per T orazione e per 
la vita contemplativa'; questi per là penitenza e 
mortificazione', qu^li a travagliare per la< sal- 
vezza delle anime , e per esercitare le opere di 
carità : or questa inclinazione viene dallo Spiri- 
to Santo. Procurate di comprender bene la vo- 
stra ; ma esaminate come vi avete finora corri- 
sposto : soprattutto siate ben persuaso , eh* è ap- 
punto dalla fedeltà a quest’ attrattiva , che quasi 
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Sèmpre dipende il nostro avanzamento nella vir* 
tìi , neHa perfezion cristiana e religiosa, e qnal* 
che Tolta anche l’ etèrna nostra salvezza. 

Espiate le mancanze tutte , che avete intorno 
a ciò commesse , formate una forte risoluzione 
d* esservi per 1’ ‘avvenire piò fedele, per tema che 
quest’ attrattiva non cessi*, che lo Spirito Santo 
non parli piò al' vostro cuore , e più non si curi 
della vostra condotta ; il’ che sarebbe per voi la 
più terribil disgrazia , mentre già indicherebbe- 
vi una specie d’ abbandono. 

Dite Sovente colla Sposa dei sagri cantici : 
c Traetemi appresso di Voi , o celeste Sposo ! 
e COSI noi correremo air odore dei vostri prezio- 
si profumi s. 

secoKDO furto. 

Considerate che sebbene Io Spirito Santo ci 
prevenga sempre , e che produca in noi il de- 
siderio , la volontà e l’ attrattiva , pur luttavol- 
ta , Egli vuole che il secondiamo a tutto nostro 
potere , che corrispondiamo alla sua voce , che 
cooperiamo ai Divini suoi favori, che facclam di 
tutto per attirarlo nei nostri cuori , specialmen- 
te colla preparazione, cd'desiderio e colla pre- 
ghiera. 

IVon può negarsi eh* Egli sia altresì 1’ autore 
di tutt* i passi che diamo per andare a Lui , di 
tutte le nostre preparazioni e buoni propositi, in 
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una parola * di quanto facciamo per attirarlo io 
noi : tutto è opera sua ; questo è quel che dob* 
biam credere e riconoscere onde umiliarci, sen* 
tire la nostra debolezza e dipendenza , e ringra* 
ziarlo di tutto il bene che opera in noi , giusta 
la dottrina di S. Paolo. Ma riconosciamo anco* 
ra per nostro consuolo , e per non dimorare nel* 
r inazione e nell’ ozio , che » se appartiene a Lui 
quest’ opera ^ non lascia di dipendere anche da 
noi , poiché dice Sant' Agostino : Colui che ci 
ha creati indipendentemente da noi , non ci sai* 
verà senza la nostra cooperazione. 

Egli tuo! esser desiderato , prevenuto , giusta 
r espression del Salmista , richiede che V lavo* 
chiamo e V attiriamo con tutti gii sforzi possi* 
bili : Ei fa conto delle nostre preghiere , le ascoi* 
ta con piacere quando il cuor nostro le accom* 
pagna ; più , esaudisce , dice il Profeta, la pre* 
parazione ancora dei nostri cuori (Psalm. 118). 
Non ostante che sia quel Dio eh’ è si lascia at* 
tirare fino al nostro nulla : quest* Onnipotente si 
lascia disarmare , s’ inclina alla voce delia sua 
creatura , Ei viene a visitarla , e si diletta a 
conversare e dimorar con lei. 

Siccome i Patriarchi ed i Profeti contribuirò* 
DO coi loro sospiri ad attirar sulla terra il Di* 
vin Verbo , così lo Spirito Santo Tupi esser do- 
mandato ed invocato coi desideri. Apriamogli 
dunque non solamente la nostra bocca , come il 
reai Profeta , ma tutto il nostro cuore e l’ ani* 
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ma nostra ancora , aSBa di poter dire con que« 
sto Santo Re : c Ho aperta la mia bocca , ed 
bo attirato in me Io Spirito di Dio , perchè ho 
desiderato di sottomettermi alle sue leggi ». 
Promettetegli d' esser fedele insino alla morte 
tutte le ispirazioni ond* Egli \i favorirà. At* 
tento alla sua voce , pronto a seguire i Divini 
suoi movimenti , docile in lasciarvi da Lui solo 
condurre : ecco il sicuro mezzo per attirarlo in 
voi , e per custodirlo quando V avrete felicemen- 
te ricevuto. 

AFFETTI 

Questa doppia attrazione , o Spirito adorabi- 
le 1 con quanta confusione mi fa sentire l'estre- 
ma debolezza e la miseria mia ! Se Voi beni- 
gnato vi siete d’ attirarmi , è stato un effetto 
della pura vostra misericordia : ma dal canto 
mio son sì debole « che non posso senza di Voi 
corrispondervi ed attirarvi a me. 

Per grande che sia , 1* ardore che sperimente 
d* innalzarmi a Voi, pur veggo che tutto mi man- 
ca t per mettermi in movimento , e per distaccar- 
mi dalle cose sensibili. Voi solo potete aiutarmi 
col favore d’ una possente attrazione , che mi di- 
stacchi efBcacemente , mi svincoli , mi strappi , 
per così dire , con dolce violenza da tutto il crea- 
to, afflo di sollevarmi ed unirmi a Voi per sempre. 

Ma quante volte , ahimè I la vostra voce si è 
fatta sentire all' anima mia , senza cb’ io rabbia 
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ascóIt^Aa ! Ah ! se vi fossi stato fedele , a misura 
che me ne avete favorito , quanti vizi avrei estir- 
pati ! quante virtù avrei nell* anima i e qnai ra« 
pidi progressi non avrei io fatti neilà perfezion 
del mio stato ! Sarei tutto di Voi ripieno, o mio 
Dio I ed or mi‘ trovo sì ripieno di me stesso.’ Sa- 
rei tutto fervido' del vostro Divino Amore, e sono 
or sì languido , che nemmeno oso dir che vi amo. 

‘ Perdono' acoordatemi , o Divino Spirito I mai* 
grado tutte^le'nne infedeltà passate, che amara- 
mente deploro ; fatemi sentire tutta la forza del- 
la vostra onnipotente attrattiva^' Spezzate le mie 
catene , traetemi a Voi , giacché son risoluto d’es- 
servi da oggi iauaozi fedele. 

A questa grazia aggiungete ancor quella di ren- 
dermi degno d* anirarvi in me : inclinate i Cieli, 
e discendete fino al mio nulla ; lasciatevi posse- 
dere da s) meschiua creatura , che vi desidera con 
queir ardOr medesimo onde Voi la rendete capa- 
ce. Io vi accoglierò con gioia , vi tratterrò con 
trasporto , vi custodirò fedelmente insino all* e- 
stremo anelito di mia vita. Così sia. 

FRUTTO DELLO SPIRITO SANTO 

La Pace. 

- La pace cristiana è insieme opera, dono e frut- 
to dello Spirito Sanio^ Egli non può soffrire l*a- 
gitazione , specialmente quando deriva dalle p(BS- 
sioni e dai peccati , che non mai lasciano in pa- 
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ce il peccatore. Egli non discende sulle ani* 
me paciGche e tranquille : allordiè Ei vi dimora; 
perfeziona questa pace , e la stabilisce sì perfet* 
tamente in un* anima , che divien per lei un fru^ 
to delizioso di cui si pasce , e che non abban- 
dona per qualunque sinistro le avvenga.- Esami- 
nate se godete questa pace con Dio , col prossi- 
mo, con voi stesso. Avete voi la pace con Dio? 
Non è ella disturbata dai vostri peccati f L’ ave- 
te col prossimo ? Non è forse alterata dalle ini* 
micìkie , dalle antipatie , dalle gelosie , o anche 
dalie vostre ingiuste predilezioni ? 

Osservate inGne se 1* avete con voi stesso : il 
vostro cuore , non è egli combattuto dalle pas- 
sioni , dagli sregolati desideri , o dall’ ambizio- 
ne ? La vostra coscienza non è essa macerata da 
giusti rimorsi e dalla rimembranza di quelle col- 
pe per le quali non ancora soddisfatto avete la 
Divina giustizia ? Se dunque conoscete di non go- 
der questa pace , travagliate per acquistarla , e 
chiedetela con istanza allo Spirito Santo. 

PEL GIORNO DELLA PENTECOSTE 

Spirito di Bontà. 

PRATICA. 

/« si gran giorno , siate in attenzione con- 
tinua , ardente di desiderio , di zelo e di amo- 
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re. Occupateci nella considerazione delle bon-^ 
tà Infinite dello Spirito Santo ; sentite il biso- 
gno estremo che ne avete , sia pel perdono dei 
vostri peccati , sia per ottenere nuoce grazie, 
invocatelo dunque continuamente con cuor con- 
trito ed umiliato. 

Entrate in ispirilo nel Cenacolo , e non ne 
uscite che in una cogli Apostoli , e come gli 
Apostoli r osservate ad esempio loro con gran- 
de attenzione il momento in cui discende que- 
sto Spirito di Bontà: non perdete si prezioso 
istante , che se il lasciaste sfuggire per man- 
canza (C applicazione , forse più non ritorne- 
rebbe per voi. Questo Divin Paraeleto spira 
ovunque Et vuole , quando mole e come vuo- 
le. Pregate sempre , questo è il mezzo per non 
esser sorpreso , e per aver parte alle site com- 
municazioni , alte sue grazie ed alle sue bontà. 

MEDITAZIONE 
Sullo spirito di Bontà. 


PBIMO PUIfTO. 

Durante i giorni che ban preceduto questa gran 
solennità , il vostro spirito è stato quell* abisso 
della terra , di cui parla il salmista reale (Ps. 
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che ha lovocato 1* abisso del Cielo, quale appun- 
to è Io Spirito Santo : esso ha pregato , ha de- 
siderato , si è disposto con fervore : ed io sup- 
pongo che sia stato favorevolmente ascoltato; ma 
nel corso di quest’ ottava che andremo a celebra- 
re , quest’ abisso del Cielo , quale abisso di mi- 
sericordia e di bontà cbiameravvi dal canto suo. 
Egli agirà sul vostro spirito , e le divine sue ope- 
razioni consisteranno ad illuminarvi , a santiQcar- 
vi colle sue grazie , ad accendervi dell’ amor suo, 
a riempirvi della sua Divina presenza e a diffon- 
dere su di voi il suo Spirito di bontà. Conviene 
però ascoltar la sua voce , ed esser docile a que- 
ste Divine operazioni. 

La parola del nostro Divin Salvatore, cl è ma- 
nifesta, quando dice in S. Luca, ( Cap. Il ) che 
il Padre Celeste avrebbe conceduto il suo Spirito 
di bontà , a coloro che glielo avesser chiesto « 
dappoiché la bontà è il vero carattere dello Spi- 
rito Santo , è la propria sua essenza: bontà non 
circoscritta , ma che ama diffondersi e comuni- 
carsi abbondevolmente alle anime distaccate dal 
mondo , e che degne si rendono di ricevere le 
sue Diville effusioni. 

Per meritar si gran beni inabissatevi oggi nel 
vostro nulla , e nella considerazione delle bontà 
di questo Divino Spirito. Egli è un Dio perfet- 
tamente eguale alle due adorabili Persone , da 
cui procede per via d* amore , per conseguenza 
Egli dev’ essere uno Spirito d’ amore e di bontà. 
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Egli è che parla per bocca dei Profeti e de- 
gli uomini apostolici , ohe- ispira e detta ‘ agli 
scrittori sacri , che comanda nei Sovrani e nel- 
le potestà tutte , che geme nei penitenti^edama 
nei giusti , che combatte ; confata ; sostiene la 
fede , che trionfa nei martiri e regna nei Santi. 

La Chiesa penetrata- dalie' inflnite sue' bontà, 
or lo chiama la luce dei cuori , che ne dissipa' 
le tenebre dell' ignoranza , e lor fa conoscere 
ciò che ‘debbono amare, ed ora un dono pre> 
zioeo che arricchisce' la nostra povertà : lo as-' 
somiglia ancora- ad una rugiada benefica , che 
mollifica- le nostre anime , e nejnnailia Tari-' 
dità : Io invoca qual Divin Consolatore , che ne 
asciuga le lagrime e ne aiuta a sopportar le 
pene : Io considera come un’ unzione soave, che 
ne ne imbalsama il sentiero della virtù , come 
un sagro fuoco , che ci riscalda ed infiamma 
co* suoi celesti ardori , come un soffio Divino 
che produce la grazia nelle anime nostre, infi-‘ 
ne come un legame amoroso , che i più disgiùn*' 
ti cuori congiunge. 

Questi nomi Divini » questi - gloriosi’ attHbùti' 
dello Spirito Santo , sono altrettante dimostra* 
zioni delle sue bontà : formatene il soggetto del- 
le vostre riflessioni ; scolpitele profondamente nel 
vostro spirito e nel vostro cuore , e adoperate- 
vi a tutta possa di meritare le tenere espansio- 
ni della sua carità. 


Digilized by Googli 



8KCORDO PURTO. 


Mi reco in ispirìto nd Cenacolo poco innan* 
zi l’ora di terza; vi rarriso dei Santi che pre* 
gano umilmente prostrati ^ m’ immagino udire i 
loro sospiri ed i lor gemiti.' Attento a tutto ciò 
che ri si passa , sento in sulle prime lo stre* 
pito d’ una tempesta ; odo un vento , che tutta 
scuote r abitazione ; e comprendo , che quando 

10 Spirito Santo vuol prender possesso d’ nn' a- 
nima , Egli abbatte prima tutto ciò che si op> 
pone alla sua entrata ed al suo Divino operare 
e quei soffio è il simbolo delle grazie che span- 
der vuole sulle anime a cui si comunica. Veg- 
go delle lingue , e queste di fuoco ; esso sono 
elevate , splendenti , dispartite , e riposano su 
ciascuno di questi Santi. Ecco le espressioni del- 
le Divine bontà ; non vi lasciate sfuggire circo- 
stanza alcuna cotanto interessante. 

Queste lingue mi dicono , che questo spirito' 
di bontà non isdegna abbassarsi ad impararmi 

11 linguaggio dei Santi : lo splendore eh’ esse 
emanano » mi dinota* eh’ Ei vuole 'illuminare il 
mio spirito ; quel fuoco mi esprime , che brama 
accendere il mio cuore cogli ardori della sua 
carità ; quell' elevazione signiilca , che vuol di- 
staccarmi ddla terra per innalzarmi sino a Lui, 
quel dispartimento addita la distribuzione differen- 
te delle grazie di cui favella 1’ Apostolo S. Paolo; 
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(Cor. 12) ioGoe queste lingue riposano su ciascu- 
no degli astanti per indicare il riposo ed il rac< 
oogiimento che Io Spirito Santo richiede in una 
anima, che brama riceverlo, affinchè possa Égli 
stesso riposarvisi e prendervisi le sue delizie. 

' Infatti gli Apostoli son cambiati ad un tratto: 
eglino sono illuminati da lumi sovrannaturali, so- 
no inGammati da celesti ardori, e quel Divin fuo- 
co che brilla sugli occhi loro , sui lor volti e 
nelle loro parole , annunzia il felice loro cambia- 
mento. In siffatta guisa eglino spandono da per 
tutto r abbondanza di quelle grazie onde son ri- 
colmi, parlano i linguaggi tutti del mondo, cam- 
minano da eroi travagliando, predicando, soffren- 
do, combattendo; convertono il mondo, tricmfano 
coir effusione del loro sangue , e questo spirilo 
. di grazia , di forza e di bontà , è io essi l’au- 
tore di cotanti strepitosi prodigi. 

Bramate voi conoscere se avete ricevuto Io 
Spirito Santo ? Esaminate i vostri pensieri , i vo- 
stri desideri , le parole, le azioni e la condotta 
che usate col prossimo sarà indizio per voi fa- 
vorevole, se quanto pensate, quanto dite , quanto 
desiderate eè^ operate, non tende che al bene , 
e se nel vostro tratto col prossimo osservasi quella 
carità, quell' amore , quella cordialità e rettitu- 
dine , quello zelo, e soprattutto quella bontà, 
cb’ è una pura emanazione della Bontà Divina. 
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AFFETTI, 

Ah Signore I esclamava il Savio , ^Cap. 12-) 
quanto è buono il vostro spirito, quatUo è ri* 
pieno di dolcezze e di caste delizie ! Ed oh co* 
me giunge gradito il risentirlo I 1 sensuali pia* 
ceri riescono pur troppo disgustosi ed insipidi 
air anima, che onorata della vostra visita,' gusta 
il nettare soavissimo delle celesti vostre conso* 
lazioni. 

Sorgente inesauribile di Divini carismi, spirito 
di bontà I venite in me, donatevi alla povera ani* 
ma mia; producete in essa una bontà univer* 
sale , che sia una preziosa emanazione, una per* 
fetta immagine della vostra , poiché ella è la 
sola che può chiamarsi bontà. Benché mi ri co* 
Dosca indegno delle vostre adorabili comunica* 
zioni a causa delle molte mie infedeltà , pure 
non mi negate oggi la grazia d’ ammettermi in 
compagnià di quei Santi che visitate, e che riem* 
pile delle vostre grazie, e dei vostri doni celesti. 

Con una bontà incomparabile , Voi discéndete 
dall’ alto trono della vostra gloria, ,Voi illumi* 
nate, ispirale, riempite, santifìcate ed accendete 
questi uomini, dapprima rozzi, incivili, carnali, 
e li rendete capaci d’ illuminare, d’ accender gli 
altri , e di far parte della loro abbondanza e 
pienezza a tutti gli abitanti della terra. 

Dio di bontà! discendete sino al mio nulla; 
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laoe eterna , che non vi estingaete giammai , il- 
luminatemi. Fuoco celeste, puriGcate il mio cuore 
da tutte le sue lordure ; rendetemi tutto ardente 
della vostra Divina Carità ; fate eh’ io non ri- 
cada mai piò nella tiepidezza e nel languore. 
Pienezza adorabile di dovizie , di grazie e di mi- 
sericordie , riempitemi in modo, eh* io non per- 
da mai nulla dei tesori , che m' avrete in seno 
versati. 

Forza Divina , cui nulla può resistere, soste- 
nete la mia debolezza , per tema die non co- 
da. Eloquenza , che non ha pari , persuadetemi 
il bene, ed imparatemi come agli Apostoli di 
combattere, soffrire, vincere e morire per vostro 
amore. Così sia. 

FRUTTO DELLO SPIRITO SANTO 

lA Paslenu. 


La pazienza come frutto dello Spirilo Santo 
è una virtù cristiana ed eroica , mediante la qua- 
le si sopportano i più luoghi e penosi travagli 
senza lamentarsi , nè sgomentarsi : essa ci sostie- 
ne nelle pene più sensibili , nelle più crudeli 
persecuzioni senza perder coraggio senza cer- 
care altri soccorsi ed altre consolazioid , fuorché 
io Dio solo. 
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Questa virtù viene animata da due gran mo- 
tivi : .il primo è una ferma speranza d’ essere 
ricompensata nel Cielo il secondo più perfetto, 
e quello, deir amor di Dio. Fu appnnto questo 
frutto SI prezioso, che. gli Apostoli raccolsero 
dalla , disc^a dello Spirito . Santo so di loro; im- 
perciocché eglino in seguito solfrlrono con pazien- 
za invitta , e senza muover lamento le prigionie, 
le catene, le torture e tuit’ i più crudi supplì- 
ZI , che la perfidia dei tiranni potè mai .invernare. ' 

Che 1* amarezza di quest’ eccelso frutto, punto 
non vi disgusti ; quando ne . sarete nutrita , vi 
gusterete la vera dolcezza ; esso tempererà tutte 
le vostre pene ed afilizioni , e vi procurerà del- 
le consolazioni eterne. Domandatelo oggi allo 
SpirUo Santo. *** 

PEL LUNEDI’ DOPO LA PENTECOSTE 

Spirito di Lami. 


P B A T 1 C A. 

Prostrateci oggi sovente alla presenza dello 
Spinto Santo , penetrato dalP umiltà più pro- 
fonda, 'Adoratelo colla Chiesa , come luce dei 
cuoH : imitate il Profeta reale , (Ps. 2i) càmera 
molto più di voi illuminato, e domandategli co- 
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me guesto gran Santo , un perdono generale 
- di tutte le vostre ignoranze: fatene spesso spes- 
so sincere accuse , e non arrossite esser tac- 
ciato ignorante, Biguardatevi rapporto alle co- 
se spirituali , pari al cieco nato riguardo alle 
corporali ; e ripetete incessantemente con San- 
V Jgostino : ( Polii. ) Spirito di luce , illumi- 
nate le mie tenebre , guarite la mia ignoran- 
za , e datemi hune suffeiente per conoscere 
Voi ed amarvi : per conoscer me ed odiarmi. 

MEDITAZIONE 

Sullo spirito di Lumi. 


PBIMO PUNTO. 

Lo Spirito Santo è Dio : Egli perciò è una 
luce DiTÌaa ed eterna ; è la sorgente inesauri- 
bile dove gli uomini attingono i più puri e ri* 
splendenti lumi. Ei discende sugli Apostoli in 
forma di lingue luminose , per diradare le loro 
tenebre , e per farli passare dalla piu grossola- 
na ignoranza , alla scienza piò profonda ed alla 
piu sublime sapienza : luce sì distinta e si eie- 
Tata , eh' essa gl* illumina perfettamente nella co- 
gnizione di Dio e delie Divine sue perfezioni , 
lor rimembra tutte le Istruzrooi ricevnte dal Sal- 
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valore nel corso dei tre anni , eh* Egli àvea se- 
co loro conversato , e lor comunica l’ intelli- 
genza perfetta di tutt’ i misteri della fede: luce 
ìnQne sì feconda che li rende capaci d’ illumi- 
nare tutti gli uomini , ai quali annunziar deb- 
bono r eminente dottrina del Vangelo. 

Comparate i suddetti Apostoli inoanzi la disce- 
sa dello Spirito Santo , con questi medesimi Apo- 
stoli dopo averlo ricevuto. Qual differenza 1 Po- 
trebbe mai darsi che sian gli stessi ? Pria di sì 
beato momento che incapacità ! che rozzezza ! E 
quante fiate il Divin Maestro non fu obbligalo 
rimproverarli per la poca intelligenza che avea- 
no delle cose spirituali ? Nulla comprendeano 
dei più precisi oracoli , delle parabole più chia- 
re , e delle più intelligibili istruzioni che lor do- 
nava quest’ amabile Salvatore. 

Ma non appena disceso lo Spirito Santo, quai ' 
lumi non ebbero I quai profonda scienza! quai 
sublimità di linguaggio I quale zelo ! qual fuo- 
co ! quale eloquenza ! e qual prodigioso imppro 
non acquislaron essi sugli spiriti e sui cuori , 
per convincerli , commuoverli , infiammarli; per 
indurli a lasciare 1* idolatria in che eran nati , 
e far loro abbracciare la perfezione del Cristia- 
nesimo ! 

Ab ! che lo Spirito Santo è un perito maestro ! 
esclama S. Leone , ( Serm. } e quando El di- 
spiegar vuole i tesori della sua scienza per istruir- 
ci ed illuminarci » oh come rapidamente appren- 
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desi ciò eh* Egli insegna I Recatevi pure tùu* i 
giorni di vostra vita a questa maravigliosa scuO* 
la , ma però con docilità vera di spirito e di 
cuore ; risoluto di sagrifìcare ai lumi di questo 
Divino Spirito tutte le prevenzioni , e pregiudi- 
zi , le pertinacie , e di sottomettervi ciecamente 
a quanto si degnerà suggerirvi. Umiliatevi pro- 
fondamente innanzi a questa sorgente di lucef 
accusategli ingenuamente la vostra cecità ed igno- 
ranza : sottomettetevi interamente a tutto ciò che 
la Oiiesa , quale organo di Dio , presenterà alia 
Vostra credenza , persuaso , che se per poco ve 
ne allontanaste , incorrereste nell* errore) e smar- 
rendovi , impreteribile sarebbe la vostra perdita. 

Ponetevi in luogo del cieco nato ; non vi con- 
tentate di parlare ; ma gridate al pari di luì, e 
dite : « Signore , fate eh’ io vegga , e mostra- 
tevi alla jcieca anima mia : additatele T enormità 
del male che deve schivare , ed i vantaggi del 
bene che le convien praticare ; poiché senza di 
Yoi gli occhi dei mio spirito sono in più compas- 
sionevole stalo, che quelli corporali di questo 
cieco evangelico >. 

SECONDO PDIITO. 

Calcolate per nulla tutti quei lumi , che non 
derivano dallo Spirito Santo , imperciocché tutto 
quello che non emana da quest’ adorabil sorgen- 
te , non ha che falsi principi , e non può con- 
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durre un’ anima traviala , che all’ errore, alla men- 
zogna ed alla illusione : quindi è che dovete con 
diligenza schivare d’ attingerne giammai altrove. 

Convengo che le scienze umane lusingano lo 
spirito ed il cuore , ma è pur certo, eh’ esse pre- 
giudicano piò , che non arrecan vantaggio; nel- 
r atto che solleticano la curiosità dello spirito , 

10 gonflano di vanità , d* orgoglio , di presunzio- 
ne e disprezzo degli altri; esse contentano il cuo- 
re , ma lo corrompono , e gli fan perdere il gu- 
sto di Dio. Quello spirito che lasciasi guidare dai 
propii lumi , è in gran procinto di perdersi. Ei . 
trovasi quasi sempre nell* errore, quando già cre- 
dasi d’avere rinvenuto la verità; ed allorché il 
cuore non è diretto dai lumi dello Spirito Santo, 
esso è circondato da innumerevoli precipizi , in 
dove cade sovente, perchè Tamor suo è un amor 
di concupiscenza , non mai disgiunto dall’ acce- 
camento che lo inganna , e lo immerge in con- 
siderevoli colpe , di cui il più delle volte non 
si avvede,, se non quando giunge troppo tardi 

11 rimedio. 

Voi no *1 potrete negare, se ponete mente alle 
maggiori mancanze che commesse avete io vo« 
stra vita ; e ciò deve impegnarvi a non mai 
operare pria d* aver consultato lo Spirilo Santo 
ed implorato i suoi lumi ; perocché dice il Cri- 
sostòtno , ( io Matth. ) Egli solo è l’ occhio del- 
l’uomo interiore, la luce del nostro spirito, il 
vero sole del nostro cuore e r esperto direttore 
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delle anime nostre: consultatelo quindi sempre , 
continua questo Santo Dottore, ed insieme que* 
gli spiriti ancora che son da Lui illuminati. In 
tal guisa camminerete nelle vie della vera luce, 
. e non vi smarrirete giammai. 

Oh ! quanti lumi acquista un' anima, allorché 
raccolta in orazione gl’ implora dallo Spirito San- 
to con cuor sommesso ed umiliato 1 quante co- 
gnizioni non acquista ella di Dio , e delle vie 
più sicure che menano alla perfezione ! 

E’ là, dice Sant’ Agostino , che questo | Divi- 
no Spirito r ammonisce , l’ insegna e la commuo- 
ve. Egli avverte la memoria d’ obbliare il sei> 
sibile , per non più rimembrar che Dio solo ; 
disinganna la ragione , dimostrandole il nulla 
delie vanità terrene , e penetra si vivamente il 
cuore , che diviene insensibile a tutto ciò che 
insinuar potrebbevi la corruzione. 

Non istà che a voi di sperimentarlo ; ma se 
il volete , è d’ uopo che v’ appressiate sovente a 
questa Divina luce , con ferma risoluzione di 
riggettare e rinunziare tutt’ i vostri propri lumi» 

AFFETTI. 

la qual modo potrò mai avvicinarmi a Voi ^ 
o Divino Spirito ! Voi abitate una luce ioacces- 
sibile , anzi non siete che luce , scienza e splen- 
dore ; io abito un luogo di tenebre , ed io stes- 
so altro non sono , che ignoranza ed imbecilli- 
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la : ma 8’ è appunto , o mio Dio , perchè son 
tale , eh’ io m’ avanzo con fìducia al vostro sfol- 
gorante Irono per essere illuminato. 

O luce sempre scintillante! esclamava Sant’ A- 
gostino y ( Sdii. 13 ) senza di cui non sussiste 
altra luce. Luce Suprema , che altre luci non 
posson sopravvanzare , mentre è sol da Voi , 
che ritraggono tutt’ i loro splendori. (Ibid.) Lu- 
ce viva e penetrante , che tutto irradiate in un 
istante , deh ! portate la fiaccola delle eterne ve- 
rità nell’ anima mia , acciò se ne diradino le 
tenebre , si schiariscano i suoi dubbi , e s’ istrui- 
sca la sua ignoranza. Assorbitemi nell’ abisso dei 
vostri splendori affinchè vegga Voi in me , e me 
in Voi. 

Manifestatemi le vostre grandezze e bontà , 
perchè le riconosca e le adori. Svelatemi le astu- 
zie del mondo e del demonio , onde schivarne 
le Sorprese ; dimostratemi altresì le miserie mie, 
le debolezze , gli errori , i pregiudizi , le osti- 
nazioni , insomma quanto mi suggerisce l’ amor 
proprio , affinchè 1’ abborisca e me ne emendi. 
Ma , o luce benefica I chiaritemi pure intorno a 
ciò che da me richiedete ; fatemi conoscere tutta 
r estensione di quell’ attrattiva che mi offre la 
grazia , tutto quel che convienmi eseguire per 
meritare i vostri favori , ond’ io possa così fedeU 
mente corrispondervi inaino all’ estremo di mia 
vita. Gosì sia. 
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FRUTTO DELLO SPIRITO SANTO 

Ea Benlfirnltà. 

La benigoilà di cui fayella P Apost<^o S. Pao- 
lo , e che annovera tra* frutti dello Spìrito San<! 
lo , è una virtù dolce e compassionevole proce- 
dente dalla carità. Essa ci rende sensibili e sol- 
leciti alle pene ed alle afflizioni del nostro pros- 
simo ; ne le fa riguardare quali nostre proprie 
sciagure, e c’ impegna a soccorrerlo con pronta 
amorevolezza , per quanto 1’ è in nostro potere, 
senza ponto ascoltare la nostra ripugnanza e de- 
licatezza. 

Questa virtù , dice il grande Apostolo , ( ad 
Timot. ) apparve luminosamente io persona del* 
r adorabile nostro Salvatore. Sensibile a tutte le 
nostre miserie. Egli sofferse con noi e per noi; 
talché non siamo in tribolazione , eh* Egli non 
si accolli una porzione delia nostra pena, e non 
ci aiuti a portar 1’ altra. 

Egli ci ha ricomprati col prezzo del suo san- 
gue , dice il mentovato S. Paolo , ( ad Timot. 
cap. 3) non a motivo delle nostre buone ope- 
re , bensì a causa della sua misericordia, e ne 
ha conGrmati colla virtù dello Spirito Santo, co- 
piosamente diffondendolo su di noi. Ecco 1* esi- 
mio modello di benignità, che imitar ne con- 
viene : amare il nostro prossimo come Gesù Cri- 
■sto ci ha amati. 
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Questa è la norma stabilita dal medesimo Sal- 
vatore. Pregate adon<pi0 K> Spirito Santo, che vi 
alimenti con fruito si esquisito , e tolga dal vo- 
stro procedere quanto sa d' aspro e di amaro; 
ma nel chiederglielo , cooperatevi per acquistar- 
lo : V* incontrerete delle vere dolcezze pel tem- 
po e per l'eternità. 

PEL MARTEDÌ’ DOPO LA PENTECOSTE 

Spirito d* laplrazloiie 

P B A T 1 c a. 

Siate oggi attenta piucehè mai alle ispira^ 
zioni dello Spirito Santo : pregatelo del con- 
tinuo « che degnisi parlare aW anima vostra ; 
e facciale udir la sua voce. Presentategli un 
cuore disposto sempre ad accoglierlo ; ascol- 
tatelo con avidità raccolta e rispettosa ; evi- 
tate diligentemente il tumulto del mondo ; an- 
date in traccia della solitudine , metdre è là 
soltanto , che questo ^irito adorabile , gusta 
di parlare alle anime nostre sue spose. S* EgU 
v' intuonerà al cuore qualche dolce accento ; 
non ve 7 fate punto sfuggire ; eseguite fedel- 
mente e senza indugio quanto avrà la bontà 
. ispirarvi ; ed in tal guisa /’ invoglierete a 
farvi udir svvente il dolce suono della sua voce. 
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MEDITAZIONE 
Sullo spirito tT Ispirazione. 


PBIMO PUNTO. 

Lo Spìrito Santo è non solo uoo Spirilo di Iu> 
ce , che guida gli uomini alla cognizione della 
verità ; ma è una sorgente sì feconda ed inesau- 
ribile di lumi , eh’ Egli ne ha dei piu distinti e 
precisi , dei piò intimi e brillanti per condurre 
ad eminente perfezione quelle anime già da Lui 
illustrate circa le essenziali verità della Religio- 
ne ; e questo appunto è ciò che chiamasi ispira^ 
zione. 

Non pago questo Divino Spirito d’ avere illu- 
minati gli Apostoli là nel Cenacolo . quando nel* 
gran dì della Pentecoste loro comunicossi in for- 
ma di lingue di fuoco , e d’ averli eziandìo istrui- 
ti a fondo nei misteri tutti per formarne dei veri 
fedeli , Egli loro ispirò soprammodo una scienza 
sublime e profonda , un amore eroico , uno zelo 
ardente ed apostolico. Ceno , Ei non vi ricuserà 
del pari le sue divine ispirazioni, nè tampoco quei 
soccorsi tolti , che vi necessitano per giungere alla 
perfezione del vostro stato , se vi farete a chie- 
dergli colla perseveranza ed ardor medesimo de- 
gli Apostoli , e se non vi frammetterete ostacolo 
alcuno colle vostre infedeltà. 
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‘ Applicatevi a beo discernere quest’operazione 
dello Spirito Santo ; più voi la conoscerete , più 
ne farete stima , vi ci affezionerete , e più le sa* 
rete fedele. Distinguete in essa esattamente tre 
cose ; vale a dire , l’ ispirazione , il sentimento 
e r impulso. Ecco 1’ ordine che segue questo Spi- 
rito adorabile nella santiGcazione delle anime ; 
osservatelo , e fatevi delle serie riflessioni , onde 
avere il bene di sperimentarlo. 

L’ ispirazione si riceve nell’ intelletto , il sen- 
timento nella volontà e 1* impulso in tutta 1’ ani- 
ma cioè in tutte le potenze che la compongono. 
Queste tre operazioni avvengono alcuna fiata in > 
un sol attimo , mentre lo Spirito Santo che n' è 
r autore , non ha bisogno di succession di tem- 
po , negli atti eziandio più portentosi , special- 
mente allorché trovaci desti fedeli e corrispon- 
denti. 

L' ispirazione è un lume intimo , che oi seno- 
pre il male da schivarsi , ed il bene da porsi 
in opera: essa è una ‘vista distinta e precisa, 
che segna il cammino per andar dritto a Dio; 
è una voce interiore, che istruisce, chiama per- 
suade ed esorta. Dacché scorgiamo questa luce, 
bisogna camminare ; essendo favoriti di questa 
vista, conviene applicarvisi ; non appena oc|esi 
questa voce intima nel cuore , è d’ uopo coA-i- 
sponderle. 

. Mi vien per esempio, il pensiero di fare ima 
lettura, di orare, d’ osservare il silenzio , mal- 
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grado r avidità mia di cicalare , d’ appartarmi 
da una conversazione , ove non vi si tratta di 
Dio ; di frenare la mia vivacità , di ritener uo 
espressione mordace, ovvero un motto , che la- 
Slogherebbe la mia vanità, di mortìGcare , un 
guardo , un gesto , un curiosare ; di privarmi 
d’ una qualche cosa che farebbemi piacere ; di 
lasciare all’ istante un’ occupazione inutile , ma 
che non lascia di trasportarmi. Ecco il lume, 
ecco la vista , ecco 1* ispirazione delio Spirito 
Santo : ascoltatela, siatele fedele, e sicuramente 
v’ inoltrerete cosi a gran passi per le vie della 
perfezione. 

SECOIfDO PdfTO. 

Persuadetevi , che se vi presterete attento ad 
ascoltar la voce dello Spirito Santo, e fedele 
a ricevere la sua ispirazione , Egli ve la farà 
incontanente passare dall’ intelletto al cuore ,' di- 
venendo un sentimento, che v* affezionerà a quan- 
to da voi richiede , o a dir meglio , sarete illu- 
minato ed infervorato ad un tempo stesso. 

Allora questa luce sì naturale addivenuta no 
ardore , un fuoco delizioso inQammerà il cuor 
vostro : sarà una possanza superiore , che senza 
violentarvi , nè tampoco costringervi disarmerà 
il voler vostro ribelle, ed avendolo sottomesso, 
faravvi gustare uo piacere puro ed innocente 
neUe cose medesime , che per lo innanzi recato 
vi avrebbero maggior pena e fatica. 
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Resterete coovioto , cbe la felicità vostra con* 
aiste nel fare in tutto la volontà del Signore, 
e r eseguirete con oHrfto più di soddisfazione , che 
se mancaste di sentimento. Sperimenterete ancora 
come i desideri del bene germoglieranno nel vo* 
atro cuore y ed a misura die vi acquisteranno 
vigore , lotti gli appetiti sregolati resteranno in* 
deboliti , ed in flne dileguerannosi : insomma sen* 
tirete essere lo Spirito Santo cbe vi rischiara, 
vi parla e vi commuove, e dir potrete con Sant’ A* 
gostino : c O mio Signore ! era pure il prezioso 
amor vostro, che con soavità penetrando il cuor 
mio , impercettibilmente ne bandiva ogni affetto 
straniero ! Ed oh felice I or tutto Voi l’ occupa- 
te , Voi , infinitamente piò dolce | cbe tutte le 
piò sensibili voluttà I » 

Procurate di bea ricevere questo sentimento cbe 
segue r ispirazione : esso diverrà subito un im- 
pulso celeste , che vi porterà piò agevolmente 
a praticar la virtò , per difficile che vi sembri; 
e renderavvi ancor piò pronto ed animoso nelle 
vostre intraprese. 

Infatti quest’ impulso delio Spirito Santo ag- 
giunge al sentimento una virtò Divina, un* im- 
pressione favorevole ‘ed efficace , che ne fa ve- 
locemente camminare nel sentiero della perfe- 
zione : noi vi corriamo con ardore, senza arre- 
starci , vi voliamo con rapidità , nulla ha il po- 
tere di ritardare i nostri slanci. Esso appiana 
tutte le difficoltà , atterrà - tutti gli ostacoli cbe 
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jMresentar ci potrebbero il rispetto ornano» T in- 
dolenza , e r amor proprio. É un dolce celeste 
peso » che c’ inclina » e ne fa pendere al bene, 
trionfando del naturale pendio che ci trasporta 
al male ; questo celeste impulso toglie daU* in* 
ferma nostra natura ogni torpore , ci spinge , 
ci distacca , ci eleva ; quasi piò non poggiam 
sulla terra , poiché lo Spirito Santo opera mara- 
vigliosamente in noi. 

Siate adunque fedele alle ispirazioni di questo 
Divia Spirito» e non dubitate» ben presto esse 
saran seguite dal sentimento » cui corrisponden- 
do , sperimenterete altresì T impulso per islan- 
clarsi a Dio » e fare nel cuore di Lui un’ eter- 
na dimora. . 


AFFETTI, 

Umilmente prostrato innanzi al trono della vo- 
stra Divina Maestà » o Spirito Santissimo I im- 
ploro un raggio della vostra inestinguibile luce» 
onde a Voi mi guidi con sicurezza. Illuminate il 
mio spirito colle vostre sovrannaturali ispirazio- 
ni » istruitelo » reprimetene la vanità e l' orgo- 
glio » e non permettete che incorra mai nell’ er- 
nore. Penetrate il mio cuore con quei celesti sen- 
timenti , che distruggono in esso quanto v’ ha 
d’ imperfetto , e che indegno il rende dei vostri 
parziali favori ; e , concedete pure all’ anima mia 
quei medesimi superai impulsi » che facean par- 
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lare ed operare gli Apostoli nell’ uscir dal Cena- 
colo , onde anche a me faccian gustare, amare 
e praticare il beo che mi proporrete. 

Ahimè! Sento che senza di Voi son debole, 
pesante e tiepido * allorché trattasi di battere i 
sentieri angusti della giustizia Cristiana , ovvero 
d’ intraprendere qualche cosa per vostra gloria 
ed amore. Voi stesso adunque spingetemi , tra- 
sportatemi , perchè non posso nè aSaticarmi, nè 
soffrire, nè combattere, nè perseverare, senza che 
Voi non siate il primo motore d’ ogni mia impresa. 
Ben so , o Spirito adorabile ! che Voi spirate 
ovunque vi aggrada : favoritemi quindi di que- 
sto soffio Divino , che porta sempre una grazia 
vittoriosa con se. Muovete il mio cuore , affin> 
chè gusti ciò che vorrete ispirargli. Usate sem* 
pre meco d’ una dolce violenza , che mi porti 
al bene ; costringetemi soavemente , a non esser 
giammai , che di Voi solo , senza riserbo, sen- 
za divisione , senza incostanza. Donatevi a me , 
forliffcatemi ; eh’ io dimori in Voi , e Voi dimo- 
riate in me : ma consolidatemi, sostenetemi con- 
tro la propria mia debolezza , per tema che non 
abbia a perdervi , o unico mìo tesoro ! 

FRUTTO DELLO SPIRITO SANTO 

La Bootà. 

. La bontà con cui lo Spirito Santo nutre le 
anime nostre , è un frutto delizioso ed esquisito 
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della sua grazia , ed insieme è la pia soave ed 
amabile fra tutte le vil tà , perchè ella ci fa ama* 
re da Dio e dagli uomini. Questa bontà ci porta 
sempre al bene per amore , e non mai per timo- 
re « meno che non sia il timore di «dispiacere a 
Colai che sovranamente amiamo. Essa ci rende 
vigili ed esatti , a tntt* i nostri doveri , dice S. 
Bernardo , ( in Cant. ) ferventi e devoti verso 
Dio ; teneri , affabili , sinceri e caritatevoli ver- 
so il prossimo , sempre pronti a perdonare chi 
ci ha offesi » ad accogliere tatti , anche i nostri 
nemici con cordialità. Questa virtù è nemica d’ o- 
gni inganno , «T ogni malìzia o simulazione, mea- 
tre ha sempre y cuore sulle labbra : non cono- 
sce la malvagità , che 1’ è si opposta , se non per 
detestarla ; e colui che possiede questa bontà, non 
la conserva , che fintanto ei travaglia a sempre 
divenir migliore. Ecco dei gran motivi per indur- 
vi a chiederla allo Spirito Santo. 

PEL MERCOLDF DOPO LA PENTECOSTE 

Spirilo di Grazia. 


PRATICA. 

Osaercate oggi un' esatla ed inviolabile fe- 
deltà alle grazie dello Spirito Santo , e non 
vi perdonerete pur la più lieve reaiatenza, Pro- 
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curate non differir d^ un momento ^ persuaso^ 
che questa grazia non prestasi alle nostre dù 
lozioni y e che sovente si ritira y se non le si 
corrisponde alf istame. Principiate la gioma^ 
ta chiedendo questa grazia , desideratela con 
ardore , questo è il più sicuro mezzo per ot- 
tenerla. Reiteratene spesso la domanda con 
delle orazioni giaculatorie ; e fate si che il 
menomo lume , la menoma cognizione del be- 
ne y che appunto è una grazia , ri applichi 
subito a dò che Iddio vuol da tooi, 

MEDITAZIONE 
Sullo spirito di Grazia* 


PBIHO POSTO. 

Scolpite profoadameDte nel vostro spirito e nel 
vostro cuore • quelle ammirabili parole , che dis* 
se il Salvatore h Nicodemo. ( Joan. 3 ) c Jo ve» 
rità vi dico . che se l’ uomo uoa rinasce per mez- 
zo dello Spirito e dell’ acqua , non potrà giam- 
mai entrare nei regno di Dio» Donde si rileva , 
che questo secondo Battesimo* consistente nella 
grazia dello Spirito Santo * è tanto indispensabi- 
le per salvarci « quanto il primo * che conferisce* 
si coir acqua, e che è la porta, per la quale en- 
trasi nel Cristianesimo. Qual materia di riflessio- 
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ni! e qual possente motivo per invogliarne a bra- 
mar questa grazia , s’ ella è indispensabil cotan- 
to per salvarci I 

Esaminate bene pertanto le parole che seguo- 
no : o: Lo Spirito Santo spira : voi ne ascoltate 
la voce , ma non sapete donde parta , nè dove 
Vada : ciò non conoscevasi pria eh’ Ei fosse di- 
sceso sugli ApostoK y e gli uomini non avevano, 
che una cognizione imperfettissima di questo Di* 
vino Spirito ; ma il tempo felicemente giunse , 
in cui Egli manifestossi mediante le portentose 
sue operazioni. Noi sappiamo , che procede da 
Dio , eh’ Egli è Dio , eh’ è 1’ autor di tutte le 
grazie , e d’ ogni buona ispirazione , che vuol 
discendere xoelie anime nostre , per istabilirvi la 
sua dimora e deliziarvisi ; infine che non si ricu- 
sa a niuna delle nostre domande , perchè abbiam 
cura di fargliele debitamente. Or tutte queste ve- 
rità , che a noi già son sì note , ci renderanno 
inescusabili, se non vorremo profittarne. 

Riflettete , che non fu al certo senza mistero, 
quel vento impetuoso , che scosse il Cenacolo nel 
momento , che vi discese lo Spirito Santo: quel 
soffio era il simbolo della grazia , che traspor- 
tasi ovunque Dio vuole. Infatti allorché Gesù Cri- 
sto conferì a’ suoi Apostoli ( Joan. 3 ) la potestà 
di rimettere i peccati , soffiò su di loro , mentre 
questo potere sì rilevante, non .era dato conce- 
dersi senza una grazia straordinariamente , che 

uel soffio emanato dal petto e dal Cuore di Ge- 
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8Ù Cristo espressamente figarava e comanìGara 
loro. Lo Spirito Santo che veniva a confermare 
quanto il Salvatore operato avea , si serve del 
medesimo simbolo per infondere questa grazia • 
senza di cui non possiam nulla, anzi nemmeno 
implorarla, perocché se preghiamo, è Tistessa 
grazia che a farlo c* invila. 

A tali riflessi, riconosciamo con profonda umil- 
tà la nostra fralezza ed impotenza , e non ces- 
siamo di confidare nella bontà dello Spirito San- 
to , sicuri eh* Egli non ci negherà nè la grazia 
della preghiera , nè le altre che chiederemo con 
fede ed amore : che corrispondendo noi alle pri- 
- me , ce ne accorderà delle maggiori ; e che in- 
flne non ci priverà mai di esse , se non gliene 
darem noi motivo colie nostre infedeltà. 

Persuadetevi intanto che questo Spirito di gra- 
zia, esige che sia invocato con Gducia e reverente 
timore ; perchè spira dove vuole , come vuole , 
quando vuole, per quanto tempo vuole, e sovra chi 
vuole; e che la nostra volontà sostenuta dai fervore 
della preghiera , è sempre atta ad inclinar la sua 
e ad attirarci questo sofi9o Divino. 

SECOIfDO PUNTO. 

La grazia dello Spirito Santo è un sì prezioso 
tesoro , che se ne foste persuaso tanto , quanto 
sarebbe d’ uopo , certamente la bramereste con 
ardore , la chiedereste con più fede , e non le sa- 
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resle tante volte infedele. Riflettete qui a tutte to 
vostre Infedeltà, e ritraetene dei motivi di con- 
fusione, di pentimento, di gemiti, e protestate 
d* oggi innanzi al Signore una piò esatta corri* 
spondenza ai suoi Divini favori. 

Per Viepiù impegnarvi a sospirar questa gra- 
zia , considerate , che quando lo Spirito Santo 
ha preso possesso d' un* anima , ella non ha piò 
che solo il elido a desiderare, perchè avendole 
il Signore arrecato la sua grazia , ogni qualsia^ 
bene va compreso con essa. 

Questa Divina grazia , dice S. Giovan GrisOf* 
storno ( Hom. 9 ia Joan. ) , è una sorgente d*ao> 
qua viva, che zampilla insino alla vita eterna ; 
sorgente si ridondante , che non mai si esauri- 
sce , che sgorga sempre , e non s' arresta Gnchè 
non sia pervenuta fino ai seno di Dio ; donde sca- 
turiva , e non v* abbia coudoUo V anima In cui ha 
fatto soggiorno. 

Il piò aggradevole ed attraente si è , che Io Spi- 
rito Santo fa sempre i primi passi. A tutti Egli 
offre la tua grazia , e non la ricusa ad alcuno. 
Ei ne invila , ne chiama ancora a questa fonte 
d* acqua viva , e per vincere tutte le nostre ritro- 
sie , Egli parla ora come un Padre , che sa con- 
giungere la tenerezza all' autorità ; or come un 
Fratello che sollecita con amore , ora come te* 
nero e fedele Amico, che vuole il nostro bene» 
ed amichevolmeate ci persuade , ora come Spo- 
so diletto , che ci stringe coi soavi legami dei- 
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le 806 attrattive , ed ora Mae come Giudice, 
che minacci a di rigorosi castighi coloro , che 
protervi od ingrati , ricuseranno le ineflabili sue 
misericordie. ( TertuU. 1. 2. ad Prax. o. 4.) 

Arrendetevi a questo Spirito di grazia , che 
v’offre il suo seno per colmarvi di beni, ad 
onta che noi meritiate : obbedite agli ordini d*ua 
Padre si amabile , e di rispetto sì degno : noa 
ributtate le tenere sollecitazioni d’ un sì amore* 
voi Fratello : aderite alle forti ragioni d’ un Ami- 
co , che cotanta bontà vi dimostra ; corrispon- 
dete come U dovete alle carezze di questo Di- 
vino Sposo , che , troppo onore vi fanno t al- 
trimenti tremate alle terribili minacce di questo 
giustissimo Giudice , il quale non vi offre ora 
la sua grazia , che per mettervi io istato di non 
paventare un giorno i suoi tremendi giudizi. 

AFFETTI. 

Spirito Santo I Sorgente , autore e adorabil 
principio delle grazie tutte che ho ricevute dac- 
ché SODO al mondo , e di quelle ancora , che 
spero ricevere insino al momento ultimo di mia 
vita , favoritemi d’ un soffio Divino della vostra 
grazia , pari a quello che compartiste agli Apo- 
stoli là nel Cenacolo. 

Che questo Spirito sì puro ed Onnipotente , 
purifichi r anima mia dalle sue più piccole mac- 
chie , onde renderla degna di ricevervi ; ed in- 
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fonda io me questa grazia , senza di coi noa 
posso piacervi , nè salvarmi. 

Siccome il mio corpo non può vivere deila 
vita naturale , qualora sia privo .dello spirito » 
e deir alito che lo anima ed il fa respirare ; 
così r anima mia non può spiritualmente vive- 
re , se non è animata dall* alito Divino della vo< 
atra superna grazia. 

Ahimè I pur troppo sento a mia confusione , 
che ben avete motivo di rimproverarmi tutte le 
resistenze mie a questa eccelsa grazia: essa mille 
volte mi ha stimolato , ed io non mi sono ar- 
reso. Voi continuamente avete picchiato alla 
porta del mio cuore , ed io non vi ho aperto , 
perchè era intento ad ascoltar la voce del mon- 
do , della vanità e del mio amor proprio. 

Perdonatemi , o Spirito di grazia e di mise- 
ricordia tulle le mie incorrispondenzc , ritrosie, 
dilazioni e tiepidezze. Vi prometto per 1’ avve- 
nire nna fedeltà piò costante , un* altenzion più 
esalta , ed una prontezza più fervida alle vo- 
stre sollecitazioni benefiche. Ma , o Divinissimo 
Spirito , questa fedeltà , questa ubbidienza , que- 
st* ardore , è ancor tutta opera vostra , come la 
è mia : desse son grazie , che non posso averle, 
se Voi stesso non me ne fate dono. Ve le chieg- 
go adunque col maggior entusiasmo , ond’ io es- 
ser possa Capace , e le attendo con sicurezza dal- 
r inQnita vostra clemenza.' Così sia. 


Digilized by Google 



117 - 


FRUTTO DELLO SPIRITO SANTO 

La Lonsanlmità. ' 

Questo frutto prezioso , con cui Io Spirito San* 
to pasce le anime elette che degnasi visitare , è 
una virtù che ci fa lungamente tollerare le disgra* 
zie e le pene sì spirituali , ehe corporali senza 
muover lamento , attendendo con fede viva, e fi- 
ducia perfetta P opportuno soccorso dal Cielo. . 

Il Signore ci esorta a questa lunganimità allor- 
ché dice per bocca del Re profeta (Ps. 3S) ( Atc 
tendete il Signore , ed io attenderlo opérate vigo- 
rosamente , e che il cuor vostro acquisti nell’ a- 
spettativa forze novelle >. A vieppiù animarvi ri- 
flettete , che Iddio è fedele nelle sue promesse , 
e che non mai mancò di soccorrere quelle ani- 
me , che in Lui fermamente sperano , mentre è 
Egli stesso che ce ne assicura. Se avete avuto la 
sorte di ricevere lo Spirito Santo , voi sosterrete 
i più acerbi e prolungati dolori senza lamentarvi, 
e le pruove del Signore , le aridità , gli abban- 
doni interiori senza perdere la pace deli' anima , 
senza scoraggiarvi , nè tampoco mancare di Gdu- 
cia e di speranza in Lui. 
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PEL giovedì* dopo Lk PENTECOSTE 

Spirlt* di PMezM. 

P B A T I G A. 

& degno volete rendervi delle Divine grra* 
vie non solo « ma della pienezza di esse ben 
anche , pregatene lo Spirito Santo con fede 
desiderio ed amore. Non vi appagete étuna 
virtù e fedeltà comune , mà procurate fin da 
oggi di percórrer veloce le eminenti vie della 
perfezione. Non perdete di mira , per quanto 
vi è possibile, la presenza di Dio ; nelTopC' 
rare, attenetevi sempre a eiò che credete il 
più perfetto , ed eseguitelo colla maggior per* 
fezione che potrete. Questa pratica è forte in- 
sieme ed eroica; ma lo Spirito Santo, per 
amor del quale V intraprenderete , vi aiuterà 
ed appianerà U cammino, 

meditazione 

Sullo spirito di Pienezza. 

I i 

PBIUO PDBTO. 

Uo’ anima che aspira alla perfezione del suo 
stalo ) e che instancabilmente si adopera per ginn* 
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gervi , non si appaga di quella grazia ordinaria, 
che esclude i peccati più considerevoli , che for* 
ma i giusti , e li fa camminare nella via dei pte> 
celti ; ma bramando ella correre fervorosa io quei* 
la degli evangelici consigli , e sperimentando una 
sete inestifiguibile di compiere ogni giustizia, oost 
desidera, ricerca, domanda sempre uno stato più 
perfetto , un’ aderenza più intima alla volontà di 
Dio , e per conseguenza una copia tale di gra- 
zie , che ne la rendano pienamente ricolma. ' 

In verità , dice Sant’ Agostino , ( in Joan. ) il 
possesso della Divina grazia , è un bene inap? 
prezzabile ; ma è inQnitamente piò vantaggioso e 
sovrannaturale il conseguirne la pienezza; e TA* 
postolo delle genti , che zelava con tanto ardore 
la perfezione dei Cristiani di Efeso , lor diceva : 
a Usate ogni premura ond’ essere ripieni di Spi- 
rito Santo > ( ad Ephes. ). 

Gli Apostoli più d’ ogni altro abbisognavano di 
eotal pienezza : una grazia ordinaria, non sareb- 
be ad essi bastata per compiere degnamente l’al- 
to lor ministero. Conveniva che avessero avuto 
delle grazie sufficienti per se medesimi e per al- 
trui , affinchè nel comunicarle a coloro , cui an- 
nunziar dovevano la divina parola , eglino non 
ne avessero dilatato , che dalla loro abbondanza, 
dimorando sempre colmi , benché sempre donas' 
aero : p^ciò negli Atti espressamente è notato , 
( Act. 2 ) che gli Apostoli furon ripieni di Spiri- 
to Santo ; e non fu , che dopo averlo ricevuto 
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in questa ridondante a£Queoza , eh* eglino diede* 
ro principio alla predicazione ; ed il fecero con 
successo sì prodigioso , che i peccatori piò inre* 
terati ; gl’ idolatri piò pertinaci , ed i piò inda* 
riti Giade! , in gran numero si convertirono. 

L* Apostolo S. Paolo dopo aver fatto ai Corin* 
ti r enumerazione delie grazie diverse dello Spi- 
rito Santo , ( 2. Cor. 12 ) conchiude lor dicen- 
do : c Io vi addito una via ancor più esimia , 
cioè a dire , che aspiriate avidamente alle gra- 
zie più perfette > il che signiQca , desiderarne il 
colmo. 

Sforzatevi di meritare questa pienezza di gra- 
zie , convinto , che se aveste soltanto una gra* 
zia ordinaria , e non ne possedeste tante , che 
bastino e per voi e per altri , comunicandole , 
incorrereste subito nella dissipazione , restereste * 
con un vuoto orribile , ed in una penuria deplo- 
rabile : verità , che 1’ Apostolo fe’ beo sentire , 
allorché disse ; eh* egli forte temeva , che in pre- 
dicando agli altri , non avesse procurato la ri- 
provazione a se. 

Domandate adunque questa pienezza allo Spi- 
rita Santo : per ottenerla, rammentate eh* è d’ uo- 
po presentargli un* anima ben preparata. Se poi 
aveste già avuto la sorte di conseguirla , v* in- 
cumbe r obbligo di faticare in un di questa gra- 
zia , affiu di conservarla in tutta la sua pienez- 
za ; senza di che vi esporreste a dolorose perdi- 
te. Non vi stancate perciò mai di chieder sem- 
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pre grazie novelle , per così rimpiazzare snelle 
che insensibiimeote perder potreste nel commer- 
cio delle creature. 

SECONDO PUNTO. 

Rimarcate , che fra i cristiani in grazia evve* 
ne un gran numero , che praticano la virtù in 
modo umano , e che sovente agiscono per pro- 
prio istinto. L* umore , il temperamento, la com- 
plessione dominano nelle azioni loro più sante ; 
e t’ insinuano non di rado delle mire imperfette, 
perchè essi non hanno che una grazia semplice- 
mente ordinaria. La malinconia li fa ritirare in 
solitudine , una compassione tutta naturale gli 
spinge ad assistere il prossimo, e spesso una col- 
lera , delle passioni troppo vive si confondono 
col loro zelo. 

Ma non così quelli che han ricevuto la pienez- 
za delle Divine grazie : essi agiscono io tutte le 
circostanze con sentimenti più puri , più perfetti, 
più sublimi ; ed anche nelle azioni sante più op- 
poste al loro umore e temperamento , vi si com- 
porta 'o con tale disinvoltura , come se vi fosse- 
ro per natura inclinati. La loro virtù emana dal- 
la sua vera sorgente ; essa è piacevole e senza 
sforzo , poiché è l’ abbondanza della grazia, che 
opera mirabilmente da se. 

Un’ anima ripiena di Spirito Santo più non agi- 
sce per proprio moto : tutto ciò che d’ imperfetto 
e dominante trovasi nel suo naturale , è assorbì- 
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to da, questa rirtù superna, ed è lo Spirilo di 
Dio che prega , che parla , e che opera in essa; 
quasi all’ isiessa guisa che operava negli Apostoli 
dopo la loro uscita dal Cenacolo : quindi ben può 
dirsi , non più esser quella un* azione umana , 
ma un impulso Divino. L’ amor proprio , la va* 
nità , i piccoli interessi , le mire umane , le ri- 
flessioni su di se stesso , tutto resta annientato. 
Lo Spirilo Santo risiede nel cuore , come un so- 
vrano sul proprio trono. Egli solo è il principio 
d’ ogni movimento , quantunque 1* azione non sia- 
ne men meritoria. 

Aspirate pur una volta a questa pienezza del- 
lo Spirito Santo , poiché essa può assicurare la 
vostra salvazione , e mettervi in possesso del mag- 
gior di tutt' i beni ; ma persuadetevi , che per 
conseguirla , il primo passo è di vuotare il vostro 
cuore da tutto ciò che potrebbe arrecarvi impe- 
dimento , giacché questo Divino Spirito non sof- 
fre competitore alcuno , né riserbo in un cuore, 
che occupar vuole , e riempir dei suoi doni. 

Badate a non attirarvi il rimprovero istesso , 
che Sant’ Agostino ( Lib. 5 Ilaeres. c. 8. ) face- 
va in questi termini a quel tiepido Cristiano : 
c Voi siete pieno dello spirito del mondo , e per 
conseguenza vuoto dello Spirito di Dio. s La con- 
seguenza è giusta ; queste due pienezze sono in- 
compatibili. Non si può versare , dice questo Pa- 
dre , un liquore prezioso , in un vaso già colmo 
d’ altro liquore ; ma bisogna prima vuotarlo e pu- 
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rificarlo. Vuotate dunque il vostro cuore dall* at- 
tacco che ba pel mondo , e pei suoi particolari 
interessi , vuotatelo dall' amor di voi stesso, dal 
vostro segreto orgoglio , dalla vostra vanità, dal- 
la vostra mollezza ed indolenza ; e quando sarà 
perfettamente sgombro da tutto ciò che dispiace 
alio Spirito Santo , e che 1’ avrete purificato eoo 
la penitenza , allora pretender potrete , la grazia 
non solo , ma la pienezza ancora. di questo Spi- 
rito adorabile. 

AFFETTI. 

AdorabiI pienezza di tesori , di lumi , di gra- 
zie , di misericordie e d’ amore ! Spirilo Santo ! 
che coll’ inGnita vostra bontà vi dilettate span- 
dere r affluenza dei vostri celesti carismi sulle 
anime fedeli , che ven pregano con ardore, deh I 
occupate tutt’ i vuoti del mio cuore , e non ne 
lasciate pur uno , che non colmiate colla vostra 
grazia e col vostro amore. Ma per renderlo un 
soggiorno piò degno di Voi , e piò atto a rice- 
vere la pienezza che desidero , inGammatelo pri- 
ma col fuoco dell’ amor vostro , afflnchè i sacri 
suoi ardori lo puriGchino , distruggano 1ed au- 
mentino Gno alle più lievi macchie , che disgu- 
starvi potrebbero , e mettere qualche ostacolo al- 
l’ intera pienezza dei vostri doni. Vel chieggo , 
o spirito di Bontà I con tanta maggior conGden- 
za , quanto che conosco il vostro potere , di do- 
nar sempre all’ inGnito , senza che mai muriti 
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0 scemati rimangaoo i vostri tesori ; perchè oe 
siete uoa sì abbondante ed ioesticabil sorgente , 
che avete bel dare ; sempre resterete ricolmo , 
c sempre diffonder potrete colla medesima profu- 
sione : d’ altronde , è la vostra istessa illimitata 
bontà che c’ invita a chieder molto , ed inces- 
santemente. 

Animato dunque da questa fiducia , che Voi - 
medesimo mi ispirate , io imploro , o Divino spi- 
rito ! non solo le grazie ordinarie che accordaté 
ai giusti , ma la pienezza altresì di quelle grazie 
santiflcanti , che largiste agli Apostoli nel gran 
dì della vostra discesa su di loro. Io vi domando 
la pienezza di quelle grazie di purità , d’ unzio- 
ne , di fortezza , d’ amore , di zelo , ma soprat- 
tutto quelle grazie di perseveranza, che formano 

1 Santi in terra, e poi li coronano in Cielo. Co- 
sì sia. 

FRUTTO DELLO SPIRITO SANTO. 

La Hansuetadine. 

La mansuetudine è una delle ' beatitudini pre- 
dicate da Gesù Cristo nell’ ammirabile sermone 
che tenne in sul monte ; ed altresì un brutto de- 
lizioso , che ritraesi dalla visita dello Spirito 
Saato. Questa mansuetudine è una virtù eroica , 
colla quale lungi dal retribuire ingiuria per in- 
giuria a coloro che ci offendono , noi non per- 
diamo punto la serenità del yolto , nè la tran- 
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quillità del cuore , nè la pace dell’ anima ; ed 
in luogo d’ascoltare i sentimenti d’odio e di 
rendelta , per giusti che ci sembrino , noi com- 
battiamo e resistiamo fino alle meoome impres- 
•sioni d’ amarezza contro il prossimo ; e sempre 
siamo nella disposizione immediata di cootrac- 
‘cambiare gli oltraggi coi benefici. 

Questa virtù ci rende più atti a ricever le gra- 
zie dello Spirito Santo , perchè essa è accompa- 
gnata sempre dalia docilità , che rende il cuore 
continuamente disposto , attento e suscettibile dei 
buoni impulsi di questo spirito adorabile. Rile- 
vate da ciò quanto essa vi sia necessaria , e con 
qual fervore dovete chiedergliela. 

PEL VENERDÌ’ DOPO LA PENTECOSTE. 

Spirilo <T Amore. 

P B A T I C A 

Date principio alla giornata con emettere 
atti ferventissimi d' amore , e moltiplicateli in 
prosieguo quanto più sovente il potrete. Pre- 
gate lo Spirito Sardo eh' Egli stesso li formi 
nel vostro cuore , nel modo che son a Lui più 
graditi y e persuadetevi^ che questi saranno 
sempre i più fervidi. Non siate pago dei soli 
atti interiori , ma pronunziateli ancora^ a mi- 
sura che lo spirito del Signore ve gV ispirerà 
e desiderate di poterli uguagliare al numero 
dei vostri respiri. 
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Ojfrùe insieme allo Spirito Santo V amore 
onct erano infiammati gU Apostoli nell' uscir 
dal Cenacolo , formatevi su questi gran mo~ 
delli^ e procurate di non pensare, non parlare, 
non operar cosa , che conoscerete contraria a 
questo Divin Amore. 

MEDITAZIONE 
Sullo Spirito df Amore. 

PHIMO PUNTO. 

Non sia meravigUa se là nel Cenacolo appar* 
vero di fuoco quelle misteriose lingue: questo no* 
bile elemento è simbolo dell’ amor sacro; sicebè 
mentre esso ?isibilmente splendeva , sul capo di 
ciascun degli Apostoli , ben dava a signiflcare 
quei vasto incendio di carità, che lo Spirito San* 
to mirabilmente operava nel segreto dei loro cuo- 
ri ; incendio , che poscia a tutto il mondo ezian- 
dio per mezzo loro dilatar dovevasi. 

Considerate ebe il fuoco produce ordinaria- 
mente due effetti; in primo luogo purifica, in se- 
condo accende. Esso purifica i metalli dal suci- 
dume della terra , distrugge tutto ciò che hanno 
d' impuro ; non lascia la menoma sozzura nelle 
materie che si espongono ai suoi ardori , e po- 
scia v’ insinua le sue qualità , la sua forma e le 
accende. 

Lo Spirito Santo è un fuoco che consuma, è 
un Dio d' amore ; questo è il suo carattere, T es* 
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senza della sua Persona , perchè procede dal Pa- 
dre e dal Figliuolo per yia d’ amore ; quindi ama 
^i comunicare ciò che ha , o per meglio dire 
quello eh' Egli è , e di diffondere profusamente 
r amor suo nei nostri cuori per purificarli , in- 
fiammarli, e renderli partecipi della sua Divina 
natura. Non fla però eh’ Egli , per vostra celpa, 
resti deluso nei suoi amorosi disegni ! 

' Ei puriGcò i cuori degli Apostoli , e li fè ar- 
dere delle sue piu pure Gamme. Dapprima eran 
costoro rozzi e carnali , senza intelligenza delle 
Spirituali cose : gli animi loro non erano punto 
sgombri dall’ ambizione , nè dalla sensibilità cir- 
ca i temporali interessi : credevano, che il regno 
onde favellava il Salvatore , non fosse , che un 
regno temporale ; le testimonianze d’ amore che 
avean date a questo Divin Maestro durante sua 
Vita mortale, erano state sì deboli, che si vide- 
ro svanire alla prima pruova. Ora lo Spirito San- 
to depura quest’ amore , anzi ne ispira loro un 
tutto nuoYO, inGnitamente piò fervido, piu gene- 
roso, più costante dei primo ; ed eglino colla for- 
za di quest'amore, gli sottomettono tutta la terra, 
e dei più crudeli tiranni animosamente trionfano. 

La mano dell’ Onnipotente non è indebolita : 
essa è immutabile ; questo sacro fuoco ha sem- 
pre i medesimi ardori , e questo spirito di carità 
costantemente conserva la volontà istessa dì lar- 
girvi i suoi Divini favori, purché vi trovi appa- 
recchialo e pronto a corrispondere. 
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Riflettete pertanto, che questa mano Onnipo- 
tente ad onta che tutto possa da se sola , esige 
nondimeno esser secondata ed aiutata, non vo- 
lendo santiflcarci senza la nostra cooperazione. 
Se bramate che questo Divin fuoco vi accenda 
e vi santifichi, dedicatevi seriamente a svinco- 
lare il vostro cuore da ogni legame straniero ; 
esaminatene con diligenza le inclinazioni, gli af- 
fetti , le preferenze e le antipatie , che sono al- 
trettante macchie ed occulte immondezze atte a 
farne accettevoli sagrifizi al Signore. In tal guisa 
lo Spirito Santo , non trovando cosa nel vostro 
cuore , che gli faccia ostacolo , generosamente 
vi comunicherà le sue Divine fiamme. 

SECONDO PUNTO. 

Imitate la diligenza degli Apostoli nel con- 
servare il prezioso dono, che ricevuto aveano; 
imperciocché se non usaste cura in alimentar 
quest’ amore , ed in procurargli novelle fiamme 
con islanci reiterati , non vi potrebbe venir fatto 
di lungamente conservarlo ; a simiglianza del 
fuoco elementare , che se per poco trascurasi 
di somministrargli dei continuo nuove materie 
accensibili, esso languisce , indi totalmente si 
estingue. 

Il vostro amore , per solido che vi sembri an- 
drà a fallentarsi , e forse anche a mancar del 
tutto , qualora non V aumentiate con atti no- 
velli , sempre per quant’ è possibile piò fervidi 
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dei primi : perocché dice Sant* Agostino ; ( Io 
Joan. ) un* anima che veramente ama , lungi dai 
retrocedere avanza sempre , e più s* inoltra , 
più ama. 

Affaticatevi , secondo il vostro stato, ad ope* 
rare io qualche' guisa come gli Apostoli, i quali 
nell’ uscir dal Cenacolo , portarono da per tutto 
r impero di quel Divino Amore, ood’ erano tanto 
possentemente ioQammati , e che non ne furon 
sì tosto discepoli e conquiste , che ne divennero 
ad un tempo maestri e conquistatori. Viaggia* 
rono , combatterono, soffrirono, versarono il loro 
sangue , e niente fu mai capace d* affievolire, 
nè arrestare uomini animati da sì bel fuoco. So- 
prattutto perseverate al pari di loro sino alla 
morte : fin là eglino fissarono il termine della 
gran corsa , ed in mezzo ai più spietati tormenti 
suggellarono col sangue la testimonianza più au- 
tentica del loro amore. 

Osservate che le lingue apparse sugli Apo- 
stoli eran piene di fiamme. Siate dunque sempre 
in moto ed azione come la fiamma. Non siavi 
indugio , non trascuratezza , non ozio , finché 
non siate pervenuta fino al cuor di Dio eh’ è 
il vostro centro. Dacché avrete scorta o sentita 
questa fiamma , interrompete tutto , correte con 
ardore , con rapidità , con perseveranza al pari 
dei magi dopo aver veduto la stella , ed a si- 
miglianza degli Apostoli dopo aver ricevuto lo 
Spirito Santo , dappoiché non sapete quando essa 
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yi potrà venir meno , e se una volta si estingue, 
vi converrà doppia fatica per riaccenderla. 

E’ nell* atto dello sveglio, nel tempo della pre- 
ghiera , dell* esame dell’ orazione mentale, nelle 
varie occorrenze della giornata , nell’ andare a 
riposo , da per tutto , in ogni tempo, in ogni 
luogo , che un’ anima veramente amante e dedita 
a Dio’, procura di rinnovargli le fervide proteste 
deir amor suo. 


AFFETTI 

Fuoco consumatore , fiamma ardente e sfol- 
gorante insieme , spirito di carità e d’ amore, 
che purificaste ed accendeste i cuori degli Apo- 
stoli là nel Cenacolo, e ne formaste I primi eroi 
del Cristianesimo , uomini tutti di fuoco capaci 
d’ illuminare , di purificare , d’ infiammare tutto 
il mondo , a Voi presento oggi , offro e consa- 
cro questo cuor mio, affinchè in esso produciate, 
e la luce , e la purità, e l’ amore. Fuoco sacro, 
purezza incomparabile , depuratelo da tutto ciò 
che spiacer potrebbe agli sguardi della vostra 
adorabile Maestà. 

Consumate in esso colle vostre fiamme Divine, 
le piò piccole imperfezioni , i piò leggieri attac- 
chi alle creature , i menomi sentimenti , di cui 
non foste Voi il principio e 1’ oggetto , onde sia 
piò atto ad amarvi come Voi esigetè , senza ri- 
serbo „ divisione o incostanza : che con Voi non 
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ami, se non ciò che gl* ispirate d* amare, e 1’ arai 
per vostro solo amore. 

Tenete bene stretto , o spirito di carità e di 
amore ! questo fragile cuore nelle vostre mani , 
perchè ninno giammai ve’l rapisca, e ne occ.upi 
il posto a Voi solo dovuto ; ma fate che unì^> 
mente e sovranamente vi ami. Diffondete in me, 
o Dio d* amore ! il fuoco di quell* ardente carità, 
che sol Voi comunicar mi potete, e concedetemi 
che con quest’ amore unico , generoso ed eroico, 
amandovi con tutto il cuore , con tutta 1’ anima, 
con tutte le forze , giusta il sommo vostro pre- 
cetto , incominci Gn da guaggiù a gustar quella 
vita d’ amore , che spero abbia poi a formare 
coll’ aiuto della vostra grazia , 1’ unica mia oc- 
cupazione e beatitudine per tutta quanta 1’ eter- 
nità. Così sia. 

FRUTTO DELLO SPIRITO SANTO. 

La Fede. 

La fede è non solamente uno dei frutti dello 
Spirito Santo , ma è la base , il principio di 
tutti gli altri , e dei suoi doni ancora, infatti 
sebbene la fede , mediante la quale crediamo in 
Gesù Cristo , ci faccia riconoscere questo spirito 
adorabile per suo autore e consumatore , pur 
nondimeno quella che qui consideriamo come frut> 
to del medesimo Divino Spirito è una fede viva, 
che opera animala dalla carità; è una fede co- 
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slaate , generosa ed eroica, quale dimostraronla 
gli Apostoli ed i Martiri ; che si sostiene ia 
mezzo alle tentazioni piò pericolose senza cor* 
rompersi , e nelle arversità piò ardue , nelle per* 
secuzioni più crudeli senza abbattersi , nè tam- 
poco scemare la sua fortezza e il suo ardore. 
Essa ci rende sempre pronti a combattere , a 
soffrire , a perdere i beni , a dare il sangue , 
qualora gl’ interessi di Dio il ricbieggano ; e 
ore non diasi l’ occasion del martirio , ce ne fa 
pur sempre conservare lo spirito. Felice voi ! Se 
chiedendola con ardore allo Spirito Santo vi rie- 
sca ottenerla e conservarla fino alla morte. 

PEL SABATO DOPO LA PENTECOSTE. 

Spirilo di Ferrore. 

PRATICA. 

Sia/& Off gì tutto fuoco^ vale a dire in unfer» 
vore continuo , perchè dice F Apostolo S. Pao- 
lo , voi servite il Signore (Rom. 12) eh' è un 
Dio , • che merita un servizio fervoroso. Di- 
morate in tutto il corso del giorno , prostrato 
in ispirilo innanzi al trono di Dio , eh' è un 
trono fiammeggiante (Dan. 7). Entrate ben an- 
che fin net santuario del suo Cuore^ che è una 
fornace di carità, e scompartite la giornata in 
due pratiche : la prima a gemere sui vostri 
trascorsi languori , pei quali o* imporrete qual- 
che segreta mortifeazioM \ la seconda ad ìm- 
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plorare dallo Spirito Santo con frequenti già- 
eulatorie il fervore delV amor suo Divino. 

MEDITAZIONE 
Sullo spirito di Fervore. 

PRIMO PUNTO. 

Lo Spirito Saoto oel disceodere sugli Apostoli 
OOD fu pago di far loro semplicemeote speri* 
meotare il suo amore » ma ne li rese talmente 
infiammati , che beo si scorse averlo comunicato 
loro in tutta la veemenza del fervore; fervore 
sì grande , sì straordinario , che produsse degli 
effetti sorprendenti ed inauditi , dei trasporli sì 
violenti , che gli Ebrei , gente materiale e poco 
avvezza alle operazioni maravigiiose dello Spi- 
rito Santo , di cui quasi nemmeo conoscevano 
la Persona , li credettero ebbri di vino. Ingiuria 
vergognosa , dalla quale S. Pietro (Act. 2} prese 
a giustificar gli Apostoli» rappresentando al po- 
polo non essere ancora 1* ora di terza , e che 
pria di quest* ora , anche i piò intemperanti non 
sogliono mai eccedere nel bere ; ma che questo 
era appunto il tempo , in cui avveravasi la pro- 
fezia di Gioele , che predetto avea questi devoti 
eccessi» prodotti dal fervore dello Spirito Santo. 

Felice ebbrezza ! quando essa non deriva che 
dal fervore della Divina carità ! Ebbrezza , dice 
Sant* Agostino » ( L. de Trinit. ) che non fa ca- 
dere il corpo , ma che il consacra e sostiene : 
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ebbrezza sublime , che non aliena lo spirito del- 
1’ uomo , se non per distruggere ed assorbire in 
lui tutto ciò che dal corpo ha ritratto di carnale 
e terrestre, e per trasportarlo in un ordine su- 
periore air umanità , rendendolo degno di parte- 
cipare allo Spirito dì Dio , eh’ è uno Spirito di 
fervore. 

Aspirate incessantemente a questo felicissimo 
stato ; e credete pure , che quel gran fervore che 
ebbero gli Apostoli per infusione , ancor voi il po- 
tete dal medesimo Divino Spirito conseguire : ma 
vi è d’ uopo però implorarlo colle istesse disposi- 
zioni di cuore , e cooperarvi ad acquistarlo aman- 
do Iddio fedelmente con tutto il cuore , con tutta 
l’anima e con tutte le forze. 

A farvene concepire stima maggiore ed a viep- 
più aguzzare i vostri desideri , formatevene un’ al. 
la idea , giusta quella , che i Santi Padri ne han 
bracciata : ( O. Eug. ) idea tanto più fedele , quan- 
do eh’ eglino stessi erano accesi da queste beate 
fiamme. Diconci adunque , che il fervore è un mo- 
vimento soprannaturale dell’ anima , che tende in- 
cessantemente ad unirsi a Dio per via d’ amore j 
e che non soffre ostacolo alcuno , che renda 
meu perfetta quest’ unione. E un fuoco Divino, 
una fiamma tutia celeste , escita dallo Spirito 
Santo , come da propria sua fornace , e che 
trovasi in agitazioqe continua , ed. in istato vio- 
lento , finché non giunga a possedere interamente 
r oggetto che ama. Questo fervore rende l’anima 


Digilized by Google 



- 13S - 

jproDta e coraggiosa ad iotraprendere e compiere 
tatto ciò che Dio le ordina , a costo di qua* 
lunque difficoltà, che potesse sopraffarla. Riflettete 
adesso seriamente sopra voi stesso , ed osservate 
senza lusingarvi se il vostro fervore corrisponde 
a questa immagine. Voi felice ! se pur costan* 
temente travaglierete , in procurare eh’ esso ne 
addivenga una perfetta copia. 

SECONDO PUNTO. 

Dopo avervi espressa l’ idea dello spirito di 
fervore , egli è pure utile delinearvi il ritratto 
d’ un' anima investita da questo spirito, perchè 
in voi destisi la brama d’ imitarla io tutto. Ec* 
colo 'estratto dai medesimi Santi Padri : esso è 
degno delle vostre serie riflessioni. 

Un’ anima che ha ricevuto lo spirito di fer* 
vore , dopo averlo lunga pezza sospirato ; essa 
è tutta di Dio. Quanto pensa e desidera, quanto 
dice ed opera , tutto ciò in somma che la com* 
pone , dimostra 1’ ardore ond’ è ioGammata. La 
sua memoria non occupasi , che della piacevole 
rimembranza di Colui che ama , ed è aliena 
sempre da quanto potrebbe distramela. 

Il suo spirito non può pensare ad altro , e . 
tutto il suo contento è riposto nel preferire il 
suo Bene ad ogni qualsiasi oggetto : Questo è 
il suo studio , il suo libro, il suo traitenimen* 
to , la sublime sua ricreazione ; e tuli’ altro sol* 
lievo , le riuscirebbe d' insopportabile peso. Il 
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cuor suo ardente dì questa di?ina amorosa fiam • 
ma, noo è intento che a mottiplicarne gli alti : 
ogni sentimento a quest* amore contrario o stra- 
niero rè un crudo supplizio: tutta intera 1* ani- 
ma sua è temente unita al suo Dio • che simile 
al grande Apostolo , sGda le creature tutte , se 
abbian mai la possa di separamela ( Rom. 2 ). 
Ella ooQ può quasi piò ragionar, che di Dio sol- 
tanto , mentre parla dall’ abbondanza del cuor 
suo, che Lui unicamente ama. 

Nulla di ciò che vede , o sente nel mondo è 
capace di commuoverla : sempre vigile su di sè 
stessa , per tema , che il menomo senUmento im- 
perfetto non le sfugga. La più lieve compiacenza 
mondana , la minor parola indiscreta , formano 
per lei un tacito rimprovero ; non perdonasi nè 
pur'uno sguardo curioso sulle creature ; se non è 
diretto al Dio che ama ; tanto ella apprende di 
menomamente dispiacergli. 

Ella geme con S. Paolo (Rom. 6) d* essere an- 
cor sulla terra ; il suo esilio 1* è pur di peso : 
ma i fervidi suoi desi la innalzano incessante- 
mente verso il Cielo. Che cammini , dice S. Ber- 
nardo,- (Serm.) o che guardi silenzio, che agisca, 
ovver si riposi , non mai dipartasi dall' amorosa 
presettza del suo Diletto. Se prega , le sue pre- 
ghiere sono altrettanti rapidi ed infuocati dardi, 
«he penetrano fino ai cuor di Dio. Ardente, fe- 
dele, costante, irremovibile nelle fiamme deH’amor 
rao , non cambia , che per crescere in fervore ; 
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Doa teme esaurirsi per 1* eccesso dei suoi sforzi; 
ella rìovieoe risorse nel cuor suo , cbe sempre 
le somministrano novelli ardori. 

Faccia il Cielo, cbe ancor voi ravvisar vi pos< 
siate in questa immagine ! non v* ha pure un sol 
tratto , che ecceda le vostre forze : affaticatevi 
fedelmente , ed ella sarà la vostra. 

AFFETTI, 

0 Spirito d* Eterno Amore I quante volle , ahi 
quante 1 avete tentato comunicarmi il vostro sa* 
ero , purissimo fuoco 1 Ahimè , se V avessi accol* 
to ed alimentato , di quali beate Gamme , non 
ferverebbe ora il cuor mio ! Ab I che se mal vi 
ho ricevuto mediaote alcuni sforzi d' un ardor 
passaggiero , questi felici momenti non sono stati 
di troppo lunga durata. Ho sì poco coltivato i vostri 
frutti, si mal custoditi i vostri doni, l’adorabil vostra 
presenza e 1’ amor vostro , che quasi all* istante 
vi ho perduto. La mia fralezza , la mia inco- 
stanza e dissipazione , il mio attacco al mondo 
m’ ban privato di quel prezioso tesoro , che con* 
servar doveva a costo della vita. Come, o Spirito 
di bontà ! poss’ io Gssar gli sguardi sul ritratto 
d’ un’ anima fervente , tal cbe mi vien presenta- 
to , e poscia rivolgerli a considerare la tiepidez* 
za , la viltà , l’ indolenza mia ? Ah ! questo pa- 
ragone mi ricuopre di confusione; esso mi con- 
fonde , e penetra 1* anima mìa d* un giusto ti- 
more , d’ essere alGne vomitato dalla vostra boc- 
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ca , c un (li discaccinio ancora dalla vostra pre- 
senza , per subire il castigo , onde tniuaceiate i 
tiepidi. 

Ma , o Spirito d’amore ! io imploro oggi la 
vostra Divina Misericordia , riconoscendomi uu* 
ingrata , un’infedele. Concedete , mio Dio « veri 
gemiti al mio cuore , e lagrime abbondanti agli 
occhi miei per piangere tanta mia ingratitudine, 
risoluto d’ espiarla e ripararla io tutto il restan- 
te di mia vita. Staccate , o Spirito d’ Amore! dal 
vostro sfolgorante irono , una di quelle fuocose 
lingue con che favoriste gli Apostoli , o^de li(|ue- 
fare il ghiaccio di questo cuor mio , ed intera- 
mente inGammarlo: o piuttosto scendete Voi stesso, 
e venite a formare del mio cuore un trono degno 
di Voi; allora esso più non respirerà che il fervo- 
re e le fiamme dell’acceso amor vostro. Cosi sia. 

FRUTTO DELLO SPIRITO SANTO 

La nodeslia. 

La modestia è uno dei più, belli e piacevoli 
frertti dello Spirito Santo , perchè non solamente 
adorna T esteriore , ma anche perchè nutre ed 
abbellisce 1’ anima. Essa è una virtù angelica , 
che regola tutti gli esterni movimenti del corpo; 
le sue positure , i suoi gesti , e tutt* i suoi an- 
damenti : che contiene nei limiti della saggezza 
lutti gli eccessi della gioia , che li modera nei 
divertimenti più leciti , che non mai eccede nel* 
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le parole , tutte bilanciandole colla discrezione , 
nè tampoco nel tuono della voce , che sempre 
manlien sommesso: intenta a ricercare i soli sgnar* 
di di Dio, si tien lontana da ogni studiato or* 
namento , per tema , non abbia ad Attirarsi quelli 
delle creature, che sommamente schiva ed abborre. 

Più y la modestia edifica il prossimo io tutte 
le cose : essa è la sentinella fedele della castità, 
r amica e l’inseparabil compagna delia presenza 
di Dio , che n’ è 1' anima ed il motivo , giusta 
quelle parole di S. Paolo, ai Filippesi : (ad Phi« 
lip.) c Che la vostra modestia sia nota a tutti , 
poiché il Signore è vicino. » Domandatela alio 
Spirito Santo , e nutricate f anima vostra con 
questo frutto si delicato e gradito insieme. 

PBR LA DOMENICA DÉLLA SS. TRINITÀ’ 

Spirti» di Fortezza. 

PRATICA.^ 

Procurate di far, molte visi:e allo Spirito 
Santo in questo giorno ; esponetegli la vostra 
debolezza ; pregatelo che vi sostenga colla sua 
forza Divina , e che confermi quanto ha ope- 
rato in voi , fin dal giorno dell' Ascensione ; 
cioè tutte le grande , tutt' i lumi, tutte le ri- 
soluzioni e buoni sentimenti che vi ha ispi- 
rali. Fatene un esame ed un riassunto, e scol- 
piteli si profondamente nel vostro more, che 
non se ne cancellino mai più. Consagrategli 
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nuovamente la vostra persona, ringraziatelo 
di tutt' i favori che vi ha compartiti, in questi 
solenni giorni ; chiedetegli perdono di tutte le 
irfedeltà che avete commesse ; rinnovate tutf i 
vostri buoni propositi, e pregatelo che in voi 
dimori eternamente. 

MEDITAZIONE 
Sullo spirito di Fortezza, 

PRIMO PUNTO. 

La vera fortezza è l’ appannaggio di Dio sol- 
tanto ; Egli n’ è T autore ed il principio , e non 
si può esser forte che con Lui solo. Egli non 
possiede semplicemente la forza, ma essendo Dio, 
è la fortezza istcssa ; e T uomo da sè non ha che 
debolezza , tanto nell’ esser suo morale , quanto 
nel naturale. Non ne abbiamo, che soverchia espe- 
rienza ; troppo ella si fa sentire , per non con- 
venirne : e questo dir faceva al reai Profeta: < Vi 
amerò , Signore , perchè siete la mia fortezza. 
11 Signore è mio sostegno e mia gloria : Egli si 
è reso unico mio conforto s ( Ps. 17 ). E’ alio 
Spirito Santo particolarmente che attribuiscesi la 
forza ; e la Chiesa in questo santo tempo il ri- 
conosce e ripete avente nei sagri suoi Cantici : 
( Ps. 117 ) Ora gli dice : c Divino Spirito, sen- 
za di Voi , 1’ uomo non è che debolezza , perchè 
ei nulla ba da se > altra Data : « 0 Voi che sie- 
te eterna forza sosteneteci, e guarite le nostre 
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infermità > ( Ps. 32 ). Infatti noi non abbiam vi* 
gore e vita , se non quanto ce ne concede que- 
sto Spirito adorabile ; perdiè siccome il corpo 
destituito dello spirito languisce e manca , così 
r anima nostra priva dello Spirito di Dio perde 
sua vita. 

Gli Apostoli vennero investiti da questo Spi- 
rito di Fortezza nel gran di che ricevettero 
lo Spirito Santo ; e lor non ne bisognava men 
che una pienezza , per combattere contro tutte 
le potenze della terra e dell* inferno , come pur 
fecero con tanto coraggio e felice successo. 

Per convincervene considerate quali erano que- 
sti Apostoli pria di ricevere lo Spirito Santo: de- 
boli come gli altri uomini , eglino non avean , 
che una virtù timida e vacillante : la praticaro- 
no eziandio in un modo imperfettissimo e tutto 
umano , e soccombevano ad ogni menoma tenta- 
zione. La voce d' una debole fantesca fè trema- 
re S. Pietro , malgrado le sue proteste di fedel- 
tà , e fu capace di fargli rinegare il migliore dei 
Maestri ( Matth. 14 ). Tutti gli Apostoli presero 
vergognosamente la fuga nel giardino degli olivi, 
in luogo di difendere Gesù Cristo ( Matth. 26 ). 
Ma non appena ebbero ricevuto la virtù dall’ al- 
to , che investiti di fortezza resistettero da eroi , 
affrontarono i più crudeli supplizi , fecero tre- 
mare i tiranni. 

Prima di questa gran solennità anche voi era- 
vate debole al pari di loro : il rispetto umano, 
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la vaoiià , la compiacenza , T amor del mondo 
e di voi stesso , vi facevan forse commettere 
molte mancanze. Ora senza dùbbio sarete stato 
fortiGcato. Felice voi ! adunque , se tanto forte 
vi manterrete , da più non lasciarvi trasportare 
dalia vostra fragilità e debolezza. 

SECONDO PUNTO. 

La fortezza- secondo gli uomini è una virtù 
morale , che forma gli eroi del mondo ; ma la 
fortezza secondo Dio è un dono dello Spirito San* 
to ed una virtù cristiana , che forma gli eroi 
delia Reiìgione. Un’ anima che possiede questa 
virtù , è tanto lungi dalla timidezza, quanto dal* 
.la presunzione ; e siccome nulla intraprende , 
che non sia per gloria di Dio , e per salvezza 
del prossimo , e non opera che con saggezza 
e generosità d' animo , cosi non desiste dalle sue 
imprese fìncbè non siane venuta a capo ; non 
ìsgomentandola , nè le difficoltà che incontra , 
nè le minacce , che le si fanno , nè la lun* 
ghezza ed il rigore del travaglio. • 

1 pericoli , le persecuzioni , le sofferenze, non 
lian possa di abbatterla , e motto meno distor- 
narla dal bene intrapreso ; nè le lodi , le ca* 
rezze ed i piaceri son capaci di rallentare il suo 
vigore , o corromperne la virtù. Ella non pa- 
venta coloro che possono bensì uccidere il cor- 
po , ma che ninna potestà hanno sull’ anima ; 
teme però solo Colui , che può estender sua pos- 
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saoza e sul corpo e sull* auima. Nelle tempeste, 
ella è tranquilla, immobile come uoo scoglio tra* 
flutti , perchè lo Spirito Santo, eh' è uuo spirito 
di fortezza risiede nel centro del suo cuore , e la 
sostiene , T anima , non 1’ abbandona giammai, 
perchè ella mantengasi a Lui mai sempre fedele. 

Se mai avete aruto bisogno di fortezza , è 
in questo giorno , particolarmente , che più ve 
ne fa d’ uopo .* giorno che riguardar dovete , 
come il compimento di tutto ciò che avete pra- 
ticato in onore dello Spirito Santo , e di quan- 
to ancora questo Divino Spirito ha operato in 
prò di voi , mediante i suoi lumi , le sue gra- 
zie , e le sue ispirazioni. 

Senza dubbio sarete stato illuminato nelle vo- 
stre meditazioni , e favorito di buoni sentimenti. 
Avrete formato dei progetti e delle risoluzioni 
per la riforma del vostro spirito e del vostro 
cuore aflia di menare una vita più morta al mon- 
do , più religiosa , più fervente. Avrete ricevu- 
te molte grazie , se siete stato fedeli alle sante 
pratiche prescrittevi. D’ altronde le riflessioni che 
avete dovuto fare sulla vostra vita trascorsa , 
V* han dovuto convincere della estrema vo- 
stra debolezza ed incostanza nel bene ; per 
conseguenza sentirete quanto vi sia necessario 
questo spirito di fortezza , per sostenervi contro 
le tentazioni di scoraggiamento , e contro la ri* 

' lassatezza ip coi già tante volte siete incorso mal- 
grado i vostri proponimenti. 
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Chiedetelo dunque in quest' ultimo giorno allo 
Spirito Santo con tutto T ardore possibile : fa- 
ticate per acquistarlo , per conservarlo e per au- 
mentarlo ; e rinnoTatene la domanda io tntt’ i 
giorni di vostra vita : chè , se aveste la disgra- 
eia di ricadere nei vostri languori, dopo tanti 
lumi , tante grazie e tanti sentimenti ricevuti, 
vi attirereste infallibilmente il piò terribile castigo. 

AFFETTI. 

O anima mia! la gran festa già passa. Felice! Se 
esser potesse per voi una festa eterna, e se durante 
vostra intera vita rimaner potreste, penetrata dalle 
bontà infinite dello Spirilo Santo , illuminata dai 
suoi lumi , guidata dalle sue ispirazioni , accesa 
dal suo amore e sostenuta dalla sua fortezza! 

Domandate dunque a voi stesso se ricevuto 
r avete , se siete ripieno dei suoi doni , e nu- 
trito coi deliziosi suoi frutti. Questo spirito di 
fortezza ha Egli talmente preso possesso del vo- 
stro cuore, che più non ricadiate nelle infedel- 
tà istesse ? Sarete voi d* oggi innanzi ubbidien- 
te alla sua voce , e pronto ad eseguire le sue 
ispirazioni ? Il vostro spirito è stato egli illu- 
minato da questo Spirilo di luce ? Quelle lingue 
di fuoco hanno esse puriflcato ed acceso il cuor 
vostro ? E la vostra lingua , parlerà essa io av- 
venire il linguaggio d' un’ anima , che solo il 
Cielo sospira? Avete voi sentito quel soffio Di. 
vino ? e v’ ha Egli ricolmo di quelle grazie san- 
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tificanti , di quelle grazie di fortezza , che vi 
formano il distintivo , V ornamento delle anime 
generose e fedeli ? Ah I non oso lusingarmene^ 
o Spirito di fortezza e di bontà I Non ho che 
troppo esperienza della mia fragilità ed inoo* 
stanza, per non diffidare delle mie più ferme 
risoluzioni , giacche sempre vi sono stato infede- 
le. Ma , o Spirito di fortezza ! sostenetemi , for- 
tiCcatemi contro me stesso : io son più debole 
della canoa , più fragile dei vetro , più leggiero 
del vento ; in Voi soltanto confido , non poten- 
do fare fondamento alcuno su di me. Operate 
tutto neir anima mia ; assorbite , distruggete , 
consumate col fuoco dell’ amor vostro tutto ciò 
che procede dai mio temperamento. Fissate la 
mia leggerezza e volubilità ; guarite i miei lan- 
guori , attaccatemi a Voi con dei legami indis- 
solubili ed eterni ; comandate , regnate in me 
nel tempo , affinchè poi mi sia dato godervi per 
tutta quanta l’eternità. Cosi sia. 

. FRUTTI DELLO SPIRITO SANTO. 

Em eonSInenza e l|i eastità. 

Ecco gli ultimi due frutti dello Spirito Santo, 
che restanci , e che non sono men necessari per 
nutricare V anima nostra , nè men deliziosi dei 
primi, È d’ uopo riunirli a causa delia gran re- 
ciprocanza che ban fra di loro. 

La continenza è una Tirtù' austera, che rioun- 
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zia a (ulti gii sregolati desideri , e privasi di tot» 
t' i sensuali diletti. Dice S. Bernardo , eh* è uu 
amor geloso , ii quale vuol riserbarsi per Dio so* 

10 io una purezza ed integrità perretta. Tuttavia 
questo frutto ne produce un altro, ebé ne for* 
ma il perfezionamento , ed è la castità ; virtù 
più angelica, che unsaoa. Essa preserva il cor- 
po e 1’ anima da ogni immondezza , fa regnare 
la purità nell’ uno e nell’ altra, e fa temere ogni 
menomo pensiero che siale contrario. In grazia 
di questa nobile virtù , il corpo passa , per cosi 
dire y in un’ ordine superiore alla carne , appros- 
simandosi alla natura angelica : esso addiviene 

11 tempio dello Spirito Santo ; eh’ è l’ autore , il 
principio ed il rimuneratore della castità. Rad- 
doppiate i vostri ardori per implorare, consegui* 
re , conservare e perfezionare in voi questo dop- 
pio frollo dello Spirito Santo. 

PREGHIERA 

nell' ACCOSTABSI ALLA SANTA COMOmONK 

% 

IL GIORNO DELLA PENTECOSTE. 

O viva sorgente della mia santiQcazione , che 
in unità del Padre il principio siete dello Spiri- 
to Santo , il mio cuore struggesi per brama di 
ricevervi io questo giorno. Egli è per mezzo del- 
la Divina Eucaristia, che Voi ne comunicate i 
settemplici suoi doni ; mentre siete Voi , che me- 
ritati gli avete ai figliuoli d’ adozione ; e come 


Digitized by Google 



- 147 - 

lor capo , solo , ne possedete tutta la pieoezsa. 
E questo il dì solenne, che a noi rimembra quan* 
to operaste nella primitÌTa Chiesa , e quel che 
non cessate d’ oprare in ciascun fedele , quando 
il Sacramento riceve della sua Conlirmazione. Og- 
gi adunque maggior fiducia , ardor novello da 
me richiedesi nell’ appressarmi a Voi , se degna 
voglio rendermi di quei favori, che largo dispen- 
sate qual munificente Re , già nel più alto dei 
cieli gloriosamente assiso alla destra del Padre. 
E’ di ià , che inviolabile mantenendoci la vostra 
promessa a noi inviaste Io Spirito Consolatore , 
il Divin Paracielo, il dolce Ospite delle anime, 
che punta da lor non si diparte , ove non venga 
contristato ; lo Spirito Creatore per formare la 
Vostra Chiesa , e scolpire col suo Dito Divino 
nei nostri cuori la legge novella d'amore, di 
grazia e di libertà ; lo Spirito di verità per istruir- 
ci nella' vostra conoscenza , e nella pratica dei 
nosiri doveri , per guidarci e santificarci sem- 
pre , mercè la perenne divina missione eh’ Egli 
esercita nelle anime nostre. Concedetemi di ri- 
ceverne oggi una effusione novella in comunican- 
do alla sacra vostra carne , la quale non è vi- 
vificantè , che in virtù di questo àiedesimo Spi- 
rito. Desidero che al più presto Egli venga a 
rinnovar nel mio cuore , le maraviglie istesse , 
che nelle primizie della vostra Chiesa in-^i so- 
lenne giorno operò. Non vi chieggo grandezze, 
non dovizie e piaceri , imploro solo il Settiforme 
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Spirito , unico tesoro del cristiano , e massima 
felicità , eh* egli conseguir possa in questa vita. 
Che questo divio Paracleto mi conceda una lin- 
gua prudente , caritativa , umile e dolce, e sic- 
come essa non favella che dall’ abbondanza del 
cuore , deh fate I eh’ Ei converta ed inGammi 
siffattamente il mio , eh’ esso più non tramandi 
alla bocca , che parole d* amore e di verità. Che 
Egli m' insegni il silenzio colle creature e 1* a- 
more al raccoglimento per dispormi ad ascoltare 
il suo divino linguaggio. Cb’ Egli preghi in me 
coi suoi gemili ineffabili ; dia forza alle mie pa- 
role per sostenere la verità e gl’interessi della 
vostra gloria , rionovelli il mio Spirito ^ e v' im- 
prima gratitudine viva ed eterna ai vostri bene- 
fizi ; l' infervori al bene oprare ; 1’ arricchisca ' 
inGne dei sette suoi doni. 0 Spirito di Gesù ! 
Spirito adorabile ! io v' offro ed apro tutto il mio 
cuor , onde in me dei portenti operiate , simili 
a quelli che segnalaste in tal dì in persona de- 
gli Apostoli. In tal guisa parteciperò ancor io a 
quella Santa gioia , che la terra tutta innonda , 
giusta r espression della Chiesa nella messa di 
solennità sì distinta ; e sia questa gioia d’ un go- 
dimento eterno' certa caparra. Così sia. ' 

Veni Sancte Spiritus : ee. 

PINE. 

5^)0903 SfeW 
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